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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 26 aprile 2010, n. 150

Illegittimità costituzionale dell’artt. 1, comma 1,
2, 3, 18 della Legge Regionale 23 dicembre 2008,
n. 45.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Francesco AMIRANTE Presidente
- Ugo DE SIERVO Giudice
- Paolo MADDALENA »
- Alfio FINOCCHIARO »
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Maria Rita SAULLE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli
artt. 1, comma 1, 3, 4, 13 e 18 della legge della
Regione Puglia 23 dicembre 2008, n. 45 (Norme in
materia sanitaria), promosso dal Presidente del
Consiglio dei ministri con ricorso spedito per la
notifica il 27 febbraio 2009, depositato in cancel-
leria il 9 marzo 2009 ed iscritto al n. 21 del registro
ricorsi 2009.

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia;

udito nell’udienza pubblica del 9 marzo 2010 il
Giudice relatore Paolo Maria Napolitano;

uditi l’avvocato dello Stato Giacomo Aiello per il
Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato
Luigi Volpe per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto

1. - Con ricorso notificato il 27 febbraio 2009 e
depositato il successivo 9 marzo, il Presidente del
Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dal-
l’Avvocatura Generale dello Stato, ha sollevato, in
riferimento agli artt. 3, 41, 51, 65, 97, 117, commi
primo, secondo, lettere m), p) e s), e terzo, della
Costituzione, questione di legittimità costituzionale
degli artt. 1, comma 1, 3, 4, 13 e 18 della legge della
Regione Puglia 23 dicembre 2008, n. 45 (Norme in
materia sanitaria).

1.1. - Il ricorrente, in primo luogo, censura l’art.
1, comma 1, della legge regionale n. 45 del 2008,
che, intervenendo sul comma 40 dell’art. 3 della
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previsione
2008 e bilancio pluriennale 2008-2010 della
Regione Puglia), così come modificato dall’art. 5
della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 1, e dal-
l’art. 11 della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19,
dopo le parole “all’attività di ricerca”, ha introdotto
un ulteriore periodo ai sensi del quale “il personale
medico, in servizio presso le unità operative di
medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza
delle aziende sanitarie, assunto a tempo determi-
nato, in deroga a quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
483 (Regolamento recante la disciplina concorsuale
per il personale dirigenziale del servizio sanitario
nazionale), accede al processo di stabilizzazione
qualora in possesso di uno dei requisiti sopra indi-
cati”.

Secondo il ricorrente, tale disposizione si pone in
contrasto con l’art. 3, comma 94, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
- legge finanziaria 2008), che esclude l’applicabilità
delle procedure di stabilizzazione a favore del per-
sonale dirigente.
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Il ricorrente assume che, costituendo la citata
disposizione statale norma di principio ai fini del
coordinamento della finanza pubblica, la previsione
regionale violi l’art. 117, comma terzo, Cost.

La violazione di tale ultima norma deriverebbe,
inoltre, dalla circostanza che l’accesso alle proce-
dure di stabilizzazione viene disposto “in deroga a
quanto previsto dal D.P.R. 483/97” e quindi, per ciò
che riguarda la dirigenza sanitaria, senza il neces-
sario filtro del concorso pubblico per titoli ed esami
previsto dall’art. 15, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1
della L. 23 ottobre 1992, n. 421), il quale, a sua
volta, costituisce, sempre secondo il ricorrente, per
espressa volontà del legislatore (manifestata dal
disposto dell’art. 19 del medesimo d.lgs. n. 502 del
1992) normativa di principio in materia di tutela
della salute ai fini dell’art. 117, comma terzo, Cost.

La norma censurata sembra all’Avvocatura dello
Stato essere anche in contrasto con i principi di
ragionevolezza, imparzialità e buon andamento
della pubblica amministrazione, nonché con il prin-
cipio del pubblico concorso, di cui agli artt. 3, 51 e
97 Cost.. Al riguardo, vengono richiamati, in parti-
colare, i principi espressi da Corte costituzionale
nella sentenza n. 81 del 2006.

1.2. - Il ricorrente censura, altresì, l’art. 3 della
medesima legge regionale n. 45 del 2008, nella
parte in cui esclude dal regime dell’autorizzazione,
di cui all’art. 5 della legge regionale 28 maggio
2004, n. 8 (Disciplina in materia di autorizzazione
alla realizzazione e all’esercizio, all’accredita-
mento istituzionale e accordi contrattuali delle
strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e pri-
vate), “lo studio medico privato o studio odontoia-
trico privato, organizzato in forma singola o asso-
ciata, in quanto studio professionale o gabinetto
medico non aperto al pubblico”.

L’Avvocatura dello Stato rileva che tale previ-
sione eccede la competenza regionale concorrente
attribuita alla Regione in materia di tutela della
salute dall’art. 117, comma terzo, Cost., assu-
mendo, in particolare, che l’art. 3 della citata legge
regionale contrasti con il principio fondamentale
espresso dagli articoli 8, comma 4, e 8-ter del d.lgs.
n. 502 del 1992, secondo i quali tutti gli studi
medici e odontoiatrici, per la peculiarità dell’atti-
vità posta in essere e comunque ove debbano essere

erogate “prestazioni di chirurgia ambulatoriale o
procedure diagnostiche di particolare complessità
che comportino un rischio per la sicurezza del
paziente”, devono essere autorizzati previa verifica
del possesso dei requisiti fissati con il d.P.R. 14
gennaio 1997 recante “Approvazione dell’atto di
indirizzo e coordinamento alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in materia
di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi
minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private (previsioni
rilevanti relative agli ambulatori)” - emanato d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni, e le Province autonome.

Secondo il ricorrente, il rispetto delle prescri-
zioni richiamate dalla normativa nazionale è indi-
spensabile per assicurare livelli essenziali di sicu-
rezza e di qualità delle prestazioni in ambiti nei
quali il possesso della dotazione strumentale e la
sua corretta gestione e manutenzione assume pre-
minente interesse per assicurare l’idoneità e la sicu-
rezza delle cure.

Inoltre, ad avviso del ricorrente, la norma censu-
rata sarebbe in contrasto anche con gli artt. 3 e 41
Cost.

1.3. - Quanto all’art. 4 della legge regionale n. 45
del 2008, l’Avvocatura dello Stato ritiene che tale
disposizione - stabilendo che “i dirigenti medici in
servizio a tempo indeterminato presso gli uffici a
staff della direzione generale funzionalmente
dipendenti dalle direzioni sanitarie delle aziende
sanitarie locali (ASL), delle aziende ospedaliero-
universitarie e degli IRCCS pubblici ovvero in ser-
vizio presso le direzioni sanitarie di presidio ospe-
daliero da almeno tre anni, alla data di entrata in
vigore della presente legge sono inquadrati, a
domanda, nelle direzioni sanitarie con la disciplina
“Direzione medica di presidio ospedaliero”” - esuli
dalla competenza regionale concorrente attribuita
alla Regione in materia di tutela della salute dal-
l’art. 117, comma terzo, Cost.

La disposizione impugnata, infatti, nel prevedere
genericamente l’inquadramento nelle direzioni
sanitarie di dirigenti medici che svolgono attività di
staff presso direzioni generali senza alcuna specifi-
cazione circa la necessità che vi sia corrispondenza
(ovvero equipollenza o affinità) tra le specializza-
zioni acquisite dai medici e quelle richieste per ope-
rare nelle direzioni sanitarie, viola il principio gene-
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rale in materia di tutela della salute di cui dall’art.
15, comma 7, del d.lgs. n. 502 del 1992 - come spe-
cificato dall’art. 24 del d.P.R. 10 dicembre 1997, n.
483 (Regolamento recante la disciplina concorsuale
per il personale dirigenziale del Servizio sanitario
nazionale), e dall’art. 13 del Contratto collettivo
nazionale di lavoro (CCNL) quadriennio 1998-
2001 dell’Area relativa alla dirigenza medica e
veterinaria del servizio sanitario nazionale per la
dirigenza medica e veterinaria dell’8 giugno 2000 -
in base al quale l’inquadramento del dirigente
medico nelle direzioni sanitarie ha come presup-
posto imprescindibile, oltre alla laurea in medicina
e chirurgia, la specializzazione nella disciplina di
riferimento.

Il ricorrente sottolinea ancora che l’art. 4 della
legge regionale n. 45 del 2008 contrasta con i prin-
cipi di eguaglianza e buona amministrazione di cui
agli artt. 3 e 97 Cost., nonché con la garanzia dei
livelli essenziali di assistenza previsti dall’art. 117,
comma secondo, lettera m), Cost., specificando
che, in particolare, la disposizione impugnata viola
i principi di uguaglianza e di parità di trattamento
sia nei confronti degli operatori (differenziando i
medici destinatari della disposizione in esame
rispetto agli altri medici della stessa e delle altre
Regioni), sia nei confronti dei cittadini pugliesi che,
diversamente dagli altri cittadini italiani, non hanno
la sicurezza di poter essere curati dai medici specia-
lizzati nella disciplina richiesta.

1.4. - Il Governo denuncia, anche, l’incostituzio-
nalità dell’art. 13 della legge regionale pugliese - ai
sensi del quale “i componenti, a qualsiasi titolo, ivi
compresi i segretari, delle commissioni per l’accer-
tamento della invalidità civile, cecità civile, sordo-
mutismo e della legge 5 febbraio 1992, n. 104
(Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione
sociale e i diritti delle persone handicappate), sono
incompatibili con tali funzioni qualora detengano
cariche elettive politiche o si candidino per conse-
guirle” - per violazione degli artt. 65 e 117, comma
secondo, lettere m) e p), Cost.

L’Avvocatura dello Stato rileva l’illegittimità
della previsione nella parte in cui, con l’utilizzo del-
l’espressione onnicomprensiva “cariche elettive
politiche”, include fra i propri destinatari i parla-
mentari nazionali e si estende a tutte le cariche elet-
tive degli enti locali territoriali.

In primo luogo, il ricorrente osserva che tale pre-
visione viola la competenza esclusiva dello Stato in
materia di incompatibilità ed ineleggibilità dei par-
lamentari nazionali di cui all’art. 65 Cost. e, in
secondo luogo, che il medesimo art. 13 della legge
in esame invade la competenza esclusiva dello
Stato nella materia “organi di governo” di Comuni,
Province e Città metropolitane prevista dall’art.
117, comma secondo, lettera p), Cost., nonché nella
materia inerente la determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto il terri-
torio ai sensi dell’art. 117, comma secondo, lettera
m), Cost.

A tale fine l’Avvocatura dello Stato richiama i
rilievi espressi dalla Corte costituzionale nelle sen-
tenze n. 29 del 2006 e n. 456 del 2005.

1.5. - Viene, infine, denunciata l’illegittimità
costituzionale dell’art. 18 della citata legge regio-
nale - ai sensi del quale “il personale laureato non
medico in servizio presso le ASL della regione
Puglia con la qualifica di educatore professionale a
cui è stato riconosciuto il possesso del titolo di
laurea magistrale, che ha usufruito dei benefici pre-
visti dall’articolo 24 (Educatori professionali) della
legge regionale 12 gennaio 2005, n. 1 (Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2005 e
bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione
Puglia), così come sostituito dall’articolo 23 della
legge regionale n. 10 del 2007, e dell’articolo 6,
comma 6, della legge regionale n. 26 del 2006 e
inquadrato nella categoria DS del CCNL Comparto
sanità, alla data di entrata in vigore della presente
legge, è equiparato alle figure similari laureate,
secondo il parere del Consiglio superiore della
sanità - art. 4 ed è inquadrato nella dirigenza sani-
taria non medica, di cui all’allegato 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761 (Stato giuridico del personale delle unità
sanitarie locali), in ossequio, altresì, alla sentenza
del Consiglio di Stato, sez. V, del 13 luglio 1994, n.
763” - per violazione dell’art. 117, comma terzo,
Cost., e dei principi di ragionevolezza, imparzialità
e buon andamento della pubblica amministrazione,
nonché del principio del pubblico concorso, di cui
agli artt. 3, 51 e 97 Cost.

Si assume, infatti, che tale disposizione si ponga
in contrasto con il principio fondamentale in
materia di tutela della salute di cui all’art. 6 della
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legge 10 agosto 2000, n. 251 (Disciplina delle pro-
fessioni sanitarie, infermieristiche, tecniche della
riabilitazione, della prevenzione nonché della pro-
fessione ostetrica) - specificato con d.P.R. del 10
dicembre 1997, n. 483 (Regolamento recante la
disciplina concorsuale del personale non dirigen-
ziale del Servizio sanitario nazionale) - il quale,
nello stabilire la procedura per l’accesso alla diri-
genza per i profili professionali del comparto, pre-
vede la procedura concorsuale “alla quale si accede
con requisiti analoghi a quelli richiesti per l’accesso
alla dirigenza del Servizio sanitario regionale”.

In ragione del disposto di tale previsione, l’Av-
vocatura dello Stato ritiene di muovere, in relazione
all’art. 13 della citata legge regionale, gli stessi
rilievi svolti con riferimento all’art. 1 della mede-
sima.

2. - Con memoria del 20 marzo 2009, depositata
il successivo 30 marzo, si è costituita la Regione
Puglia chiedendo a questa Corte di rigettare il
ricorso in esame.

2.1. - Relativamente all’art. 1 della legge regio-
nale n. 45 del 2008, la Regione rileva, primaria-
mente, che tale disposizione non stabilisce la possi-
bilità di stabilizzazione per il personale dirigente
medico incluso nell’ambito di applicazione del
medesimo articolo - giacché tale possibilità era
stata invece testualmente prevista nella precedente
e non impugnata legge regionale (art. 3, comma 40,
della legge regionale n. 40 del 2007) - risultando
pertanto siffatto profilo estraneo all’oggetto dell’at-
tuale giudizio di legittimità costituzionale.

Secondo la Regione, pertanto, i profili discipli-
nati dalla previsione impugnata rientrano nell’am-
bito della potestà legislativa regionale residuale
esclusiva, così che, anche ove la normativa statale
di cui alla legge n. 244 del 2007 avesse inteso sug-
gerire alle Regioni la stabilizzazione del solo perso-
nale precario non dirigente, non si sarebbe potuto
escludere che, nell’esercizio della propria potestà
legislativa esclusiva, le Regioni stesse, sui mede-
simi presupposti, potessero altresì estendere la nor-
mativa di stabilizzazione al personale dirigente.

La Regione rileva, inoltre, che la deroga al d.P.R.
n. 483 del 1997, (prevista dall’art. 1 della legge
regionale oggetto d’impugnazione) si riferisce
esclusivamente al possesso del requisito del titolo
di specializzazione, previsto dall’anzidetto d.P.R., e

non già alle prove selettive, cui restano comunque
sottoposti tutti i dirigenti medici in servizio a tempo
determinato, ed anche quelli in servizio presso le
unita operative di medicina e chirurgia di accetta-
zione e urgenza, in ragione del disposto dell’art. 3
comma 40, della precedente legge regionale n. 40
del 2007, ai sensi del quale “al processo di stabiliz-
zazione il personale, di cui al presente comma,
accede, previo superamento di apposita pubblica
selezione di natura concorsuale, [...] con le proce-
dure e i criteri previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, qualora
in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti
[...]”.

La difesa regionale afferma, altresì, che la scuola
attraverso la cui frequenza dovrebbe conseguirsi la
specializzazione di Medicina e Chirurgia di accetta-
zione e urgenza non risulta ancora né finanziata, né
attivata dal Ministero per l’Università e per la
Ricerca scientifica, cui appartiene la competenza in
materia.

Comunque, per la resistente, l’art. 1 risulta
rispettoso del principio costituzionale del pubblico
concorso, condizionando l’accesso alla stabilizza-
zione, in conformità della normativa statale di cui
alla legge n. 244 del 2007, o all’aver partecipato ad
una procedura selettiva per l’accesso alla posizione
a tempo determinato da stabilizzare ovvero, nel
caso in cui non vi sia tale presupposto, alla sottopo-
sizione, prima dell’accesso alla stabilizzazione, ad
una procedura siffatta, ritenendosi pertanto infon-
data la censura relativa alla violazione dell’art. 97,
nonché degli art. 3 e 51 Cost.

A supporto di tale conclusione, la Regione offre
un’articolata ricostruzione della giurisprudenza
costituzionale in materia di stabilizzazione del per-
sonale, nell’ambito della quale viene messo in luce
il rilievo che questa Corte ha attribuito, nel giudizio
relativo alle norme regionali disciplinanti tali pro-
cedure, al “possesso di una precedente esperienza
nell’ambito dell’Amministrazione, ove questo si
configuri ragionevolmente quale requisito profes-
sionale” (sentenza n. 1 del 1999), al “vasto ambito
di discrezionalità che spetta al legislatore, sia sta-
tale che regionale, nelle scelte relative alla crea-
zione e alla organizzazione dei pubblici uffici”
(sentenza n. 141 del 1999) e alla necessità di “con-
solidare pregresse esperienze lavorative maturate
nell’ambito dell’Amministrazione” (sentenza n. 34
del 2004).



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 13-05-2010

2.2. - Con riferimento ai profili di censura relativi
all’art. 3, la Regione rileva che la disposizione
impugnata è ispirata a finalità di semplificazione
amministrativa, richiamando, sul punto, il disposto
della precedente legge della Regione Puglia 28
maggio 2004, n. 8, che, all’art. 5, aveva già escluso
dall’autorizzazione gli studi medici esercenti atti-
vità professionale, ad eccezione dei soli studi eser-
centi attività specialistica ambulatoriale chirurgica
(per le prestazioni comprese tra quelle individuate
con apposito provvedimento di giunta regionale) e
specialistica ambulatoriale odontoiatrica (anche in
tal caso per prestazioni comprese tra quelle indivi-
duate con apposito provvedimento della giunta
regionale).

La difesa regionale rileva che la disposizione
impugnata risulta solo parzialmente innovativa
rispetto al regime previgente, giacché ha inteso
semplificare l’avvio dell’esercizio dell’attività pro-
fessionale medica o odontoiatrica limitatamente
alle forme organizzative più semplici e sempre che
le strutture non intendano domandare l’accredita-
mento istituzionale con il servizio sanitario nazio-
nale, né aspirare ad accordi contrattuali con lo
stesso per disimpegnare il pubblico servizio.

La Regione Puglia, inoltre, non condivide il
richiamo agli artt. 3 e 41 Cost. operato dalla difesa
erariale, sostenendo, con riferimento al primo para-
metro, che non sussiste violazione del principio di
eguaglianza; e, relativamente al secondo, che il
disposto dell’art. 41 non può essere sic et simpli-
citer esteso all’attività professionale (salvo che, per
l’appunto, non sia esercitata in forma di impresa),
giacchè per la stessa, a prescindere dagli eventuali
controlli e dalle eventuali limitazioni amministra-
tive, valgono le attribuzioni proprie degli ordini
professionali ed i codici deontologici delle profes-
sioni.

La resistente sottolinea, infine, l’inconferenza
del richiamo all’art. 117, terzo comma, Cost.,
giacché la normativa statale richiamata dal ricor-
rente (e cioè l’art. 8, comma 4, e l’art. 8-ter del
d.lgs. n. 502 del 1992) fissa la “competenza delle
regioni in materia di autorizzazione e vigilanza
sulle istituzioni sanitarie private” (art. 8, comma 4)
e limita la necessità di autorizzazione all’esercizio
di attività sanitarie (professionali) ai soli casi in cui
presso gli studi professionali siano erogate “presta-
zioni di chirurgia ambulatoriale, ovvero procedure
diagnostiche terapeutiche di particolare complessità

o che comportino un rischio per la sicurezza del
paziente, nonché per le strutture esclusivamente
dedicate ad attività diagnostiche”.

2.3. - Con riferimento, poi, alla lamentata illegit-
timità costituzionale dell’art. 4 della legge della
Puglia, la Regione, richiamando la sentenza n. 45
del 2008 della Corte costituzionale, afferma che la
regolamentazione oggetto di tale previsione è ricon-
ducibile alla materia dell’organizzazione ammini-
strativa delle Regioni e degli enti pubblici regionali
e rientra, pertanto, nella competenza residuale delle
medesime Regioni, di cui all’art. 117, comma
quarto, Cost.

La stessa Regione sottolinea, inoltre, che nei
confronti del personale medico cui si applica l’art. 4
non è prevista alcuna forma di stabilizzazione,
atteso che i soggetti interessati sono già in servizio
a tempo indeterminato, e che la disciplina impu-
gnata ha esclusivamente la finalità di garantire la
massima efficienza alle funzioni strategiche delle
ASL, senza che ciò comporti alcuna variazione
numerica e di costo della dotazione organica.

La difesa regionale, a tale fine, cita l’art. 1 della
legge 29 dicembre 2000, n. 401 (Norme sull’orga-
nizzazione e sul personale del settore sanitario), che
ha previsto, per i dirigenti medici, l’inquadramento
nella disciplina nella quale gli stessi esercitano le
funzioni, anche se diverse da quelle per le quali
sono stati assunti.

Infine, la resistente Regione rileva l’inconfe-
renza del richiamo al principio di eguaglianza
rispetto sia agli altri medici della stessa Puglia ai
quali non si applica il disposto della disposizione
denunciata, sia a quelli delle altre Regioni italiane,
così come relativamente alla posizione dei cittadini
pugliesi - i quali secondo la difesa erariale non
avrebbero la sicurezza di poter essere curati da
medici specializzati nella disciplina richiesta al pari
degli altri cittadini italiani - dal momento che i
medici delle Direzioni sanitarie non prestano assi-
stenza diretta nei confronti dei cittadini, ma piut-
tosto esercitano la funzione di management sani-
tario, e cioè di responsabilità dell’organizzazione
sanitaria nel suo complesso.

2.4. - Relativamente, poi, ai profili di censura
aventi ad oggetto l’art. 13 della citata legge, la
Regione Puglia, ritenendoli infondati, sostiene che la
norma in questione non ha inteso prevedere alcuna
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forma di ineleggibilità o incompatibilità rispetto alla
posizione di parlamentare nazionale o all’assunzione
di cariche elettive presso enti territoriali, affermando
che la stessa si è limitata a stabilire un requisito nega-
tivo di accesso a componente delle Commissioni per
l’accertamento dell’invalidità civile, cecità civile,
sordomutismo e della legge 5 febbraio 1992, n. 104
(Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione
sociale e i diritti delle persone handicappate), ovvero
per la nomina a segretario delle stesse.

Secondo la difesa regionale, tale disposizione è
espressione della propria potestà normativa esclu-
siva, costituendone tipica manifestazione in quanto
riguardante la disciplina della composizione di
strutture amministrative dipendenti dalla medesima
Regione Puglia. Quest’ultima ritiene, infine, incon-
ferente il riferimento all’art. 117, comma secondo,
lettera m), Cost., sostenendo nel merito che la
disposizione impugnata non incide in alcun modo
sui livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
“diritti civili e sociali”.

2.5. - Quanto alle censure relative all’art. 18 della
legge regionale n. 45 del 2008, la Regione contesta
la fondatezza dei profili di illegittimità rilevati dal
ricorrente, sostenendo che il personale interessato
da tale previsione risulta comunque fornito del
titolo di laurea magistrale e che lo stesso, ai sensi
dell’art. 24 della legge regionale 12 gennaio 2005,
n. 1 (come sostituito dall’art. 23 della legge regio-
nale n. 10 del 2007), è già stato equiparato alla
figura professionale di “collaboratore professionale
esperto”, non ricorrendo pertanto una deroga alla
regola del pubblico concorso.

Secondo la Regione resistente, infatti, la disposi-
zione impugnata determina una forma di riqualifi-
cazione normativa dell’intera posizione di lavoro
denominata “educatore professionale”, che è altresì
confermata nella sua legittimità dalla circostanza
che, con la stessa, la Regione ha inteso conformarsi
ad un parere del Consiglio Superiore della Sanità ed
alla decisione del Consiglio di Stato 13 luglio 1994,
n. 763.

3. - Con successiva memoria, il Presidente del
Consiglio dei ministri ha precisato i profili di ille-
gittimità oggetto del ricorso e ha preso posizione in
relazione alle argomentazioni sviluppate dalla
Regione Puglia nel proprio atto di costituzione in
giudizio.

3.1. - Con particolare riferimento alla prima cen-
sura, la difesa erariale contesta la ricostruzione della
Regione - secondo cui l’art. 1, comma 1, della legge
della Regione Puglia n. 45 del 2008 non riguarde-
rebbe l’accesso al processo di stabilizzazione del per-
sonale medico dirigenziale, quanto, invece, l’assun-
zione a tempo indeterminato del personale medico
non dirigente - ritenendo invece che la normativa
censurata abbia invero ad oggetto proprio la posi-
zione dei dirigenti. Tale ultimo assunto si fonda sia
sulla considerazione che la disposizione impugnata è
stata collocata dal legislatore regionale “alla fine del
quarto periodo del comma 40 della legge della
Regione Puglia 31.12.2007, n. 40”, relativo alla sta-
bilizzazione del personale del ruolo della dirigenza,
sia sul richiamo espresso, previsto dalla norma regio-
nale impugnata, al d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483,
recante la disciplina concorsuale per il personale diri-
genziale del servizio sanitario nazionale, anziché al
d.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 (Regolamento recante
la disciplina concorsuale del personale non dirigen-
ziale del Servizio sanitario nazionale).

Il ricorrente sostiene, altresì, che - pur se si
volesse accogliere la ricostruzione della Regione -
l’art. 1 della legge regionale n. 45 del 2008 risulte-
rebbe parimenti illegittimo per contrasto con l’art.
3, comma 94, della legge n. 244 del 2007 che ha, in
ogni caso, subordinato la stabilizzazione del perso-
nale non dirigenziale all’espletamento di prove
selettive, attraverso il riferimento agli arti. 519 e
558 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2007)”. Tali articoli richiedono, infatti, per i titolari
di contratti a tempo determinato, il possesso del
requisito dell’assunzione mediante procedure selet-
tive di natura concorsuale, in quanto prevedono che
“alle iniziative di stabilizzazione del personale
assunto a tempo determinato mediante procedure
diverse (in assenza del concorso) si provvede
previo espletamento di prove selettive”. Parimenti
gli artt. 529 e 560 della medesima legge prevedono,
per l’assunzione a tempo indeterminato del perso-
nale utilizzato con contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa, lo svolgimento, in ogni caso,
di prove di natura concorsuale con riserva del 60
per cento del totale dei posti programmati.

Sul punto, l’Avvocatura dello Stato, ribadisce
che la disposizione regionale impugnata costituisce
una deroga tout court alla procedura concorsuale.
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Il ricorrente chiarisce, infatti, che mentre il previ-
gente art. 1, comma 40, della legge della Regione
Puglia n. 40 del 2007, subordinava, in generale, la
stabilizzazione del personale dirigenziale al supera-
mento di “apposita pubblica selezione di natura
concorsuale [...] con le procedure ed i criteri pre-
visti dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483” ed al possesso di
almeno uno dei prescritti requisiti, la novella inse-
rita dall’art. 1 della legge regionale n. 45 del 2008 -
oggetto dell’attuale giudizio di legittimità costitu-
zionale - dispone invece testualmente che “il perso-
nale medico, in servizio presso le unità operative di
medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza
delle aziende sanitarie, assunto a tempo determi-
nato, in deroga a quanto previsto dal D.P.R.
483/1997, accede al processo di stabilizzazione
qualora in possesso di uno dei requisiti sopra indi-
cati”.

Il Governo ritiene privo di riscontro normativo e
contrario al dato testuale l’argomento della Regione
Puglia secondo cui la disposizione impugnata,
anziché derogare alla procedura concorsuale, dero-
gherebbe esclusivamente al possesso del requisito
della specializzazione in medicina e chirurgia d’ac-
cettazione e d’urgenza, atteso che, se l’intenzione
del legislatore regionale fosse stata quella prospet-
tata dalla Regione Puglia, lo stesso, nella formula-
zione della norma oggetto del presente giudizio,
avrebbe dovuto operare un riferimento esplicito alla
procedura selettiva, presente, invece, solo nella
ricordata precedente parte del comma 40 dell’art. 3
della legge della Regione Puglia n. 40 del 2007.

Quindi, il ricorrente ritiene errata la ricostruzione
operata dalla Regione relativamente alla giurispru-
denza costituzionale in materia di lesione del prin-
cipio del concorso per l’accesso ai pubblici uffici,
rilevando come, invece, la deroga alla procedura
concorsuale possa essere giustificata esclusiva-
mente da straordinarie ragioni di interesse pubblico,
ivi compresa la necessità, per l’amministrazione, di
avvalersi di esperienze professionali caratterizzate
da specificità assoluta, acquisite dal personale
destinatario della stabilizzazione e, come tali, non
reperibili attraverso procedure concorsuali aperte a
soggetti esterni (sentenze n. 81 del 2006 e n. 159 del
2005, ordinanza n. 517 del 2002), con presupposti
cioè che, secondo l’Avvocatura dello Stato, non
sono presenti nel caso di specie, palesandosi quindi
ulteriormente l’illegittimità costituzionale della
normativa sottoposta al vaglio della Corte.

Con riferimento alle altre norme impugnate, la
difesa erariale si limita a ribadire i rilievi di illegit-
timità costituzionale contenuti nel ricorso, conte-
stando, a tale fine, le considerazioni difensive
espresse dalla Regione Puglia nel proprio atto di
costituzione.

4. - In prossimità dell’udienza la Regione Puglia
ha depositato, fuori termine, una memoria.

Considerato in diritto

1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri ha
proposto questione di legittimità costituzionale - in
riferimento agli artt. 3, 41, 51, 65, 97, 117, commi
primo, secondo, lettere m), p) e s), e terzo, della
Costituzione - degli artt. 1, comma 1, 3, 4, 13 e 18
della legge della Regione Puglia 23 dicembre del
2008, n. 45 (Norme in materia sanitaria), in quanto
tali norme eccederebbero le competenze regionali
sotto vari profili.

1.1. - In particolare, con riferimento all’art. 1,
comma 1, della legge regionale Puglia n. 45 del
2008, il Presidente del Consiglio dei ministri
deduce che la disciplina censurata, disponendo la
stabilizzazione di personale dirigenziale medico,
assunto a tempo determinato, qualora in possesso di
determinati requisiti, lederebbe l’art. 117, comma
terzo, della Costituzione sotto un duplice profilo:
sia, cioè, per contrasto con i principi di coordina-
mento della finanza pubblica, dettati dall’art. 3,
comma 94, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2008)”, che vieta l’applicabilità delle
procedure di stabilizzazione al personale dirigen-
ziale; sia per contrasto con il principio fondamen-
tale in materia di tutela della salute, dettato dall’art.
15, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421), che impone l’accesso alla
dirigenza sanitaria mediante concorso pubblico per
titoli ed esami.

Inoltre, la norma impugnata lederebbe gli artt. 3,
51 e 97 Cost., cioè i principi di ragionevolezza,
imparzialità e buon andamento della pubblica
amministrazione, introducendo una deroga ingiusti-
ficata alla regola del concorso pubblico.
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1.2. - Anche l’art. 4 della citata legge regionale -
prevedendo l’inquadramento a domanda nelle dire-
zioni sanitarie di dirigenti medici che svolgono atti-
vità di staff presso direzioni generali, senza l’esple-
tamento di un pubblico concorso e senza, quindi,
alcuna possibilità di oggettiva verifica circa la
necessità che vi sia corrispondenza (ovvero equi-
pollenza o affinità) tra le specializzazioni acquisite
dai medici e quelle richieste per operare nelle dire-
zioni sanitarie - violerebbe, sempre secondo il
ricorrente, l’art. 117, comma terzo, Cost., in quanto
in contrasto anch’esso con l’art. 15, comma 7, del
d.lgs. n. 502 del 1992, come specificato dall’arti-
colo 24 del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 (Rego-
lamento recante la disciplina concorsuale per il per-
sonale dirigenziale del Servizio sanitario nazio-
nale), e dall’art. 13 del Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro (CCNL), quadriennio 1998-2001, per
la dirigenza medica e veterinaria 8 giugno 2000,
secondo i quali l’inquadramento del dirigente
medico nelle direzioni sanitarie ha come presup-
posto imprescindibile, oltre alla laurea in medicina
e chirurgia, la specializzazione nella disciplina di
riferimento.

La norma regionale impugnata sarebbe, altresì,
lesiva degli artt. 3 e 97 Cost. per violazione, rispet-
tivamente, dei principi di eguaglianza e di buona
amministrazione; nonché dell’art. 117, comma
secondo, lettera m), Cost., in relazione alla compe-
tenza esclusiva dello Stato nella materia della deter-
minazione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazionale.

Quanto, poi, all’art. 18 della legge in esame - che
stabilisce l’inquadramento nella dirigenza sanitaria
non medica (di cui all’allegato 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n.
761, recante norme sullo “Stato giuridico del perso-
nale delle unità sanitarie locali”, e alla sentenza del
Consiglio di Stato, sez. V, del 13 luglio 1994, n.
763) del personale laureato non medico, in servizio
presso le aziende sanitarie locali (ASL) della
Regione Puglia con la qualifica di educatore profes-
sionale, al quale è stato riconosciuto il possesso del
titolo di laurea magistrale - lo stesso, secondo il
ricorrente, violerebbe l’art. 117, comma terzo, Cost.
Sarebbe, infatti, in contrasto con il principio fonda-
mentale desumibile dall’art. 6 della legge 10 agosto
2000, n. 251 (Disciplina delle professioni sanitarie
infermieristiche, tecniche della riabilitazione, della

prevenzione nonché della professione ostetrica),
che - nello stabilire la procedura per l’accesso alla
dirigenza per i citati profili professionali - prevede
la procedura concorsuale alla quale si accede con
requisiti analoghi a quelli richiesti “per l’accesso
alla dirigenza del Servizio sanitario regionale”. Vi
sarebbe, altresì, lesione degli artt. 3, 51 e 97 Cost.,
per violazione dei principi di ragionevolezza,
imparzialità e buon andamento della pubblica
amministrazione e del principio del pubblico con-
corso.

Il ricorrente censura anche l’art. 3 della citata
legge regionale, poiché violerebbe l’art. 117,
comma terzo, Cost., in quanto in contrasto con i
principi fondamentali desumibili dagli artt. 8,
comma 4, e 8-ter del d.lgs. n. 502 del 1992, secondo
i quali “gli studi medici e odontoiatrici ove attrez-
zati per erogare prestazioni di chirurgia ambulato-
riale, ovvero procedure diagnostiche e terapeutiche
di particolare complessità o che comportino un
rischio per la sicurezza del paziente” devono essere
autorizzati previa verifica del possesso dei requisiti
fissati con il d.P.R. 14 gennaio 1997 (Approvazione
dell’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e
alle province autonome di Trento e Bolzano, in
materia di requisiti strutturali, tecnologici ed orga-
nizzativi minimi per l’esercizio delle attività sani-
tarie da parte delle strutture pubbliche e private),
adottato ai sensi del citato art. 8, comma 4.

La disposizione regionale censurata contraste-
rebbe, inoltre, con gli artt. 3 e 41 Cost.

Infine, con riferimento all’art. 13 della legge
regionale n. 45 del 2008, il ricorrente lamenta che lo
stesso - nella parte in cui stabilisce l’incompatibilità
a far parte “a qualsiasi titolo, ivi compresi i segre-
tari, delle commissioni per l’accertamento della
invalidità civile, cecità civile, sordomutismo e della
legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate)”, di coloro che “detengano
cariche elettive politiche o si candidino per conse-
guirle” - violerebbe l’art. 65 Cost., in relazione alla
competenza esclusiva dello Stato in materia di
incompatibilità ed ineleggibilità dei parlamentari
nazionali; l’art. 117, comma secondo, lettera p),
Cost., relativamente alla competenza esclusiva
dello Stato nella materia di “organi di governo” di
Comuni, Province e Città metropolitane; ed, infine,
anche l’art. 117, comma secondo, lettera m), Cost.,
in riferimento alla competenza esclusiva dello Stato
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nella materia della determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto il terri-
torio nazionale.

Il ricorrente sottolinea, in particolare, l’illegitti-
mità della previsione nella parte in cui, con l’uti-
lizzo dell’espressione onnicomprensiva “cariche
elettive politiche”, include fra i propri destinatari i
parlamentari nazionali ed estende il divieto a tutte
le cariche elettive degli enti locali territoriali.

2. - Prima di affrontare il merito delle questioni,
occorre esaminare un profilo preliminare, riferibile
all’intero ricorso: le censure riguardanti la viola-
zione dei commi primo e secondo, lettera s), del-
l’art. 117 Cost. sono presenti solo nel dispositivo
del ricorso, mentre è omesso qualsiasi accenno alle
stesse sia nella parte motiva del medesimo ricorso,
sia nell’allegata Relazione del Ministro per i rap-
porti con le Regioni. Pertanto, secondo la giurispru-
denza di questa Corte, tali censure sono inammissi-
bili.

3. - In ragione della omogeneità e della reciproca
connessione, sembra opportuno, primariamente,
trattare le questioni relative agli artt. 1, comma 1, e
18 della legge della Regione Puglia n. 45 del 2008,
in riferimento agli artt. 3, 51 e 97 Cost., nonché
quella relativa all’art. 4 della medesima legge in
riferimento ai soli artt. 3 e 97 Cost.

3.1. - Le questioni,con riferimento alla viola-
zione degli artt. 97 e 117 Cost., sono fondate.
Restano assorbiti gli ulteriori profili di censura.

Tutte e tre le disposizioni legislative censurate
prevedono ipotesi di accesso alla dirigenza sanitaria
medica (art. 1, comma 1, e art. 4) e non medica (art.
18) che, in assenza di peculiari e straordinarie
ragioni di interesse pubblico, derogano significati-
vamente al criterio del concorso pubblico, richiesto
sia, in via generale, dall’art. 97 Cost., sia da speci-
fiche disposizioni legislative statali che, ai sensi
dell’art. 117, terzo comma, costituiscono principi
fondamentali in materia di tutela della salute.

Al riguardo, è opportuno sottolineare che questa
Corte, ancora di recente (sentenza. n. 293 del 2009),
ha escluso la legittimità di arbitrarie restrizioni alla
partecipazione alle procedure selettive, chiarendo
che “al concorso pubblico deve riconoscersi un
ambito di applicazione ampio, tale da non includere

soltanto le ipotesi di assunzione di soggetti prece-
dentemente estranei alle pubbliche amministra-
zioni. Il concorso è necessario anche nei casi di
nuovo inquadramento di dipendenti già in servizio
(ciò che comunque costituisce una “forma di reclu-
tamento” - sentenza n. 1 del 1999), e in quelli, che
più direttamente interessano le fattispecie in esame,
di trasformazione di rapporti non di ruolo, e non
instaurati ab origine mediante concorso, in rapporti
di ruolo (sentenza n. 205 del 2004). Sotto quest’ul-
timo profilo, infine, questa Corte ha precisato i
limiti entro i quali può consentirsi al legislatore di
disporre procedure di stabilizzazione di personale
precario che derogano al principio del concorso.
Secondo l’orientamento progressivamente consoli-
datosi nella giurisprudenza costituzionale, infatti,
“l’area delle eccezioni” al concorso deve essere
“delimitata in modo rigoroso” (sentenza n. 363 del
2006). Le deroghe sono pertanto legittime solo in
presenza di “peculiari e straordinarie esigenze di
interesse pubblico” idonee a giustificarle (sentenza
n. 81 del 2006). Non è in particolare sufficiente, a
tal fine, la semplice circostanza che determinate
categorie di dipendenti abbiano prestato attività a
tempo determinato presso l’amministrazione (sen-
tenza n. 205 del 2006), né basta la “personale aspet-
tativa degli aspiranti” ad una misura di stabilizza-
zione (sentenza n. 81 del 2006). Occorrono invece
particolari ragioni giustificatrici, ricollegabili alla
peculiarità delle funzioni che il personale da reclu-
tare è chiamato a svolgere, in particolare relativa-
mente all’esigenza di consolidare specifiche espe-
rienze professionali maturate all’interno dell’ammi-
nistrazione e non acquisibili all’esterno, le quali
facciano ritenere che la deroga al principio del con-
corso pubblico sia essa stessa funzionale alle esi-
genze di buon andamento dell’amministrazione”.

Anche relativamente alle ipotesi che determi-
nano in pratica un automatico e generalizzato slitta-
mento di soggetti specificamente individuati verso
la qualifica superiore, questa Corte ha più volte sta-
bilito che esse si pongono in evidente contrasto
“con il principio costituzionale del pubblico con-
corso e con la consolidata giurisprudenza di questa
Corte in materia (sentenze n. 465 e n. 159 del
2005)”.

La natura comparativa e aperta della procedura è,
pertanto, elemento essenziale del concorso pub-
blico. Procedure selettive riservate, che escludano o
riducano irragionevolmente la possibilità di accesso
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dall’esterno, violano il “carattere pubblico” del
concorso (sentenza n. 34 del 2004) e, conseguente-
mente, i principi di imparzialità e buon andamento,
che esso assicura. Un’eventuale deroga a tale prin-
cipio è ammessa, secondo la giurisprudenza costitu-
zionale, solo ove essa stessa sia strettamente fun-
zionale alle esigenze di buon andamento dell’am-
ministrazione (sentenze n. 9 del 2010 e n. 293 del
2009).

3.2. - Gli artt. 1, comma 1, 4 e 18 della legge
regionale in esame, non rispettando precisi principi
fondamentali, violano anche l’art. 117, comma
terzo, Cost., che fissa i limiti della competenza legi-
slativa regionale in materia di tutela della salute.

Per quanto riguarda l’art. 1, comma 1, innanzi-
tutto, è erroneo il rilievo difensivo della parte resi-
stente volto a ricondurre la disciplina in oggetto alla
materia residuale di cui al quarto comma dell’art.
117 Cost., ed in particolare alla “organizzazione
amministrativa regionale”. L’impugnata disposi-
zione, difatti, “afferendo alla delimitazione tempo-
rale dei rapporti di lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni sanitarie, strumentale alla presta-
zione del servizio, è, invece, espressione della
potestà legislativa regionale nella materia concor-
rente della “tutela della salute” di cui all’art. 117,
terzo comma, della Costituzione, come già ricono-
sciuto da questa Corte (così, infatti, sentenza n. 422
del 2006)”. In questo ambito, secondo un consoli-
dato orientamento della giurisprudenza costituzio-
nale, “il legislatore regionale è tenuto a rispettare i
principi fondamentali sanciti a livello statale” (sen-
tenze n. 295 del 2009 e n. 105 del 2007).

Il legislatore regionale pugliese, nel caso di
specie, ha disatteso - stante il disposto della norma
censurata - quanto previsto dal comma 7 dell’art. 15
del d.lgs. n. 502 del 1992, che, al primo periodo,
impone, in base a quanto prescrive il decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
483, che l’accesso alla dirigenza sanitaria avvenga
mediante concorso pubblico per titoli ed esami.

Appare evidente il contrasto tra quanto stabilito
dall’art. 1, comma 1, della legge regionale n. 45 del
2008, che prevede, per la sola Regione Puglia,
un’eccezione alla regola generale, e il suddetto
principio fondamentale sancito dal legislatore sta-
tale. Contrasto reso evidente dalla considerazione -
come sottolineato anche dal ricorrente - che la
disposizione legislativa oggetto di censura elude il

necessario filtro del concorso pubblico (senza che
tale eccezione venga ad essere giustificata da inte-
ressi pubblici ulteriori, né da particolari situazioni
di emergenza), prevedendo espressamente che la
stabilizzazione di personale “assunto a tempo deter-
minato” avvenga “in deroga a quanto previsto dal
d.P.R. 483/97”.

Né ha pregio l’argomentazione difensiva della
Regione che afferma che la deroga al contenuto del
d.P.R. n. 483 del 1997 si riferirebbe esclusivamente
al requisito del titolo di specializzazione e non alle
procedure concorsuali e che il “processo di stabiliz-
zazione” non riguarderebbe la dirigenza sanitaria.
Contraddice la prima argomentazione la colloca-
zione della disposizione legislativa regionale, dato
che essa è espressamente inserita dopo il quarto
periodo del comma 40 dell’art. 3 della precedente
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40, vale a dire
dopo la disposizione (contenuta nel terzo periodo)
in cui si prevede il “previo superamento di apposita
pubblica selezione di natura concorsuale”. Ne
deriva che la “deroga a quanto previsto dal d.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483” che tale modifica nor-
mativa prevede, deve intendersi proprio riferita alle
procedure concorsuali le quali costituiscono, oltre-
tutto, lo specifico oggetto di tale decreto presiden-
ziale (che appunto reca “la disciplina concorsuale
per il personale dirigenziale del servizio sanitario
nazionale”). Ma il riferimento a tale ben determi-
nata normativa vale a dimostrare l’erroneità anche
della seconda argomentazione difensiva, posto che,
se la stabilizzazione avesse riguardato l’accesso ad
un’area non dirigenziale, il riferimento non avrebbe
riguardato il d.P.R. n. 483 del 1997, ma il d.P.R. 27
marzo 2001, n. 220, quello cioè che contiene il
“Regolamento recante la disciplina concorsuale del
personale non dirigenziale del Servizio sanitario
nazionale”. Vi è poi da tenere presente che tutta la
restante parte del citato comma 40 dell’art. 3 della
legge regionale n. 40 del 2007, al cui interno è stata
inserita la disposizione censurata, disciplina la “sta-
bilizzazione del personale del ruolo della diri-
genza”.

3.3. - Quanto appena detto relativamente alla
fondatezza della questione 82 legittimità costituzio-
nale dell’art. 1, comma 1, della medesima legge
della Regione Puglia vale anche per la questione di
legittimità dell’art. 4 della legge regionale n. 45 del
2008.
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Infatti, anche tale disposizione regionale - preve-
dendo l’inquadramento, a domanda, dei dirigenti
medici in servizio a tempo indeterminato nelle dire-
zioni sanitarie - contravviene alla regola generale
desumibile dall’art. 15, comma 7, del d.lgs. n. 502
del 1992, come integrato dall’art. 24 del d.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483 (Regolamento recante la
disciplina concorsuale per il personale dirigenziale
del Servizio sanitario nazionale). La suddetta nor-
mativa, cui fa riferimento anche l’art. 13 del Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro, relativo al qua-
driennio 1998-2001, per la dirigenza medica e vete-
rinaria 8 giugno 2000, stabilisce che l’inquadra-
mento del dirigente medico nelle direzioni sanitarie
ha come presupposto imprescindibile l’espleta-
mento di procedure concorsuali e selettive, alle
quali si può accedere solo se in possesso, oltre che
del titolo di laurea in medicina e chirurgia, anche di
specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso.

3.4. - Sulla base delle precedenti considerazioni,
è da accogliere anche l’analoga censura mossa dal
ricorrente all’art. 18 della medesima legge regio-
nale della Puglia, sempre per violazione del prin-
cipio fondamentale dell’accesso alla dirigenza sani-
taria - in questo caso non medica - senza la previ-
sione di pubblico concorso.

L’art. 18 della legge regionale in esame, difatti, -
stabilendo “l’inquadramento nella dirigenza sani-
taria non medica (di cui all’allegato 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761, recante norme sullo “Stato giuridico del per-
sonale delle unità sanitarie locali”, e alla sentenza
del Consiglio di Stato sez. V del 13 luglio 1994, n.
763) del personale laureato non medico, in servizio
presso le aziende sanitarie locali (ASL) della
regione Puglia con la qualifica di educatore profes-
sionale e al quale è stato riconosciuto il possesso del
titolo di laurea magistrale” - si pone in contrasto
con il principio fondamentale contenuto nel primo
periodo dell’art. 6 della legge 10 agosto 2000, n.
251, che, nello stabilire la procedura per l’accesso
alla dirigenza per i citati profili professionali, pre-
vede la procedura concorsuale “alla quale si accede
con requisiti analoghi a quelli richiesti per l’accesso
alla dirigenza del Servizio sanitario regionale”, cioè
“[...] mediante concorso pubblico per titoli ed
esami, disciplinato ai sensi del decreto del Presi-

dente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483
ivi compresa la possibilità di accesso con una spe-
cializzazione in disciplina affine”.

Pertanto, anche la norma regionale in esame, per
considerazioni identiche alle precedenti sopra
esposte - relative agli artt. 1, comma 1, e 4 della
stessa legge regionale - va dichiarata costituzional-
mente illegittima per la violazione degli artt. 97 e
117, comma terzo, Cost.

4. - Il ricorrente deduce, altresì, in riferimento
all’art. 117, comma terzo, e agli artt. 3 e 41 Cost.,
l’illegittimità costituzionale dell’art. 3 della citata
legge, a norma del quale è escluso il regime del-
l’autorizzazione per gli studi medici privati o studi
odontoiatrici privati, organizzati in forma singola e
associata, non aperti al pubblico, in difformità al
principio fondamentale in materia della salute pre-
visto dagli artt. 8, comma 4, e 8-ter del d.lgs. n. 502
del 1992, che tale autorizzazione prevedono al fine
di verificare, preventivamente, il possesso dei
requisiti fissati con il d.P.R. 14 gennaio 1997.

Il primo motivo di censura è fondato.
Innanzitutto, è da disattendere il rilievo difensivo

della parte resistente volto a giustificare tale deroga
sulla base della considerazione che la disposizione
censurata sarebbe ispirata a finalità di semplifica-
zione amministrativa, tese a rimuovere “non
sempre necessarie autorizzazioni allo svolgimento
di attività (in specie professionali) private”, e che la
stessa sia da considerarsi solo parzialmente innova-
tiva rispetto al previgente sistema legislativo regio-
nale in tema, poiché avrebbe esteso ad alcuni altri
casi di attività professionale medica quanto già pre-
visto dall’art. 5 della legge regionale della Puglia 28
maggio 2004, n. 8 (Disciplina in materia di autoriz-
zazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accre-
ditamento istituzionale e accordi contrattuali delle
strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e pri-
vate), adottato ai sensi del citato art. 8, comma 4.

Infatti, se è condivisibile che la competenza
regionale in tema di autorizzazione e vigilanza delle
istituzioni sanitarie private vada inquadrata nella
potestà legislativa concorrente in materia di tutela
della salute (ex art. 117, comma terzo, Cost.), resta,
comunque, - come già sottolineato - precluso alle
Regioni di derogare a norme statali che fissano
principi fondamentali.
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Nel caso di specie, il denunciato art. 3, non pre-
vedendo l’autorizzazione all’esercizio di attività
sanitarie per gli studi medici e odontoiatrici, finisce
con il disattendere il principio fondamentale dettato
dagli artt. 8, comma 4, e 8-ter del d.lgs. n. 502 del
1992 (norme di principio) che stabilisce la necessità
di tale autorizzazione “per assicurare livelli essen-
ziali di sicurezza e di qualità delle prestazioni, in
ambiti nei quali il possesso della dotazione stru-
mentale e la sua corretta gestione e manutenzione
assume preminente interesse per assicurare l’ido-
neità e la sicurezza delle cure”. La circostanza che
queste strutture non abbiano l’accreditamento
presso il servizio sanitario nazionale non incide sul
tipo di prestazioni che esse vengono ad erogare.

La questione di legittimità costituzionale relativa
all’art. 3 della legge regionale Puglia n. 45 del
2008, per le motivazioni sopra esposte, è, dunque,
fondata, restando assorbite le censure relative alla
violazione degli artt. 3 e 41 Cost.

5. - In relazione, infine, all’art. 13 della legge
regionale n. 45 del 2008, va rilevato che, successi-
vamente alla proposizione del ricorso, è entrato in
vigore l’art. 39 della legge della Regione Puglia 30
aprile 2009, n. 10 (Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2009 e bilancio plurien-
nale 2009-2011 della Regione Puglia), che ha inte-
gralmente modificato il testo della norma impu-
gnata. Per effetto di tale modifica, si sono determi-
nate la completa eliminazione della disposizione
impugnata e la preclusione di qualunque sua futura
applicazione.

Avendo la disposizione modificativa contenuto
completamente innovativo rispetto alla previgente
disciplina, non è possibile trasferire sulla nuova
disposizione l’originaria questione di legittimità
costituzionale. Considerato, inoltre, che la difesa
della Regione Puglia, in sede di discussione, ha
richiesto la declaratoria di cessazione della materia
del contendere e che la norma impugnata non
risulta aver avuto applicazione, medio tempore,
(sentenza n. 289 del 2007), può, pertanto, ritenersi
venuta meno ogni ragione della controversia e deve
essere dichiarata al riguardo la cessazione della
materia del contendere.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara l’illegittimità costituzionale degli artt.
comma 1, 3, 4 e 18 della legge della Regione Puglia
23 dicembre del 2008, n. 45 (Norme in materia
sanitaria);

dichiara cessata la materia del contendere in
ordine alla questione di legittimità costituzionale
dell’art. 13 della stessa legge regionale n. 45 del
2008, sollevata dal Presidente del Consiglio dei
ministri, in riferimento agli artt. 65 e 117, comma
secondo, lettere m) e p), della Costituzione, con il
ricorso in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 26 Aprile
2010.

_________________________
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 7 maggio 2010, n. 506

D.P.G.R. n. 1063 del 18/11/2009. Nomina Comi-
tato Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio.
Art. 5 L.R. 27/98. Sostituzione componente. 

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTO l’art. 5 della L.R. 27/98 “Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico-
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria”, che prevede l’istituzione del Comitato
Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio per la
tutela faunistico-ambientale, quale organo tecnico-
consultivo-propositivo della Regione;

VISTO il DPGR n. 1063 del 18.11.2009 di
nomina del suddetto Comitato;

RILEVATO che, con nota del rappresentante
Regionale dell’Associazione Venatoria Ente Pro-
duttori Selvaggina (E.P.S.) - Puglia del 23.02.2010,
è stato nominato il Sig. Pasquale Trivisano quale
nuovo rappresentante di tale Associazione nel
Comitato Regionale Faunistico-Venatorio in sosti-
tuzione del sig. Michele Di Palma;

RITENUTO di dover procedere alla sostituzione
del Sig. Michele Di Palma con il Sig. Pasquale Tri-
visano, quale rappresentante dell’Associazione
Venatoria E.P.S., nel predetto Comitato;

CONSIDERATO che nei confronti del designato
Sig. Pasquale Trivisano, giusta documentazione
agli atti del Settore Caccia e Pesca, non risultano, ai
sensi delle Leggi n. 16/92, n. 142/90 e n. 154/81,
cause impeditive alla nomina di che trattasi;

DECRETA

Di sostituire in seno al Comitato Tecnico Regio-
nale Faunistico-Venatorio, di cui al DPGR n. 1063
del 18.11.2009, il Sig. Michele Di Palma con il Sig.
Pasquale Trivisano, nato a Foggia il 15.08.1972 e
residente in località Torre Guevara s.n. - Orsara di
Puglia (FG), in rappresentanza dell’Associazione
Venatoria E.P.S.

Di dare atto che, il presente provvedimento è
adottato a parziale modifica del DPGR n. 1063 del
18.11.2099;

Di dare atto che, il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di com-
petenza del Presidente della Giunta Regionale ex
lett. K art. 4 L.R. n.7/97 e comma 11 art. 5 L.R.
27/98;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R.
n. 13 del 12.04.1994.

Bari, addì 7 maggio 2010

Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA 6 maggio 2010,
n. 362

Rettifica alla determinazione n. 295 del 19 aprile
2010 concernente “Reg. (CE) n. 1698/05 - Pro-
gramma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007-
2013. Misura 214 - Azione 1, “Agricoltura biolo-
gica” - Presentazione domande di confer-
ma/variazione annualità 2010 - Prosecuzione
impegni 2009”.

L’anno 2010 addì 6 del mese di maggio in
Bari, nella Sede dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale - Servizio Agricoltura, Lungomare
Nazario Sauro n. 47

Il Responsabile della Misura 214 azione 1 Per.
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Agr. Domenico De Feo, sulla base dell’Istruttoria
effettuata dal medesimo, riferisce quanto segue

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006
recante disposizioni di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalità per le
misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con pro-
pria Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la scheda della Misura 214 - Azione 1-
Agricoltura biologica riportata nello stesso Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) aggiornato alla
revisione del dicembre 2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 41 del
20/01/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura conferisce al dott. Anna Maria Cilardi
la responsabilità per l’Asse II del PSR 2007-2013;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 77 del
03/02/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura affida al Per. Agr. Domenico De Feo la
responsabilità per la Misura 214 Azione 1 del PSR
2007-2013;

VISTA la Decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007-2013 e modifica la decisione della
Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la circolare AGEA n. 59 del 22/12/09:
Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per
la presentazione, il controllo ed il pagamento delle
domande per superfici ai sensi del Reg. (CE)
1698/2005 e successive modifiche - Modalità di
presentazione delle domande di pagamento - Cam-
pagna 2010 

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Agricoltura n. 295/AGR del 19 aprile 2010
pubblicato nel B.U.R.P. n. 77 del 29/04/2010,
avente per oggetto “Reg. CE n.1698/05 - Pro-
gramma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007-
2013. Misura 214 - Azione 1, “Agricoltura biolo-
gica” - Presentazione domande di conferma/varia-
zione annualità 2010 - Prosecuzione impegni
2009”;

RILEVATO che nella predetta Determinazione
n. 295/2010, per mero errore materiale, è stato indi-
cato erroneamente la data del 9 giugno 2010
anziché quella del 17 maggio 2010 come termine
per la presentazione delle domande di
conferma/variazione nel portale SIAN;

PRESO ATTO che il termine di presentazione
delle domande di conferma/variazione è il 17
maggio 2010, conformemente a quanto previsto
dalla su richiamata Circolare AGEA n. 59/2009;

RITENUTO di dover rettificare, con urgenza, la
predetta Determinazione Dirigenziale n. 295/Agr
del 19 aprile 2010 come sopra specificato;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

- di rettificare la Determinazione Dirigenziale n.
295/2010 fissando la data di presentazione delle
domande di conferma/variazione al 17 maggio
2010 anziché 9 giugno 2010, conformemente a
quanto previsto dalla su richiamata Circolare
AGEA n. 59/2009.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CHE ED INTEGRAZIONI:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 13-05-2010

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi-
mento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile dell’Asse II non ravvisa la neces-
sità di esprimere osservazioni sull’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 214 Azione 1.

Il Responsabile della Misura 2.1.4 Azione 1 
Per. Agr. Domenico De Feo

Il Responsabile dell’Asse II
Dr. Anna Maria Cilardi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto legislativo n.29/93 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

VISTE la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n.3261 del
28/7/98 che detta le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella della
gestione amministrativa; 

RITENUTO di poter condividere le motivazioni
riportate nel testo della proposta;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di prendere atto dell’istruttoria del Responsabile
della Misura espletata nel rispetto di quanto pre-
visto dal bando di gara;

• di rettificare la Determinazione Dirigenziale n.
295/2010 fissando la data di presentazione delle

domande di conferma/variazione al 17 maggio
2010 anziché 9 giugno 2010, conformemente a
quanto previsto dalla Circolare AGEA n.
59/2009;

• di incaricare il Responsabile di Misura 214
Azione 1 a provvedere all’invio di copia del pre-
sente provvedimento:
1) all’Ufficio regionale del Bollettino Ufficiale

per la pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi del-
l’art. 6 lett. g) della L.R. 13/94;

2) all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)
per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da tre facciate è
redatto in un unico originale che sarà conservato
agli atti del Servizio Agricoltura. Copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato Gene-
rale della Giunta Regionale, copia all’Assessore
alle Risorse Agroalimentari ed all’Ufficio propo-
nente, non viene trasmesso all’Area Programma-
zione e Finanza - Servizio Ragioneria - in quanto
non vi sono adempimenti di competenza dello
stesso. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso il Servizio Agricoltura. 

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dr. Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA 7 maggio 2010, n. 370

Reg. (CE) n. 1698/05 - Programma di Sviluppo
Rurale per la Puglia 2007-13. Misura 214 -
Azione 1 - “Agricoltura biologica” - Modifica
dell’Allegato A del bando approvato con Deter-
minazione del Dirigente del Servizio Agricoltura
n. 257 del 2 aprile 2010.

L’anno 2010 addì 7 del mese di maggio in
Bari, nella Sede dell’Area Politiche per lo Svi-
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luppo Rurale - Servizio Agricoltura, Lungomare
Nazario Sauro n. 47

Il Responsabile della Misura 214 - azione 1 Per.
Agr. Domenico De Feo, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal medesimo, riferisce quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del
Consiglio del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con pro-
pria Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la scheda della Misura 214 - Azione 1-
Agricoltura biologica riportata nello stesso Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) aggiornato alla
revisione del dicembre 2009;

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento della Misura 214 - Azione 1-
Agricoltura biologica;

VISTA la circolare AGEA n. 59 del 22/12/09:
Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per
la presentazione, il controllo ed il pagamento delle
domande per superfici ai sensi del Reg. (CE)
1698/2005 e successive modifiche - Modalità di
presentazione delle domande di pagamento - Cam-
pagna 2010

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 41 del
20/01/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura conferisce al dott. Anna Maria Cilardi
la responsabilità per l’Asse II del PSR 2007-2013;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 77 del
03/02/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura affida al Per. Agr. Domenico De Feo la
responsabilità per la Misura 214 Azione 1 del PSR
2007-2013;

VISTA la Decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea approva
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007-2013 e modifica la decisione della
Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 257 del 2 aprile 2010, pubbli-
cata nel B.U.R.P. n. 62 dell’8 aprile 2010, con la
quale è stato approvato il bando per la presenta-
zione delle domande per la concessione degli aiuti
previsti dalla Misura 214 - Azione 1- “Agricoltura
biologica”del Programma di Sviluppo Rurale;

PRESO ATTO dell’esigenza di apportare delle
modifiche e integrazioni al bando sopra menzionato
al fine di rettificare errori materiali e rendere più
chiari alcuni aspetti applicativi del medesimo
bando;

PRESO ATTO che al punto 5. del bando “Loca-
lizzazione”, per un errore materiale, non sono state
riportate nelle differenziazioni le aree regionali
classificate “Poli Urbani”;

CONSIDERATO che in termini di pressione
antropica, specializzazione delle attività agricola ed
emergenze ambientali di origine e di interesse agri-
colo, le aree dei “Poli Urbani” possono essere assi-
milate alle aree classificate “ad agricoltura inten-
siva e specializzata” e che tale affinità è in linea
con gli obiettivi della Misura; 

RAVVISATA pertanto la necessità e l’urgenza di
procedere, con proprio atto, alla modifica del punto
5. del bando “Localizzazione” del sopra richiamato
bando misura 214 Azione 1 - Agricoltura Biologica-
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, al fine di consentire alle imprese agricole ricadenti
nelle aree regionali classificate “Poli urbani” di
accedere alla domanda di aiuto della Misura 214 -
Azione 1 seguendo i medesimi criteri e vincoli pre-
visti nel bando per le “aree ad agricoltura intensiva
e specializzata”.

PROPONE DI

- integrare il punto 5. Localizzazione del bando
approvato con Determinazione del Dirigente del
Servizio Agricoltura n. 257 del 2 aprile 2010 e
pubblicato nel B.U.R.P. n. 62 dell’8 aprile 2010
inserendo le aree regionali classificate “Poli
urbani”;

- stabilire che le aree “Poli urbani” sono assimila-
bili alle “aree ad agricoltura intensiva e specia-
lizzata” e, pertanto, le imprese agricole ricadenti
nelle aree regionali classificate “Poli urbani”
possono accedere alla domanda di aiuto della
Misura 214 - Azione 1 seguendo i medesimi cri-
teri e vincoli previsti nel bando per le “aree ad
agricoltura intensiva e specializzata”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il provvedimento istrut-
torio affidatogli, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi-
mento, dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 2.1.4 Azione 1
Per. Agr. Domenico De Feo

Il Responsabile dell’Asse II
Dr. Anna Maria Cilardi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto legislativo n.29/93 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

VISTE la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n. 3261 del
28/7/98 che detta le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella della
gestione amministrativa; 

RITENUTO di poter condividere le motivazioni
riportate nel testo della proposta;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di integrare il punto 5. Localizzazione del bando
approvato con Determinazione del Dirigente del
Servizio Agricoltura n. 257 del 2 aprile 2010 e
pubblicato nel B.U.R.P. n. 62 dell’8 aprile 2010
inserendo le aree regionali classificate “Poli
urbani”;

• di stabilire che le aree “Poli urbani” sono assimi-
labili alle “aree ad agricoltura intensiva e spe-
cializzata” e, pertanto, le imprese agricole rica-
denti nelle aree regionali classificate “Poli
urbani” possono accedere alla domanda di aiuto
della Misura 214 - Azione 1 seguendo i medesimi
criteri e vincoli previsti nel bando per le “aree ad
agricoltura intensiva e specializzata”;

• di incaricare il Responsabile di Misura 214
Azione 1 di provvedere all’invio di copia del pre-
sente atto:
1) all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art.6 lett. g) della L.R.
13/94;

2) all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)
per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da tre facciate è stato
redatto in un unico originale che rimarrà agli atti del
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Servizio Agricoltura. Copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato Generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari ed all’Ufficio proponente, non viene tra-
smesso all’Area Programmazione e Finanza - Ser-
vizio Ragioneria - in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso il Servizio Agricoltura. 

Il Dirigente a.i.
del Servizio Agricoltura

Dr. Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE
11 maggio 2010, n. 701

P.O. PUGLIA F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse IV - Capi-
tale Umano: Avviso pubblico n. 18/2009
(RITORNO AL FUTURO) - Paragrafo G - PUB-
BLICAZIONE ELENCO CANDIDATI A CUI
E’ RICHIESTA L’INTEGRAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE.

L’anno 2010 addì 11 del mese di maggio in Bari,
presso il Servizio Formazione Professionale

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/2001;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) la Commissione Europea ha
approvato il POR PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 Obiettivo 1 Convergenza. 

Il Comitato di Sorveglianza nella sedute del
24/01/2008 e del 08/07/2008 ha approvato i “Criteri
di selezione delle operazioni da ammettere al cofi-
nanziamento del Fondo Sociale Europeo”del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 1591 del
02/12/2009, pubblicata sul BURP n. 94suppl. del
03/12/2009, così come rettificata dalla DD n. 1654
del 22/12/2009 pubblicata sul BURP n. 210 del
31/12/2009, è stato approvato l’Avviso Pubblico n.
18/2009 per la presentazione di istanze di candida-
tura per la concessione di borse di studio per la fre-
quenza di master post lauream da svolgersi in Italia
e all’estero. 

Le risorse complessivamente disponibili per tale
avviso sono pari ad euro 19.000.000,00. 

In esito al predetto avviso, alla data del
22/01/2010, scadenza per la presentazione in moda-
lità online delle candidature, sono state proposte n.
5.644 istanze, di cui: 
- n. 499, relative a candidati che non hanno com-

pletato la procedura telematica nei termini e nelle
modalità stabilite dall’avviso; 

- n. 5.145, relative a candidati che hanno comple-
tato la procedura telematica nei termini e nelle
modalità stabilite dall’avviso. 

Alla data del 29/01/2010, scadenza per la presen-
tazione della candidatura in formato cartaceo, delle
n. 5.145 candidature: 
- n. 4.615 plichi risultano correttamente pervenuti

in formato cartaceo nei termini e con le modalità
prescritte dall’avviso; 

- n. 29 plichi risultano irricevibili, in quanto perve-
nuti fuori termine; 

- n. 501 plichi risultano non pervenuti. 

Si è proceduto, quindi, alla valutazione delle n.
4.615 candidature, articolata nelle seguenti fasi: 
1. verifica dei requisiti di ammissibilità dei sog-

getti proponenti; 
2. valutazione di merito. 
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Terminata la fase valutativa, così come previsto
dal paragrafo G dell’avviso, l’Amministrazione
procede formulando preventivamente un elenco
(cfr Allegato A) riportante le candidature dichiarate
INTEGRABILI, relative a n. 789 candidati per i
quali la documentazione prodotta è risultata impre-
cisa e/o carente. 

L’elenco di tali candidature sarà pubblicato, a
cura del Servizio Formazione Professionale, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, oltre che
sui portali web 

http://formazione.regione.puglia.it e 
http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it. 
Le documentazioni da integrare, a pena di esclu-

sione, dovranno pervenire agli uffici del Servizio
Formazione Professionale entro la data del
24/05/2010, in una delle seguenti modalità: 
- brevi manu, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00

alle ore 13.00 presso gli uffici del Servizio For-
mazione Professionale; 

- a mezzo fax al n. 080.540.5443; 
- tramite posta o corriere espresso all’indirizzo: 

REGIONE PUGLIA
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE
Viale Corigliano n. 1
70132 - Bari Z.I.

In caso di mancato perfezionamento della
domanda entro il termine suddetto, l’Amministra-
zione procederà a dichiarare inammissibile l’i-
stanza per la concessione della borsa di studio. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta
dovesse pervenire incompleta, la domanda verrà
parimenti dichiarata inammissibile. 

In seguito all’esame della documentazione inte-
grativa richiesta, il Servizio Formazione Professio-
nale provvederà, quindi, con successivo separato
atto, a definire la posizione dei suddetti n. 4.615
candidati, così come stabilito nel paragrafo E del-
l’Avviso, tenendo conto, nella formulazione delle
graduatorie, della ripartizione delle risorse (pari
complessivamente a euro 19.000.000,00) secondo
la percentuale di incidenza del titolo di studio
rispetto alle tre macroaree: UMANISTICA,
ECONOMICO-GIURIDICA e SCIENTIFICO-
TECNOLOGICA. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 

Non comporta alcun mutamento qualitativo e

quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione. 

DETERMINA

- di dare atto che con Determinazione Dirigenziale
n. 1591 del 02/12/2009, pubblicata sul BURP n.
94suppl. del 03/12/2009, così come rettificata
dalla DD n. 1654 del 22/12/2009 pubblicata sul
BURP n. 210 del 31/12/2009, è stato approvato
l’Avviso Pubblico n. 18/2009 per la presentazione
di istanze di candidatura per la concessione di
borse di studio per la frequenza di master post
lauream da svolgersi in Italia e all’estero; 

- di approvare l’Allegato “A” (composto di n. 33
pagine), parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

- di dare atto che l’elenco di tali candidature sarà
reso pubblico, a cura del Servizio Formazione
Professionale, sui portali web http://forma-
zione.regione.puglia.it e http://ritornoalfu-
turo.regione.puglia.it; 

- di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6. 

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine più l’Allegato “A” (com-
posto di n. 33 pagine) per complessive n. 38 pagine: 

- è immediatamente esecutivo; 

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,
del decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.161 del 22/02/08, mediante affissione all’Albo
del Servizio Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi; 

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza; 

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, comma quinto della L.R. n. 7/97,
ed in copia all’Assessore alla Formazione Profes-
sionale. 

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE
SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 7 maggio
2010, n. 341

D.P.R. 10.02.2000 n.361 - Art. 16 Cod. Civ. -
D.P.R. 616/77 artt.14 e 15 - D.G.R. n. 1945/2008.
Istanza riconoscimento giuridico di diritto pri-
vato mediante iscrizione nel Registro regionale
delle Persone giuridiche di diritto privato
del’Associazione “Stradegiovani aps” con sede
in Lecce.

Il giorno 07/05/2010, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28.07.1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15.09.2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità;

- richiamata la determinazione del Direttore del-
l’Area n. 5 del 16.09.2009 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore; 

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo, attribuito a questa Unità Operativa dal Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità- Ufficio Governance e Terzo Settore, con
nota prot. n. 7380 del 3.11.09, avviato, su istanza
prot. n. 3866/CIS del 27.10.09, a cura del Presi-

dente dell’Associazione denominata “Stradegio-
vani aps” con sede in Lecce, viale Ugo Foscolo
n.39, per il riconoscimento giuridico mediante
iscrizione nel registro regionale delle persone giu-
ridiche di diritto privato, ai sensi del D.P.R. n.
361/2000, della suddetta Associazione, già
iscritta al Registro regionale degli Enti di promo-
zione sociale ai sensi della L.R. n.39/07;

- preso atto che l’Associazione si è costituita il
6/07/2009 con atto notarile del dott. Cesare
Franco, Repertorio n. 17552/Raccolta n. 9182,
registrato in Lecce al n. 160/I;

- visto che l’atto costitutivo e lo statuto adottati col
succitato atto notarile, sono conformi a quanto
prescritto dall’art.16 del Cod.civ. e le finalità che
l’Ente si prefigge di perseguire sono riconducibili
a quelle previste dall’art. 14 del D.P.R. n. 616/77;

- valutata e condivisa la proposta del competente
ufficio cui è stato assegnato il procedimento
amministrativo, di accogliere la predetta istanza,
in quanto la documentazione allegata è conforme
alla normativa in vigore;

- vista l’attestazione di conformità da parte del
Dirigente dell’Ufficio Terzo Settore;

DETERMINA

1. Il riconoscimento giuridico dell’Associazione
denominata “Stradegiovani aps”, con sede in
Lecce, viale Ugo Foscolo n. 39, costituitasi con
atto notarile del 6/07/2009, Repertorio n.
17552/Raccolta n.9182, registrato in Lecce al
n.160/I, a rogito del Dr. Cesare Franco, regi-
strato a Lecce al n.160/I, unitamente allo statuto
composto da n. 35 articoli, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale e, conseguentemente, concedere il
“nulla osta” all’iscrizione della stessa Associa-
zione nel Registro regionale delle Persone giuri-
diche di diritto privato.

2. E’ fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall’articolato del
D.P.R. n. 361/2000.
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3. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

4. Avverso il provvedimento è consentito ricorso al
T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni dalla data
della notifica.

5. Di disporre, in conformità a quanto prescritto
dalla D.G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2008, ai
sensi dell’art. 6 lett. e) della L. R. n. 13/94, la
pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto di n. 22 facciate com-
presi gli allegati Atto costitutivo e Statuto, redatto
in unico esemplare, è esecutivo e non comporta gli
adempimenti contabili di cui all’art. 79 della L. R.
16 novembre 2001, n. 28, non derivando dal mede-
simo alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

La Dirigente
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali

Dr.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE
SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 7 maggio
2010, n. 342

D.P.R. 10.02.2000  n.361 - Art. 16 Codice Civile -
D.P.R. 616/77 artt.14 e 15 - D.G.R. n. 1945/2008.
Istanza approvazione riconoscimento giuridico
di diritto privato mediante iscrizione nel Regi-
stro Regionale delle persone giuridiche della
Fondazione "Martino Marinosci” con sede in
Martina Franca (TA).

Il giorno 07/05/2010 in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28.07.1998,
n. 3261;

- richiamata la D.G.R. n. 1662 del 15.09.2009 di
nomina della Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere sociale e pari opportunità;

- richiamata la determinazione del Direttore del-
l’Area n.5 del 16.09.2009 di nomina del Dirigente
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore;

- visto l’atto dirigenziale del 24.08.2009, n. 510
con cui, in esito al disposto della L. R. 30.09.04,
n. 15 e s.m.i. e relativo Regolamento di attuazione
n. 1/2008, è stata accolta la istanza di trasforma-
zione in persona giuridica di diritto privato quale
Fondazione, presentata in data 12.05.08 dal Presi-
dente dell’IPAB Istituto Femminile “Marinosci”
con sede in Martina Franca (Ta), al Corso Mes-
sapia n. 167, nonché la proposta dell’atto costitu-
tivo e relativo statuto adeguati al nuovo assetto
istituzionale; 

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato, su istanza del 13.01.2010, in ottem-
peranza a quanto prescritto dall’art. 11 del Rego-
lamento Regionale succitato, a cura del Presi-
dente dell’Ente Fondazione “Martino Marinosci”,
con sede in Martina Franca (Ta), al Corso Mes-
sapia n. 167, concernente il riconoscimento giuri-
dico ai sensi del D.P.R. n. 361/2000 mediante
iscrizione nel Registro Regionale delle persone
giuridiche di diritto privato, con contestuale
approvazione dell’Atto Costitutivo con allegato
Statuto composto da n. 13 articoli, redatto in data
12.11.2009 Repertorio n. 1627, Raccolta n. 1140,
registrato in Taranto il 07.12.2009 al n.8508/IT, a
rogito della Dr.ssa Maria Carmela Punzi, notaio
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in Taranto, iscritto al Distretto Notarile di
Taranto;

- visto che l’atto costitutivo e lo statuto allegato
contengono i requisiti richiesti dall’art. 16 del
Codice Civile e le finalità che la Fondazione si
prefigge di perseguire sono riconducibili a fun-
zioni e materie di cui all’art. 14 del D.P.R.
n.616/77;

- vista la congruità della situazione patrimoniale
quale risulta dalle perizie giurate di stima del
28.07.2008, nonché dei mezzi finanziari per le
periodiche erogazioni necessarie al raggiungi-
mento degli scopi statutari;

- valutata e condivisa la proposta del competente
ufficio cui è stato assegnato il procedimento
amministrativo, con prot. n. 1155 del 02.02.2010,
di accogliere la predetta istanza, in quanto l’atto
costitutivo con l’allegato statuto della erigenda
Fondazione è stato redatto in conformità alla nor-
mativa in vigore;

- vista l’attestazione di conformità da parte del
Dirigente dell’Ufficio Governance e Terzo Set-
tore;

- richiamato il Regolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti di riconosci-
mento di persone giuridiche private e di approva-
zione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello
statuto emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000,
n. 361;

- richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, con
il quale è stato istituito, ai sensi dell’art.7 del
citato D.P.R. n.361/2000, presso il Gabinetto
della Presidenza della Giunta Regionale -Ufficio
Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente-, il
Registro delle Persone Giuridiche private;

- richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno
2001, n. 6 “recante norme per l’istituzione del
registro regionale delle persone giuridiche pri-
vate, per il procedimento di iscrizione e di appro-
vazione delle modifiche dell’atto costitutivo e
dello statuto”;

- richiamata la deliberazione n. 1945 del
21.10.2008, ad oggetto: “Adeguamento della
Direttiva per l’azione amministrativa regionale in
materia di persone giuridiche private operanti nel
campo dei servizi socio-assistenziali, di cui alla
D.G.R. n.1065 del 24.07.2001, alle disposizioni
di cui alla L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e s.m.i..
Istituzione dell’elenco delle persone giuridiche di
diritto privato derivanti dal procedimento di tra-
sformazione di II.PP.A.B.”;

- visti gli artt.14 e 15 del D.P.R. 616/77;

DETERMINA

1. Di approvare il riconoscimento giuridico, ex
D.P.R. n.361/2000, dell’Ente denominato Fon-
dazione “Martino Marinosci” con sede in Mar-
tina Franca (Ta), al Corso Messapia n. 167,
costituitasi con atto notarile datato 12.11.2009
Repertorio n. 1627, Raccolta n. 1140, registrato
a Taranto il 07.12.2009 al n.8508/IT, a rogito
della Dr.ssa Maria Carmela Punzi, notaio in
Taranto, iscritto al Distretto Notarile di Taranto,
che si allega, unitamente allo statuto composto
da n. 13 articoli e alle perizie giurate di stima sul
patrimonio immobiliare e mobiliare dell’ente, al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale e, conseguentemente, con-
cedere il “nulla osta” all’iscrizione della stessa
Fondazione nel Registro delle Persone Giuri-
diche Private.

2. E’ fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall’art. 4, secondo
comma, del D.P.R. 10.02.2000, n.361.

3. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

4. Avverso il provvedimento è consentito ricorso al
T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni dalla data
della notifica.

5. Di disporre, in conformità a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta Regionale n.1945
del 21.10.2008, la pubblicazione del presente
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provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto, composto di n. 21 facciate com-
preso l’allegato Statuto e Atto Costitutivo di cui fa
parte integrante e sostanziale, redatto in unico
esemplare, comprendente altri allegati di cui
all’atto notarile che si intendono acquisiti agli atti
d’ufficio, è esecutivo e non comporta gli adempi-
menti contabili di cui all’art. 79 della L. R. 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dal medesimo
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

La Dirigente
Servizio Politiche di Benessere Sociale 

e Pari Opportunità
Dr.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE
SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 10 maggio
2010, n. 347

Legge regionale 30 settembre 2004. n. 15 e suc-
cessive modifiche. Azienda Pubblica di Servizi
alla Persona “Dr. Vincenzo Zaccagnino” con
sede in San Nicandro Garganico, alla Località
San Nazario. Costituzione Consiglio di Ammini-
strazione.

Il giorno 10/05/2010, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità, dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

- visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165
art. 4 - 2° comma;

- vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7 -
art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28.07.1998,
n. 3261;

- vista la deliberazione di Giunta Regionale del 15
dell’settembre 2009, n. 1662 di nomina della Diri-
gente del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità di cui al Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale del 30/07/2009,
n. 787; 

- richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n.5 di nomina del
Dirigente dell’Ufficio Governance e Terzo Set-
tore;

- vista la propria Determina Dirigenziale n. 122 del
12/03/2009, con la quale è stata approvata l’i-
stanza di trasformazione in Azienda Pubblica di
Servizi alla Persona (di seguito ASP) dell’IPAB
Fondazione “Dr. Vincenzo Zaccagnino”, con sede
in San Nicandro Garganico, congiuntamente alla
proposta del nuovo Statuto, ed è stata disposta l’
iscrizione d’ufficio della predetta nel Registro
Regionale delle Aziende Pubbliche di Servizio
alla Persona, istituito presso il Servizio Benessere
delle Persone e Pari Opportunità;

- Rilevato che, a norma dell’ art. 8 del vigente Sta-
tuto approvato con l’atto dirigenziale di cui sopra,
il Consiglio di Amministrazione, che dura in
carica 3 (tre) anni, a decorrere dalla data dell’in-
sediamento dell’organo, è così composto:
- Presidente di nomina della Giunta Regionale; 
- 3 (tre) di nomina del consiglio comunale di San

Nicandro Garganico, due dei quali espressione
della maggioranza consiliare ed uno della mino-
ranza; 

- 1 (uno) di nomina dell’Ordinario Diocesano di
San Severo; 

- visto che la Giunta Regionale, con Delibera n.
614 del 03/03/2010 ha nominato quale Presidente
del Consiglio di Amministrazione il sig. DI
SALVIA Nicandro, nato a San Nicandro Garga-
nico, il 21.11.1946 e ivi residente alla Via
Gramsci, 152 
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- visto che il Consiglio Comunale di San Nicandro
Garganico, con propria Delibera n. 22 del
13/05/2009, ha designato quale propri compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione,
• il sig. Giovanni Battista ZACCAGNINO, nato

a San Nicandro Garganico, il 15/08/1955 e ivi
residente alla via Adriatico n. 40;

• il sig. Mario SQUEO, nato a San Severo, il
23/02/70 e residente San Nicandro Garganico
alla via Papini s.n.c.;

• il sig. Giuseppe DE LUCA, nato a San Severo,
il 21/03/1975 e residente a San Nicandro Gar-
ganico alla via Mascolo n. 51; 

- visto che l’Ordinario Diocesano di San Severo
con propria nota ha designato quale proprio com-
ponente del Consiglio di Amministrazione il sig.
Pietro Urbano MIMMO, nato a Lesina, il
25/04/1951 e residente a San Nicandro Garganico
in via dei Celti n. 12;

- Valutata e condivisa la proposta del Responsabile
del Procedimento, di provvedere alla costituzione
del Consiglio di Amministrazione dell’ASP di
che trattasi; 

DETERMINA

- di costituire il Consiglio di Amministrazione del-
l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Dr.
Vincenzo Zaccagnino” con sede in San Nicandro
Garganico, così composto:

- DI SALVIA Nicandro
Presidente di nomina della Giunta Regionale;

- ZACCAGNINO Giovanni Battista
Componente di nomina del Consiglio Comu-
nale di San Nicandro Garganico;

- SQUEO Mario
Componente di nomina del Consiglio Comu-
nale di San Nicandro Garganico;

- DE LUCA Giuseppe 
Componente di nomina del Consiglio Comu-
nale di San Nicandro Garganico;

- MIMMO Pietro Urbano
Componente di nomina dell’Ordinario Dioce-
sano di San Severo;

- il Consiglio di Amministrazione avrà durata di 3
(tre) anni, con decorrenza dalla data del suo inse-
diamento;

- di fare carico ai componenti del Consiglio di
Amministrazione dell’ASP, di rilasciare all’atto
dell’insediamento la dichiarazione di insussi-
stenza di cause di incompatibilità previste dall’ art
20 della L.R. 15/2004 e successive modifiche, in
materia di Azienda Pubblica per i Servizi alla Per-
sona ed in particolare di non versare in alcuna
delle condizioni previste dall’art. 58 comma 1 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 (Testo
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali) e dall’ art.2382 del codice civile, pena, in
caso di inadempimento, la contestuale decadenza
dall’incarico. 

- Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate redatto
in unico esemplare, è esecutivo, non comporta gli
adempimenti contabili di cui all’art. 79 della Legge
Regionale 16 novembre 2001, n. 28 non derivando
dal medesimo alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

La Dirigente
Servizio Politiche di Benessere Sociale 

e Pari Opportunità
Dr.ssa Antonella Bisceglia

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 6
maggio 2010, n. 271

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Con-
vergenza - approvato con Decisione C(2007)5767
del 21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II -
Occupabilità: Avviso pubblico n. 10/2009 - 7ª
graduatoria.

Il giorno 6 maggio 2010 presso la Sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I.
- Bari - è stata adottata la presente determinazione.

LA DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE 
PER IL LAVORO

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento amministrativo, Sig. Saverio
SASSANELLI, e confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella
PANETTIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-
2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa

G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTI-
FICA D.G.R. N. 333/09;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 137 del 13

marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 suppl.
del 19/03/2009, è stato approvato l’Avviso pubblico
avente ad oggetto: “POR PUGLIA - F.S.E.
2007/2013 - ob. 1 Convergenza - approvato con
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) ASSE II - Occupabilità: Avviso
pubblico n. 10/2009 - IMPEGNO DI SPESA”.

CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera
secondo la modalità “a sportello”. Le domande di
accesso agli incentivi devono essere presentate a
partire dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso e fino ad esaurimento delle risorse
disponibili.

L´Ufficio competente del Settore Lavoro deve
produrre mensilmente, un elenco delle imprese
ammissibili al finanziamento fino all’esaurimento
delle risorse disponibili.

Considerato che con Det. Dir. n. 250 del
06/05/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 73 del
21/05/2009, è stata approvata la 1ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 321 del
10/06/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 109 del
16/07/2009, è stata approvata la 2ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 459 del
08/09/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 150 del
24/09/2009, è stata approvata la 3ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 493 del
08/10/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 170 del
29/10/2009, è stata approvata la 4ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 754 del
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14/12/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 207 del
24/12/2009, è stata approvata la 5ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 47 del
08/02/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 37 del
25/02/2010, è stata approvata la 6ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

• Ai sensi del Bando avanti citato, alla data del
17/03/2010 sono pervenute n. 20 richieste di
finanziamento;

• si è provveduto ad avviare le procedure di sele-
zione così come descritte nel medesimo bando;

• delle 20 domande pervenute, n. 19 sono risultate
ammissibili (Allegato “A”), n. 1 domanda non è
risultata ammissibile (Allegato “B”).

• Il responsabile del procedimento, sulla scorta
degli atti di istruttoria, ha redatto l’elenco dei
progetti ammissibili a finanziamento e, a sua
volta, ha rimesso gli atti di propria competenza,
con nota del 15/04/2010, alla Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro e alla Dirigente del-
l’Ufficio Lavoro e Cooperazione, perché le
stesse provvedano, di conseguenza, ad appro-
vare, con determinazione dirigenziale, la gradua-
toria di che trattasi, dalla cui data di pubblica-
zione sul B.U.R.P. decorrono i termini previsti
per la presentazione di eventuali ricorsi, fissati
dal comma 7 dell’art. 49 L.R. n. 13/2000;

Il totale complessivo degli importi ammessi a
finanziamento per i progetti di cui all’allegato a), al
presente atto dirigenziale, ammonta ad euro
396.239,15;

Il relativo impegno di spesa, per la liquidazione,
agli aventi diritto, è stato già assunto con prece-
dente determina dirigenziale n. 137 del 13/03/2009;

Attualmente, per le 19 aziende ammesse a contri-
buto sono previsti un numero complessivo di assun-
zioni pari a 32 donne;

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti comunitari;

Tanto premesso, si rende ora necessario precisare
che le assunzioni da ammettere a contributo non
potranno essere antecedenti alla data di notifica del-
l’ammissione a finanziamento.

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623

- L’U.P.B. 2.5.4 dichiara che l’importo totale di
euro 396.239,15 di cui euro 356.615,23 sul cap.
1152500/10 R.P. 2009 ed euro 39.623,92 sul cap
1152510/10 R.P. 2009 è stato impegnato con
determina dirigenziale n. 137 del 13/03/2009.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

Vincenti

le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
contazione e conformi ai relativi regolamenti comu-
nitari;

LA DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE 
PER IL LAVORO

• VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

• VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammi-
nistrazione Regionale”;

• VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98; 

• Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

• Visto il D.P.G.R. n. 161/07 

• VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente dell’Ufficio
Lavoro e Cooperazione dott. Antonella PANET-
TIERI e dal responsabile del procedimento, Sig.
Saverio SASSANELLI

DETERMINA

14092
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• Di approvare la 7ª graduatoria dei progetti perve-
nuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 10/2009 per
la presentazione di progetti per attività cofinan-
ziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia
nell’ambito del POR PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegata al pre-
sente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

• Di dare atto che il relativo impegno di spesa è
stato assunto con determina dirigenziale n. 137
del 13/03/2009;

• di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’allegato a) parte integrante
del presente provvedimento, per un ammontare
di euro 396.239,15 di cui euro 356.615,23 sul
cap. 1152500/10 R.P. 2009 ed euro 39.623,92 sul
cap. 1152510/10 R.P. 2009, per i quali vi è
capienza di spesa dell’importo messo a Bando
con l’avviso n. 10/2009 pubblicato sul BURP n.
43 suppl. del 19/03/2009; 

• Di precisare, che le assunzioni da ammettere a
contributo non potranno essere antecedenti alla
data di notifica dell’ammissione a finanzia-
mento;

• Di precisare che: “È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-
tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approva-
zione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e
in relazione al quale è accordato.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente

allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del benefi-
ciario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudi-

ziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate
a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in
misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali
non è stato applicato il contratto collettivo rispetto
al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di
lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli
occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva
in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in
caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la
revoca parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche
escluso da qualsiasi ulteriore concessione di bene-
fici per un periodo di 1 anno dal momento dell’ado-
zione del secondo provvedimento.

Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’u-
nità produttiva in cui è stato accertato l’inadempi-
mento, il soggetto concedente emetterà anche un
provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore
concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal
momento in cui è stato accertato l’inadempimento.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare infe-
riore a quello da recuperare ovvero si sia già prov-
veduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non
provveda all’esatta e completa restituzione nei ter-
mini fissati dal provvedimento di revoca, la
Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
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Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detra-
zione di parte delle stesse dalle erogazioni succes-
sive, le medesime somme saranno maggiorate degli
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati”.

2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui alla
disposizione che precede, i soggetti di cui al pre-
cedente articolo 1, comma 2, sono tenuti altresì
ad inserire la seguente clausola: “Sono esclusi
dalla concessione del beneficio economico
coloro nei cui confronti, al momento dell’ema-
nazione del presente atto, risulti ancora efficace
un provvedimento di esclusione da qualsiasi
ulteriore concessione di benefici per violazione
della clausola sociale di cui all’articolo 1 della
legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n. 5 pagine, e da n. 2 allegati: 

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,
del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Set-
tore Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso
per n. 10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro e alla Formazione Professionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria.

La Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore

La Dirigente dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione
Dott. Antonella Panettieri

Il Responsabile del Procedimento
Sig. Saverio Sassanelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 6
maggio 2010, n. 320

060/DIR/2010/00054. A.D. n. 54 del 10/02/2010 -
Programma WELFARE TO WORK “Azione di
Sistema per le politiche di Re-Impiego” - Avviso
Pubblico “per la presentazione di richieste di
accesso agli incentivi per l’autoimpiego di lavo-
ratori svantaggiati destinatari degli interventi
previsti dall’Azione di Sistema” - BURP n. 32 del
18/02/2010. Graduatoria domande ammesse al
28/02/2010 - Provincia di Bari.

Il giorno 6 maggio 2010 presso la sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1
Z.I. - Bari è stata adottata la presente determina-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTI gli artt.3 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
successive modificazioni;

- VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

- VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota
n. 01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

- VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2468
del 15/12/2009 di approvazione dell’Azione di
Sistema Welfare to Work;

- VISTA la determinazione dirigenziale n. 54 del
10/02/2010 di approvazione dell’Avviso Pubblico
“per la presentazione di richieste di accesso agli
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svantag-
giati destinatari degli interventi previsti dall’A-
zione di Sistema”;

- RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della Provincia di Bari -

Servizio Politiche del lavoro e Centri per l’Im-
piego;

- RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
comma 1, della già richiamata L.R. n. 7/97;

Considerato che:
con determinazione dirigenziale n. 54 del

10/02/2010 è stata approvato l’Avviso Pubblico
per la presentazione di richieste di accesso agli
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svan-
taggiati destinatari degli interventi previsti dal-
l’Azione di Sistema, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 18/02/10 ai
sensi della D.G.R. n. 2468 del 15/12/2009, per la
concessione ai singoli soggetti destinatari di un
contributo di euro 25.000,00 (euro venticinque-
mila/00) - al lordo delle ritenute di legge - per
coloro che intendono inserirsi/reinserirsi nel mer-
cato del lavoro, attraverso la realizzazione di atti-
vità di autoimpiego o creazione d’impresa.

Il finanziamento complessivo disponibile per gli
interventi di cui a tale Avviso pubblico è pari ad
euro 3.195.000,00.

Il paragrafo G) “Esame di ammissibilità” del-
l’Avviso prevede che “ogni Nucleo di Valutazione
formulerà entro il 30 di ogni mese e fino alla chiu-
sura del presente Avviso prevista per il 31/10/2010,
salvo diversa comunicazione da parte della Regione
Puglia in ordine alla disponibilità delle risorse, una
graduatoria delle domande pervenute entro la fine
del mese precedente. La graduatoria di tutte le
domande ritenute ammissibili all’incentivo e con
l’indicazione del relativo punteggio assegnato dal
Nucleo, dopo l’approvazione con determinazione
del Dirigente Provinciale del Servizio, dovrà essere
trasmessa entro e non oltre i 5 gg lavorativi succes-
sivi, all’Ufficio Politiche Attive per il Lavoro della
Regione Puglia che, entro 30 gg. lavorativi dalla
ricezione, verificata la disponibilità delle risorse
finanziarie, procederà alla pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia”.

Considerato, inoltre, che:
in relazione al suddetto avviso, alla data del

28/02/2010, sono pervenute al Servizio Politiche
del lavoro e Centri per l’Impiego della Provincia di
Bari n.10 istanze di accesso al contributo;
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all’esito dell’attività istruttoria, il Nucleo di
Valutazione, costituito con Determina dirigenziale
n. 15 del 5/03/2010 del Dirigente del Servizio Poli-
tiche del lavoro della Provincia di Bari al fine di
verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibi-
lità in capo ai soggetti proponenti ai sensi del para-
grafo G) dell’Avviso, ha trasmesso al Dirigente del
Servizio Politiche del lavoro della Provincia di
Bari, con nota n. 3475 del 25/03/2010, la gradua-
toria dei soggetti ammessi e l’elenco dei soggetti
non ammessi, relativamente alle domande di ade-
sione pervenute entro il 28/02/2010; 

con nota del 26/03/2010, prot. 3526, il Dirigente
del Servizio Politiche del lavoro della Provincia di
Bari ha trasmesso la Determina dirigenziale n. 37
del 25/03/2010, con la quale ha approvato la gra-
duatoria dei soggetti ammessi, in numero pari a 8, e
l’elenco dei soggetti non ammessi, in numero pari a
2, relativamente al mese di febbraio 2010;

con successiva nota del 21 aprile 2010, prot. n.
4639, il Dirigente del Servizio Politiche del lavoro
della Provincia di Bari ha trasmesso la Determina
dirigenziale n. 59 del 21/04/2010 di rettifica della
graduatoria relativa al mese di febbraio 2010, con la
quale, dato preliminarmente atto dell’errore mate-
riale nel quale era incorso il Nucleo di Valutazione
in ordine all’inserimento della domanda presentata
dalla signora Marzullo Daniela nella graduatoria
degli ammessi invece che nell’elenco dei non
ammessi, ha approvato la graduatoria rettificata dei
soggetti ammessi (Allegato 1) e l’elenco rettificato
dei soggetti non ammessi (Allegato 2). 

Ciò premesso, con il presente atto, si recepiscono
la graduatoria delle domande ammesse all’incen-
tivo, con relativo punteggio, e l’elenco delle
domande non ammesse, approvati con Determina
dirigenziale n. 59 del 21/04/2010 del Dirigente del
Servizio Politiche del lavoro della Provincia di
Bari, e riportati nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2,
quali parti integranti del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

La spesa complessiva, derivante dall’approva-
zione della graduatoria di cui al presente atto, limi-

tatamente a n. 7 domande per la Provincia di Bari,
trova copertura nell’impegno di spesa già assunto
con D.D. n. 773 del 30/12/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

• Visto il Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e
successive modifiche ed integrazioni;

• Vista la L.R. 4.2.97, n. 7, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale del
28.7.98, n. 3261, avente per oggetto “Separa-
zione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa. Direttiva alle strut-
ture organizzative regionali”;

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con-
diviso:

• Di recepire la graduatoria e l’elenco, approvati
con Determina dirigenziale n. 59 del 21/04/2010
del Dirigente del Servizio Politiche del lavoro
della Provincia di Bari, aventi ad oggetto rispetti-
vamente le domande ammesse all’incentivo, con
relativo punteggio, e le domande non ammesse,
pervenute entro il 28 febbraio 2010 in risposta
all’Avviso Pubblico approvato con D.G.R. n.
2468/09 e successivo Atto Dirigenziale n. 54/10 -
Programma WELFARE TO WORK “Azione di
Sistema per le politiche di Re-Impiego” - di cui
all’Allegato 1 e all’Allegato 2, quali parti inte-
granti del presente provvedimento.

• Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso entro il termine perentorio di 20 giorni
dalla data di pubblicazione dello stesso sul
B.U.R.P.

• Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Politiche per il
Lavoro, ai sensi dell’art. n. 6 della L.R. n. 13/94. 
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Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine, e n. 2 pagine allegate
(Allegato 1 e Allegato 2), per un numero comples-
sivo di n. 7 pagine:

1. sarà esecutivo con l’apposizione del visto da
parte del Servizio Ragioneria;

2. sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Servizio Politiche per il fisso
per n. 10 giorni lavorativi;

3. verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza; 

4. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, co. 5, L.R. 7/97, ed all’Asses-
sore competente per materia.

Il Dirigente del Servizio
Luisa Anna Fiore
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Allegato 1 

Graduatoria delle domande ammesse dal Servizio Politiche del Lavoro della Provincia 
di Bari relativamente al mese di febbraio 2010 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE PUNTEGGIO DATA E ORA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 

1 Schirone Giuseppe 
nato a Bari il 16.05.1956 

100 23.02.2010 ore 10.30 

2 Di Fonzo Nicola Vito 
nato a Bari il 15.10.1953 

100 25.02.2010 ore 15.20 

3 Calabrò Antonino 
nato a Reggio Calabria il 14.12.1963 

100 26.02.2010 ore 10.24 

4 Di Bello Domenico 
nato a Conversano il 07.06.1975 

99 25.02.2010 ore 11.14 

5 Marazia Carlo 
nato a Gioia del Colle il 21.07.1977 

95 26.02.2010 ore 10.25 

6 Scuccimarri  Piergiacomo 
nato a Bari il 03.07.1984 

92 23.02.2010 ore 16.55 

7 Caliandro Giovanni 
nato a Salerno il 23.04.1970

92 26.02.2010 ore 12.15 
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Allegato 2 

Elenco delle domande non ammesse dal Servizio Politiche del Lavoro della Provincia 
di Bari relativamente al mese di febbraio 2010 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE PUNTEGGIO MOTIVO ESCLUSIONE 

1 Marzullo Daniela 
 nata a Castellana Grotte il 22.07.1982 

N.V. Mancanza requisiti 
soggettivi dei beneficiari di 
cui alla lett. D dell'’Avviso 

pubblico

2 Izzo Alessandro 
 nato a Salerno il 18.08.1980 

82 Punteggio inferiore al 50% 
del punteggio massimo 

relativo ad uno dei 
parametri di cui alla lett. G 

dell'’Avviso pubblico 

3 Caliandro Palma 
nata a Salerno il 18.11.1959 

80 Punteggio inferiore al 50% 
del punteggio massimo 

relativo ad uno dei 
parametri di cui alla lett. G 

dell'’Avviso pubblico 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 6
maggio 2010, n. 321

060/DIR/2010/00054. A.D. n. 54 del 10/02/2010 -
WELFARE TO WORK “Azione di Sistema per
le politiche di Re-Impiego” - Avviso Pubblico
“per la presentazione di richieste di accesso agli
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svan-
taggiati destinatari degli interventi previsti dal-
l’Azione di Sistema” - BURP n. 32 del 2010. Gra-
duatoria domande ammesse al 28/02/2010 - Pro-
vincia di Taranto.

Il giorno 6 maggio 2010 presso la sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1
Z.I. - Bari è stata adottata la presente determina-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTI gli artt.3 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
successive modificazioni;

- VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

- VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

- VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2468
del 15/12/2009 di approvazione dell’Azione di
Sistema Welfare to Work;

- VISTA la determinazione dirigenziale n. 54 del
10/02/2010 di approvazione dell’Avviso Pubblico
“per la presentazione di richieste di accesso agli
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svantag-
giati destinatari degli interventi previsti dall’A-
zione di Sistema”;

- RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della Provincia di Taranto

- Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione Pro-
fessionale;

- RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
comma 1, della già richiamata L.R. n. 7/97;

Considerato che:
con determinazione dirigenziale n. 54 del

10/02/2010 è stata approvato l’Avviso Pubblico
per la presentazione di richieste di accesso agli
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svan-
taggiati destinatari degli interventi previsti dal-
l’Azione di Sistema, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 18/02/10 ai
sensi della D.G.R. n. 2468 del 15/12/2009, per la
concessione ai singoli soggetti destinatari di un
contributo di euro 25.000,00 (euro venticinque-
mila/00) - al lordo delle ritenute di legge - per
coloro che intendono inserirsi/reinserirsi nel mer-
cato del lavoro, attraverso la realizzazione di atti-
vità di autoimpiego o creazione d’impresa.

Il finanziamento complessivo disponibile per gli
interventi di cui a tale Avviso pubblico è pari ad
euro 3.195.000,00.

Il paragrafo G) “Esame di ammissibilità” del-
l’Avviso prevede che “ogni Nucleo di Valutazione
formulerà entro il 30 di ogni mese e fino alla chiu-
sura del presente Avviso prevista per il 31/10/2010,
salvo diversa comunicazione da parte della Regione
Puglia in ordine alla disponibilità delle risorse, una
graduatoria delle domande pervenute entro la fine
del mese precedente. La graduatoria di tutte le
domande ritenute ammissibili all’incentivo e con
l’indicazione del relativo punteggio assegnato dal
Nucleo, dopo l’approvazione con determinazione
del Dirigente Provinciale del Servizio, dovrà essere
trasmessa entro e non oltre i 5 gg lavorativi succes-
sivi, all’Ufficio Politiche Attive per il Lavoro della
Regione Puglia che, entro 30 gg. lavorativi dalla
ricezione, verificata la disponibilità delle risorse
finanziarie, procederà alla pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia”.

Considerato, inoltre, che:
in relazione al suddetto avviso, alla data del

28/02/2010, sono pervenute al Servizio Agenzia del
Lavoro e Formazione Professionale della Provincia
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di Taranto n.4 (quattro) istanze di accesso al contri-
buto;

all’esito dell’attività istruttoria svolta dal Nucleo
di Valutazione, costituito con Determina dirigen-
ziale n. 39/2010 al fine di verificare la sussistenza
dei requisiti di ammissibilità in capo ai soggetti pro-
ponenti ai sensi del paragrafo G) dell’Avviso, il
Dirigente del Servizio Agenzia del Lavoro e Forma-
zione Professionale della Provincia di Taranto ha
trasmesso, con nota n. 20269/P del 01/04/2010, la
Determina dirigenziale n. 71 del 30/03/2010, con la
quale è stata approvata la graduatoria delle
domande ammesse e l’elenco delle domande non
ammesse, relativamente a quelle pervenute entro il
28/02/2010; 

con la Determina dirigenziale n. 71 del
30/03/2010, il Dirigente del Servizio Agenzia del
Lavoro e Formazione Professionale della Provincia
di Taranto ha approvato la graduatoria delle
domande ammesse, in numero pari a 3 (Allegato 1),
e ha dato atto dell’inammissibilità di n. 1 domanda
(Allegato 2);

Ciò premesso, con il presente atto, si recepiscono
la graduatoria delle domande ammesse all’incen-
tivo, con relativo punteggio, e l’elenco delle
domande non ammesse, approvati con Determina
dirigenziale n. 71 del 30/03/2010 del Dirigente del
Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione Profes-
sionale della Provincia di Taranto, e riportati rispet-
tivamente nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2, quali
parti integranti del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

La spesa complessiva, derivante dall’approva-
zione della graduatoria di cui al presente atto, limi-
tatamente a n. 3 domande per la Provincia di
Taranto, trova copertura nell’impegno di spesa già
assunto con D.D. n. 773 del 30/12/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

• Visto il Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e
successive modifiche ed integrazioni;

• Vista la L.R. 4.2.97, n. 7, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale del
28.7.98, n. 3261, avente per oggetto “Separa-
zione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa. Direttiva alle strut-
ture organizzative regionali”;

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con-
diviso:

• Di recepire la graduatoria e l’elenco, approvati
con Determina dirigenziale n. 71 del 30/03/2010
del Dirigente del Servizio Agenzia del Lavoro e
Formazione Professionale della Provincia di
Taranto, aventi ad oggetto rispettivamente le
domande ammesse all’incentivo, con relativo
punteggio, e le domande non ammesse, perve-
nute entro il 28 febbraio 2010 in risposta all’Av-
viso Pubblico approvato con D.G.R. n. 2468/09 e
successivo Atto Dirigenziale n. 54/10 - Pro-
gramma WELFARE TO WORK “Azione di
Sistema per le politiche di Re-Impiego” - di cui
all’Allegato 1 e all’Allegato 2, quali parti inte-
granti del presente provvedimento.

• Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso entro il termine perentorio di 20 giorni
dalla data di pubblicazione dello stesso sul
B.U.R.P.

• Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Politiche per il
Lavoro, ai sensi dell’art. n. 6 della L.R. n. 13/94. 

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine, e n. 2 pagine allegate
(Allegato 1 e Allegato 2), per un numero comples-
sivo di n. 7 pagine:

1. sarà esecutivo con l’apposizione del visto da
parte del Servizio Ragioneria;
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2. sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Servizio Politiche per il fisso
per n. 10 giorni lavorativi;

3. verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza; 

4. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai

sensi dell’art. 6, co. 5, L.R. 7/97, ed all’Asses-

sore competente per materia.

Il Dirigente del Servizio

Luisa Anna Fiore

Allegato 1 

Graduatoria delle domande ammesse dal Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione 
professionale della Provincia di Taranto relativamente al mese di febbraio 2010 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE PUNTEGGIO DATA E ORA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 

1 Gianfranco Bruno 93 24.02.2010 ore 11.09.26 

2 Maria Ricci 77 24.02.2010 ore 11.13.03 

3 Marisa Maggiore 65 24.02.2010 ore 11.16.25 
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Allegato 2 

Elenco delle domande non ammesse dal Servizio Agenzia del Lavoro e Formazione 
professionale della Provincia di Taranto relativamente al mese di febbraio 2010 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE PUNTEGGIO DATA E ORA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 

1 Claudia Maggiore e
Francesco Narraccio 

58 Punteggio inferiore al 50% 
del punteggio massimo 

relativo ad uno dei 
parametri di cui alla lett. G 

dell'’Avviso pubblico 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 6
maggio 2010, n. 322

060/DIR/2010/00054. A.D. n. 54 del 10/02/2010 -
Programma WELFARE TO WORK “Azione di
Sistema per le politiche di Re-Impiego” - Avviso
Pubblico “per la presentazione di richieste di
accesso agli incentivi per l’autoimpiego di lavo-
ratori svantaggiati destinatari degli interventi
previsti dall’Azione di Sistema” - BURP n. 32 del
18/02/2010. Graduatoria domande ammesse al
28/02/2010 - Provincia di Lecce.

Il giorno 6 maggio 2010 presso la sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1
Z.I. - Bari è stata adottata la presente determina-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTI gli artt.3 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
successive modificazioni;

- VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

- VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

- VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2468
del 15/12/2009 di approvazione dell’Azione di
Sistema Welfare to Work;

- VISTA la determinazione dirigenziale n. 54 del
10/02/2010 di approvazione dell’Avviso Pubblico
“per la presentazione di richieste di accesso agli
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svantag-
giati destinatari degli interventi previsti dall’A-
zione di Sistema”;

- RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della Provincia di Lecce -
Servizio Formazione e Lavoro;

- RITENUTO di dover provvedere in merito, con

l’adozione della presente, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
comma 1, della già richiamata L.R. n. 7/97;

Considerato che:
con determinazione dirigenziale n. 54 del

10/02/2010 è stata approvato l’Avviso Pubblico
per la presentazione di richieste di accesso agli
incentivi per l’autoimpiego di lavoratori svan-
taggiati destinatari degli interventi previsti dal-
l’Azione di Sistema, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 18/02/10 ai
sensi della D.G.R. n. 2468 del 15/12/2009, per la
concessione ai singoli soggetti destinatari di un
contributo di euro 25.000,00 (euro venticinque-
mila/00) - al lordo delle ritenute di legge - per
coloro che intendono inserirsi/reinserirsi nel mer-
cato del lavoro, attraverso la realizzazione di atti-
vità di autoimpiego o creazione d’impresa.

Il finanziamento complessivo disponibile per gli
interventi di cui a tale Avviso pubblico è pari ad
euro 3.195.000,00.

Il paragrafo G) “Esame di ammissibilità” del-
l’Avviso prevede che “ogni Nucleo di Valutazione
formulerà entro il 30 di ogni mese e fino alla chiu-
sura del presente Avviso prevista per il 31/10/2010,
salvo diversa comunicazione da parte della Regione
Puglia in ordine alla disponibilità delle risorse, una
graduatoria delle domande pervenute entro la fine
del mese precedente. La graduatoria di tutte le
domande ritenute ammissibili all’incentivo e con
l’indicazione del relativo punteggio assegnato dal
Nucleo, dopo l’approvazione con determinazione
del Dirigente Provinciale del Servizio, dovrà essere
trasmessa entro e non oltre i 5 gg lavorativi succes-
sivi, all’Ufficio Politiche Attive per il Lavoro della
Regione Puglia che, entro 30 gg. lavorativi dalla
ricezione, verificata la disponibilità delle risorse
finanziarie, procederà alla pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia”.

Considerato, inoltre, che:
in relazione al suddetto avviso, alla data del

28/02/2010, sono pervenute al Servizio Formazione
e Lavoro della Provincia di Lecce n.18 (diciotto)
istanze di accesso al contributo;

all’esito dell’attività istruttoria svolta dal Nucleo
di Valutazione, costituito con Determina dirigen-
ziale n. 473 del 01/03/2010 al fine di verificare la
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sussistenza dei requisiti di ammissibilità in capo ai
soggetti proponenti ai sensi del paragrafo G) del-
l’Avviso, il Dirigente del Servizio Formazione e
Lavoro della Provincia di Lecce ha trasmesso, con
nota n. 28523 del 29/03/2010, la Determina dirigen-
ziale n. 37 del 25/03/2010, con la quale è stata
approvata la graduatoria delle domande ammesse e
l’elenco delle domande non ammesse, relativa-
mente a quelle pervenute entro il 28/02/2010; 

con la Determina dirigenziale n. 37 del
25/03/2010, il Dirigente del Servizio Formazione e
Lavoro della Provincia di Lecce ha approvato la
graduatoria delle domande ammesse, in numero
pari a 15 (Allegato 1), e ha dato atto dell’inammis-
sibilità di n. 3 domande (Allegato 2);

Ciò premesso, con il presente atto, si recepiscono
la graduatoria delle domande ammesse all’incen-
tivo, con relativo punteggio, e l’elenco delle
domande non ammesse, approvati con Determina
dirigenziale n. 37 del 25/03/2010 del Dirigente del
Servizio Formazione e Lavoro della Provincia di
Lecce, e riportati nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2,
quali parti integranti del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

La spesa complessiva, derivante dall’approva-
zione della graduatoria di cui al presente atto, limi-
tatamente a n. 7 domande per la Provincia di Lecce,
trova copertura nell’impegno di spesa già assunto
con D.D. n. 773 del 30/12/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

• Visto il Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e
successive modifiche ed integrazioni;

• Vista la L.R. 4.2.97, n. 7, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale del
28.7.98, n. 3261, avente per oggetto “Separa-
zione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa. Direttiva alle strut-
ture organizzative regionali”;

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con-
diviso:

• Di recepire la graduatoria e l’elenco, approvati
con Determina dirigenziale n. 37 del 25/03/2010
del Dirigente del Servizio Formazione e Lavoro
della Provincia di Lecce, aventi ad oggetto rispet-
tivamente le domande ammesse all’incentivo, con
relativo punteggio, e le domande non ammesse,
pervenute entro il 28 febbraio 2010 in risposta
all’Avviso Pubblico approvato con D.G.R. n.
2468/09 e successivo Atto Dirigenziale n. 54/10 -
Programma WELFARE TO WORK “Azione di
Sistema per le politiche di Re-Impiego” - di cui
all’Allegato 1 e all’Allegato 2, quali parti inte-
granti del presente provvedimento.

• Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso entro il termine perentorio di 20 giorni
dalla data di pubblicazione dello stesso sul
B.U.R.P.

• Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Politiche per il
Lavoro, ai sensi dell’art. n. 6 della L.R. n. 13/94. 

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine, e n. 3 pagine allegate
(Allegato 1 e Allegato 2), per un numero comples-
sivo di n. 8 pagine:

1. sarà esecutivo con l’apposizione del visto da
parte del Servizio Ragioneria;

2. sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Servizio Politiche per il fisso
per n. 10 giorni lavorativi;

3. verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza; 

4. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, co. 5, L.R. 7/97, ed all’Asses-
sore competente per territorio.

Il Dirigente del Servizio
Luisa Anna Fiore
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Allegato 1 

Graduatoria delle domande ammesse dal Servizio Formazione e Lavoro della 
Provincia di Lecce relativamente al mese di febbraio 2010 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE PUNTEGGIO DATA E ORA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 

1 Mergogliano Rosario 115 24.02.2010 ore 10.30 

2 Leone Vito 115 25.02.2010 ore 12.45 

3 Fiore Annunziata 110 26.02.2010 ore 08.31 

4 Polimeno Anna Paola 110 26.02.2010 ore 10.30 

5 Luceri Luca 100 23.02.2010 ore 15.20 

6 Mele Giuseppe 100 23.02.2010 ore 15.20 

7 Spano Caterina  100 25.02.2010 ore 09.49 

8 Martello De Maria Alessandro 100 25.02.2010 ore 10.50 

9 Loparco Valeria 100 25.02.2010 ore 12.00 

10 Mele Stefano 100 26.02.2010 ore 07.45 

11 Capece Biagio 100 26.02.2010 ore 8.00 

12 Fiorentino Cristian 100 26.02.2010 ore 09.40 

13 Falangone Renato 98 22.02.2010 ore 10.40 

14 Contaldo Rossano 94 22.02.2010 ore 10.10 

15 Tundo Antonella 90 23.02.2010 ore 11.30 
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Allegato 2 

Elenco delle domande non ammesse dal Servizio Formazione e Lavoro della Provincia 
di Lecce relativamente al mese di febbraio 2010 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE PUNTEGGIO MOTIVO ESCLUSIONE 

1 Francioso Valentina 0
Punteggio inferiore al 50% 

del punteggio massimo 
relativo ad uno dei 

parametri di cui alla lett. G 
dell'’Avviso pubblico 

2 Andreassi Elisabetta 0
Punteggio inferiore al 50% 

del punteggio massimo 
relativo ad uno dei 

parametri di cui alla lett. G 
dell'’Avviso pubblico 

3 Maiorano Patrizia Benedetta 0
Punteggio inferiore al 50% 

del punteggio massimo 
relativo ad uno dei 

parametri di cui alla lett. G 
dell'’Avviso pubblico 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 6
maggio 2010, n. 323

060/DIR/2010/00038. A.D. n. 38 del 05/02/2010 -
Programma WELFARE TO WORK “Azione di
Sistema per le politiche di Re-Impiego” - Avviso
Pubblico per la presentazione, da parte delle
imprese presenti sul territorio della Regione
Puglia, di domande di incentivo all’assunzione di
lavoratori svantaggiati e concessione di una dote
formativa - Graduatoria domande ammesse al
28/02/2010 - Provincia di Lecce.

Il giorno 6 maggio 2010 presso la sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1 Z.I.
- Bari è stata adottata la presente determinazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTI gli artt.3 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
successive modificazioni;

- VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

- VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

- VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2468
del 15/12/2009 di approvazione dell’Azione di
Sistema Welfare to Work;

- VISTA la determinazione dirigenziale n. 38 del
05/02/2010 di approvazione dell’Avviso Pubblico
“per la presentazione, da parte delle imprese pre-
senti sul territorio della Regione Puglia, di
domande di incentivo all’assunzione di lavora-
tori/lavoratrici svantaggiati e della domanda di
concessione di una dote formativa per azioni di
adeguamento delle competenze”;

- RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della Provincia di Lecce -
Servizio Formazione e Lavoro;

- RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
comma 1, della già richiamata L.R. n. 7/97.

Considerato che:
con determinazione dirigenziale n. 38 del

05/02/2010 è stata approvato, ai sensi della D.G.R. n.
2468 del 15/12/2009, l’Avviso Pubblico “per la pre-
sentazione, da parte delle imprese presenti sul ter-
ritorio della Regione Puglia, di domande di incen-
tivo all’assunzione di lavoratori/lavoratrici svan-
taggiati e della domanda di concessione di una
dote formativa per azioni di adeguamento delle
competenze”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 28 del 11/02/10, per l’eroga-
zione, nel caso di assunzione a tempo indeterminato,
di un contributo straordinario, nella misura massima
del 50% del costo salariale lordo calcolato nei 12
mesi successivi all’assunzione e, comunque, per un
importo non superiore a euro 12.000,00 (Azione A),
e per la concessione di una dote formativa - di
importo variabile compreso tra euro 1.500,00 ed euro
4.500,00 - al lordo delle imposte e/o ritenute dovute
per legge - per ciascun lavoratore appartenente ai
target coinvolti nell’Azione (Azione B).

Il finanziamento complessivo disponibile per gli
interventi di cui a tale Avviso pubblico è pari ad
euro 15.195.000,00.

Il paragrafo H) “Esame di ammissibilità” del-
l’Avviso prevede che “Ogni Provincia, entro il 30 di
ogni mese per le domande pervenute entro la fine
del mese precedente, salvo diversa comunicazione
da parte della Regione Puglia in ordine alla disponi-
bilità delle risorse, formulerà graduatoria delle
domande ammesse ed esaminate in ordine cronolo-
gico di arrivo. La graduatoria sarà trasmessa entro i
5 giorni lavorativi successivi all’Ufficio Politiche
Attive per il Lavoro della Regione Puglia che, veri-
ficata la disponibilità delle risorse finanziarie, pro-
cederà all’approvazione di un’unica graduatoria
con Atto del dirigente del Servizio Politiche del
Lavoro e alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione”.

Considerato, inoltre, che:
in relazione al suddetto avviso, alla data del

28/02/2010, sono pervenute al Servizio Formazione
e Lavoro della Provincia di Lecce n. 3 (tre) istanze
di accesso al contributo;

all’esito dell’attività istruttoria svolta dal Nucleo
di Valutazione, costituito con Determina dirigenziale
n. 473 del 01.03.2010 al fine di verificare la sussi-
stenza dei requisiti di ammissibilità in capo ai sog-
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getti proponenti ai sensi del paragrafo H) dell’Av-
viso, il Dirigente del Servizio Formazione e Lavoro
della Provincia di Lecce ha trasmesso, con nota n.
28523 del 29/03/2010, la Determina dirigenziale n.
36 del 23/03/2010, con la quale è stata approvata la
graduatoria delle domande ammesse e l’elenco delle
domande non ammesse, relativamente alle domande
di adesione pervenute entro il 28/02/2010; 

con Determina dirigenziale n. 36 del 23/03/2010,
il Dirigente del Servizio Formazione e Lavoro della
Provincia di Lecce ha approvato la graduatoria
delle domande ammesse, in numero pari a 2 (Alle-
gato 1), e l’elenco delle domande non ammesse, in
numero pari a 1 (Allegato 2), relativamente al mese
di febbraio 2010.

Ciò premesso, con il presente atto, si recepiscono
la graduatoria delle domande ammesse all’incen-
tivo e l’elenco delle domande non ammesse, appro-
vati con Determina dirigenziale n. 36 del
23/03/2010 del Dirigente del Servizio Formazione
e Lavoro della Provincia di Lecce e riportati nel-
l’Allegato 1 e nell’Allegato 2, quali parti integranti
del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

La spesa complessiva, derivante dall’approva-
zione della graduatoria di cui al presente atto, limi-
tatamente a n. 7 domande per la Provincia di Lecce,
trova copertura nell’impegno di spesa già assunto
con D.D. n. 773 del 30/12/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

• Visto il Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e
successive modifiche ed integrazioni;

• Vista la L.R. 4.2.97, n. 7, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale del
28.7.98, n. 3261, avente per oggetto “Separa-
zione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa. Direttiva alle strut-
ture organizzative regionali”;

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con-
diviso:

• Di recepire la graduatoria e l’elenco, approvati
con Determina dirigenziale n. 36 del 23/03/2010
del Dirigente del Servizio Formazione e Lavoro
della Provincia di Lecce, aventi ad oggetto
rispettivamente le domande ammesse all’incen-
tivo e le domande non ammesse, pervenute entro
il 28 febbraio 2010 in risposta all’Avviso Pub-
blico, adottato ai sensi del D.G.R. n. 2468/09 e
approvato con Atto Dirigenziale n. 38/10 - Pro-
gramma WELFARE TO WORK “Azione di
Sistema per le politiche di Re-Impiego” - di cui
all’Allegato 1 e all’Allegato 2, quali parti inte-
granti del presente provvedimento.

• Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso entro il termine perentorio di 20 giorni
dalla data di pubblicazione dello stesso sul
B.U.R.P.

• Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Politiche per il
Lavoro, ai sensi dell’art. n. 6 della L.R. n. 13/94. 

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine, e n. 2 pagine allegate
(Allegato 1 e Allegato 2), per un numero comples-
sivo di n. 7 pagine:

1. sarà esecutivo con l’apposizione del visto da
parte del Servizio Ragioneria;

2. sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Servizio Politiche per il fisso
per n. 10 giorni lavorativi;

3. verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza; 

4. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, co. 5, L.R. 7/97, ed all’Asses-
sore competente per territorio.

Il Dirigente del Servizio
Luisa Anna Fiore
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Allegato 1 

Graduatoria delle domande ammesse dal Servizio Formazione e Lavoro della 
Provincia di Lecce relativamente al mese di febbraio 2010 

SOGGETTO ISTANTE DATA E ORA PRESENTAZIONE 
DOMANDA 

1 Valves  di Vetere di Vetere Livio 
Software House - LECCE 

18.02.2010 ore 08.45 

2 DE.WA.LU.X.  
di De Nuzzo Walter e Luigi S.n.c. 

Ristrutturazioni - TAURISANO 

22.02.2010 ore 11.00 

Allegato 2 

Elenco delle domande non ammesse dal Servizio Formazione e Lavoro della Provincia 
di Lecce relativamente al mese di febbraio 2010 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE MOTIVO ESCLUSIONE 

1 Studio Sponziello S.r.l. di Sponziello Marco 
Consulenza amministrativa – SOLETO 

L’istante non rientra tra i soggetti 
ammissibili ai sensi del paragrafo E 

dell'’Avviso pubblico 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 10
maggio 2010, n. 472

PO FESR 2007-2013 - Asse I - Linea d’Inter-
vento 1.2 - Azione 1.2.3 “Rete regionale per il
Trasferimento di Conoscenza”. Pubblicazione
Avviso Pubblico “Interventi di cui al punto B
della Scheda dell’Azione 1.2.3 del PPA 2007-
2010 - Invito alla presentazione di proposte pro-
gettuali relative alla “Promozione della Rete
regionale degli ILO” finanziato nell’ambito del
PO FESR 2007 - 2013 ASSE I Promozione, valo-
rizzazione e diffusione della ricerca e innova-
zione Azione 1.2.3 Rete Regionale per il Trasferi-
mento di Conoscenza”.

Il giorno 10 maggio 2010, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

- Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

- Visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n.165 del
30/03/01;

Visti i seguenti atti:
- il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

approvato dalla Commissione Europea con deci-
sione C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con cui la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu-
nitaria;

- il DPGR n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-2013;

- la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi di cui al medesimo programma;

- l’A.D. n. 
- la DGR n. 165 del 17/2/2009, contenente la

“Presa d’atto dei criteri di selezione delle opera-

zioni definiti in sede di Comitato di Sorveglianza
e l’ approvazione delle Direttive concernenti le
Procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”; 

- la DGR n. 651 del 9.3.2010, “Deliberazione di
Giunta regionale n. 165 del 17 febbraio 2009.
Presa d’atto delle modificazioni, integrazioni e
specificazioni alle Direttive concernenti le proce-
dure di gestione del P.O. FESR Puglia 2007-
2013”;

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea (Burp n. 33
del 03/03/09) modificata dalla Delibera di giunta
regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- la DGR n. 749 del 07.05.2009, “PO 2007-2013.
Asse I. Programma Pluriennale di Asse. Approva-
zione. Disposizioni organizzative e di gestione”,
con la quale è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013 e
autorizzato il Responsabile della Linea di Inter-
vento I, nominato con la DGR n. 185 del 17 feb-
braio 2009, ad adottare atti di impegni e spese sui
Capitoli di cui alla citata DGR nei limiti delle
dotazioni finanziarie del PPA; 

- la DGR n. 816 del 23.3.2010 “PO FESR 2007-
2013. Asse I - DGR 749/09 - Programma Plurien-
nale di Asse. Approvazione modifiche”;

- l’A.D. n. 44 del 9.3.2010 del Dirigente del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Fondi Struttu-
rali, nella sua qualità di Autorità di Gestione del
PO FESR, “P.O. FESR 2007-2013. Approvazione
del “Manuale delle procedure dell’AdG (versione
0)” e del “Manuale dei Controlli di primo livello
(versione 0)” e rispettivi Allegati”;

- l’A.D. n.300 del 30.03.2010 di nomina della
Responsabile di Azione 1.2.3 del PO FESR 2007-
2013;

- Vista la nota del 4.5.2010 della referente per le
Pari Opportunità del PO FESR 2007-2013;

Considerato che con A.D. n. 459 del 5/05/2010:
- è stato approvato lo schema della Convenzione

tra Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la
Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), relativa
all’attuazione delle “Attività di promozione e
valorizzazione” (di cui alla lettera A della scheda
“Azione 1.2.3: Rete regionale per il Trasferi-
mento di Conoscenza” del Programma Plurien-
nale dell’Asse 1 2007-2010 - DGR n.749 del
7/05/2009 e successive modifiche e integrazioni
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approvate con DGR n.816 del 23/03/2010), con-
seguente alle modifiche apportate al PPA del-
l’Asse I;

- con lo stesso atto è stato approvato lo schema di
Avviso Pubblico “Interventi di cui al punto B
della Scheda dell’Azione 1.2.3 del PPA 2007-
2010 - Invito alla presentazione di proposte pro-
gettuali relative alla “Promozione della Rete
regionale degli ILO” finanziato nell’ambito del
PO FESR 2007 - 2013 ASSE I Promozione, valo-
rizzazione e diffusione della ricerca e innova-
zione Azione 1.2.3 Rete Regionale per il Trasferi-
mento di Conoscenza”, rinviandone la pubblica-
zione sul BURP a successivo apposito atto;

- sono state apportate le conseguenti rettifiche
all’atto di impegno di spesa di cui all’A.D. n. 910
del 18/11/2009;

Considerato inoltre che la Convenzione con cui
la Regione Puglia affida all’ARTI, tra l’altro, le atti-
vità di Assistenza Tecnica nell’ambito dell’Avviso
Pubblico, è stata sottoscritta in data 6.5.2010;

Considerato infine che lo schema dell’Avviso
Pubblico definisce in trenta giorni a decorrere dalla
data di pubblicazione dello stesso Avviso sul BURP
i termini per la presentazione delle proposte proget-
tuali;

Ravvisata la necessità di provvedere alla pubbli-
cazione sul BURP dell’Avviso Pubblico “Interventi
di cui al punto B della Scheda dell’Azione 1.2.3 del
PPA 2007-2010 - Invito alla presentazione di pro-
poste progettuali relative alla “Promozione della
Rete regionale degli ILO” finanziato nell’ambito
del PO FESR 2007 - 2013 ASSE I Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e innova-
zione Azione 1.2.3 Rete Regionale per il Trasferi-
mento di Conoscenza”;

Vista e condivisa la relazione Rel/2010/433 del
10 maggio 2010 sottoscritta dalla Dirigente del-
l’Ufficio e dalla Responsabile dell’Azione 1.2.3

con la quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si
propone di adottare la determinazione di pubblica-
zione dell’Avviso Pubblico di cui trattasi;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di disporre la pubblicazione sul BURP dell’Av-
viso Pubblico “Interventi di cui al punto B della
Scheda dell’Azione 1.2.3 del PPA 2007-2010 -
Invito alla presentazione di proposte progettuali
relative alla “Promozione della Rete regionale
degli ILO” finanziato nell’ambito del PO FESR
2007 - 2013 ASSE I Promozione, valorizzazione e
diffusione della ricerca e innovazione Azione
1.2.3 Rete Regionale per il Trasferimento di
Conoscenza” allegato al presente atto e di esso
parte integrante. fissando in trenta giorni dalla
suddetta pubblicazione il termine per la presenta-
zione delle domande;

- di disporre la pubblicazione dell’Avviso Pubblico
anche sui siti web della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it)
e dell’ARTI (www.arti.puglia.it).

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino
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Unione Europea - FESR Repubblica Italiana Regione Puglia ARTI 

Allegato all’A.D. n. 472 del 10 maggio 2010 
 REGIONE PUGLIA  

Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione 

AVVISO PUBBLICO 

“Interventi di cui al punto B della Scheda dell’Azione 1.2.3 del PPA 2007-2010”
Invito alla presentazione di proposte progettuali 

relative alla “Promozione della Rete regionale degli ILO” 
finanziato nell’ambito del PO FESR 2007 – 2013 

ASSE I Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e innovazione 
Azione 1.2.3 "Rete Regionale per il Trasferimento di Conoscenza". 

Premessa 

La Strategia Regionale per la Ricerca e l’Innovazione della Regione Puglia, approvata con D.G.R. n. 507 
del 23 febbraio 2010, esprime la scelta della Regione di investire, nell’ambito della nuova 
programmazione 2007-2013, nella costruzione di una rete di servizi funzionale alla promozione di 
collegamenti efficaci tra sistema scientifico e sistema produttivo.  
Nel precedente ciclo di programmazione, l’azione pilota “Rete  regionale degli ILO” (ILO Puglia), ha  
dimostrato  la necessità di rafforzare la capacità degli atenei pugliesi di diffondere la cultura della 
valorizzazione industriale della ricerca attraverso l’utilizzo degli strumenti di difesa della proprietà 
intellettuale, della ricerca di accordi con imprese locali e non e la creazione di spin off accademici. 
La realizzazione dell’intervento è stata affidata all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione 
(ARTI), organismo tecnico-operativo e strumentale della Regione Puglia, istituito con L.R. 1/2004, 
finalizzato allo sviluppo tecnologico nei settori produttivi, alla riqualificazione del territorio ed alla 
promozione e diffusione dell’innovazione e opera come organismo di previsione tecnologico-scientifico 
della Regione allo scopo di identificare le linee di sviluppo future del territorio e di indirizzare le risorse 
disponibili in concertazione con gli attori scientifico-tecnologici pubblici e privati della Puglia. 
Il predetto intervento ILO Puglia, avviato nel luglio 2007 e concluso nel dicembre 2008, ha prodotto i 
seguenti risultati:  

a. si è costituita la Rete degli uffici ILO nei 5 atenei pugliesi, a seguito di un intenso lavoro di 
dotazione di uno specifico modello organizzativo, strumenti e competenze utili; 

b. sono stati condivisi strumenti di lavoro per il Trasferimento Tecnologico (modelli di accordi, 
regolamenti spin off e brevetti, ect); 

c. sono stati coinvolti più di 800 ricercatori in momenti di informazione sui temi della valorizzazione 
dei risultati della ricerca pubblica; 

d. sono stati estesi a livello internazionale 28 brevetti di proprietà degli atenei; 
e. sono stati supportati 11 nuovi spin off nella valutazione di fattibilità della loro costituzione; 
f. sono stati presentati più di 85 business plan di potenziali imprese innovative nelle prime due 

edizioni (2008 e 2009) della Start Cup Puglia;  
g. è stato realizzato il Festival dell’Innovazione presso la Fiera del Levante dal 3 al 5 Dicembre 2008  
h. è stato creato un portale federato e strumenti software per la gestione del back office degli uffici. 

Al consolidamento dei suddetti risultati sono indirizzati gli interventi specifici previsti dal PO FESR 2007-
2013 della Regione Puglia – PPA Asse I - Linea di intervento 1.2 – Azione 1.2.3 “Rete regionale per il 
Trasferimento di Conoscenza”, in cui si prevede il rafforzamento della rete di servizi funzionale alla 
promozione di collegamenti efficaci tra sistema della ricerca e sistema produttivo. All’Azione è stato 
assegnato un finanziamento complessivo di euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00). 
La finalità dell’Azione è quella di dare sistematicità alla rete, focalizzandola sulla valorizzazione dei 
risultati della ricerca finanziata da iniziative regionali (progetti strategici, progetti esplorativi, etc.), 
estendendola agli enti pubblici di ricerca operanti nel territorio pugliese, e sostenendone il raccordo con le 
altre iniziative di supporto alla collaborazione ricerca-industria promosse dalla regione (reti di laboratori, 
reti di R&S, distretti, etc). 
La Regione Puglia ha affidato all’ARTI l’attuazione delle “Attività di promozione e valorizzazione” (di cui 
alla lettera A della scheda “Azione 1.2.3: Rete regionale per il Trasferimento di Conoscenza” del 
Programma Pluriennale dell’Asse 1 2007-2010 - DGR n.749 del 7/05/2009 e successive modifiche e 
integrazioni approvate con DGR n.816 del 23/03/2010), così come risultanti nel Piano Operativo a tal fine 
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predisposto dall’ARTI, denominato “Creare impresa e diffondere tecnologia a partire dalla ricerca – Piano 
Operativo 2009-2011” (di seguito, per brevità, denominato “Progetto ILO2”), nel quale sono previste 
attività dirette a consolidare il processo del Trasferimento Tecnologico dalla Ricerca Pubblica verso 
l’Industria, inteso come il complesso delle attività di: 
- generazione, gestione e valorizzazione della proprietà intellettuale; 
- creazione e consolidamento di spin-off accademiche e start up innovative; 
- potenziamento delle competenze e delle professionalità degli ILO pugliesi capaci di facilitare e definire 

gli accordi di Trasferimento Tecnologico verso i soggetti industriali, nonché la creazione di strumenti a 
supporto del lavoro di rete tra gli ILO.  

La citata Azione 1.2.3 del PPA Asse I del PO FESR 2007-2013 prevede inoltre che le iniziative di 
“Promozione della rete regionale degli ILO” (di cui alla lettera B della scheda “Azione 1.2.3 : Rete 
regionale per il Trasferimento di Conoscenza” del PPA dell’Asse 1 2007-2010, e pertinenti all’Azione 1 del 
predetto Progetto ILO2) siano selezionate attraverso un Avviso pubblico relativo alla candidatura di 
progetti presentati dalle Università e degli EPR (Enti Pubblici di Ricerca) pugliesi.  

ARTICOLO 1 
Riferimenti normativi 

1. Il presente Avviso è coerente con gli obiettivi della Programmazione Unitaria 2007/2013, con la 
Strategia Regionale per la Ricerca e l’Innovazione della Regione Puglia (approvata con D.G.R. n. 507 del 
23 febbraio 2010) e con i seguenti atti normativi e regolamentari: 

- Reg. (CE) n. 1080/2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione 
del Reg. (CE) n. 1789/99 e s.m.i. (Regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009); 

- Reg. (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni, tra gli altri, sul Fondo europeo di sviluppo regionale 
e recante abrogazione del Reg. (CE) n. 1260/99 e s.m.i. (Regolamento (CE) n. 284/2009 del 
Consiglio del 7 aprile 2009, Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008); 

- Reg. (CE) n. 1828/2006, recante modalità di attuazione del Reg.(CE) n. 1083/2006, e s.m.i. 
(Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione, del 1 settembre 2009); 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 3 ottobre 2008, n. 196, Regolamento di esecuzione 
del Reg. (CE) n. 1083/2006; 

- Nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 31 marzo 2009 (protocollo n. 0005113) avente 
come oggetto “Ambito di applicazione dell’articolo 2, comma 4 del DPR n. 196 del 3 ottobre 2008.  
Regolamento “ammissibilità delle spese”; 

- Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE -, e s.m.i. (D.Lgs. 31 luglio 2007, 
n.  113; D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 – Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

- Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali, 
e s.m.i.; 

- Programma operativo FESR 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea 
C/2007/5726 del 20.11.2007 e adottato dalla Giunta regionale con deliberazione 12 febbraio 
2008, n. 146, pubblicata sul BURP n. 31 del 26.2.2008; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2010, n. 651 “Deliberazione di Giunta regionale n. 
165 del 17 febbraio 2009. Presa d’atto delle modificazioni, integrazioni e specificazioni alle 
Direttive concernenti le procedure di gestione del P.O. FESR Puglia 2007-2013”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2010, n. 816 “PO FESR 2007 – 2013. Asse I – 
DGR 749/09 – Programma Pluriennale di Asse. Approvazione modifiche”. 

ARTICOLO 2 
Tipologia degli interventi e risorse disponibili 

1. Attraverso il presente Avviso la Regione Puglia intende: 
1) favorire il consolidamento, l’integrazione e il rafforzamento delle competenze specifiche 

nell’ambito del Trasferimento Tecnologico e della valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica, 
e del processo di innovazione organizzativa nelle Università e negli EPR pugliesi; 

2) contribuire all’acquisizione, allo sviluppo e all’utilizzo di strumenti tecnologici e di lavoro a 
supporto dell’ampliamento e del potenziamento della Rete tra gli ILO pugliesi. 

2. Tali processi di consolidamento, integrazione e rafforzamento si traducono operativamente nella ri-
attivazione, nel funzionamento ordinario e nella messa a regime degli Uffici per il Trasferimento della 
Conoscenza (UTC) altrimenti detti “Industrial Liason Office (ILO)” già costituiti con la prima edizione del 
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Progetto ILO, nonché nella costituzione dei nuovi ILO da avviare presso gli EPR selezionati, mirando alla 
omogeneizzazione tra gli ILO già esistenti e quelli in via di istituzione. Gli ILO dovranno necessariamente 
consolidare i servizi comuni della Rete, in particolar modo quelli rivolti alle imprese, e sperimentare 
modalità di raccordo con altri soggetti intermediari della conoscenza e dell’innovazione (Centri di 
Competenza, Reti di Laboratori, Distretti Tecnologici, Distretti Produttivi, Incubatori). Il modello 
organizzativo di riferimento, messo a punto nell’ambito della realizzazione dell’intervento ILO Puglia, è 
disponibile e consultabile sul sito dell’ARTI nella sezione contenente la documentazione relativa all’Avviso. 
3. Gli interventi da finanziare, attraverso il presente Avviso, riguardano: 

a. l’ampliamento della Rete e raccordo con la filiera della conoscenza e dell’innovazione regionali; 
b. la messa a regime dell’assetto organizzativo degli ILO; 
c. il collegamento a reti e network nazionali ed internazionali; 
d. l’acquisizione, lo sviluppo e l’utilizzo di strumenti comuni tecnologici e di lavoro.      

4. Le risorse finanziarie assegnate a copertura del presente Avviso, in coerenza con il piano finanziario del 
PO FESR e della rispettiva linea di attività del PPA, ammontano complessivamente ad € 500.000,00 
(cinquecentomila/00).  
5. Ciascun progetto non potrà superare l’importo di € 100.000,00 (centomila/00). La Regione Puglia, in 
sede di valutazione, si riserva di rimodulare gli importi ammessi a finanziamento sulla base della 
congruenza tra il piano di lavoro presentato e il piano di costi esposto, anche sulla base della valutazione 
delle spese ammissibili. 
6. I finanziamenti saranno assegnati fino ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo l’ordine della 
graduatoria delle proposte ammissibili compilata sulla base dei criteri e con i punteggi di cui all’articolo 6. 
7. Qualora i fondi disponibili non fossero sufficienti a finanziare tutte le azioni proposte sul presente 
Bando ed ammissibili a finanziamento, le proposte valutate positivamente andranno a costituire il parco 
progetti da finanziare e cui attingere in caso di disponibilità futura di ulteriori risorse. 

ARTICOLO 3 
Soggetti beneficiari 

1. Possono partecipare al presente Avviso le Università e gli Enti Pubblici di Ricerca, con sede operativa 
nel territorio della Regione Puglia, e l’ENEA.  
2. Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 
dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge 
regionale 26 ottobre 2006, n. 28. 
3. Ciascun organismo può inviare una ed una sola domanda di candidatura (progetto). Nel caso 
pervengano due o più domande da parte dello stesso Ente, sarà presa in considerazione la prima arrivata 
in ordine cronologico.  

ARTICOLO 4 
Spese ammissibili, rendicontazione e modalità di erogazione dei finanziamenti 

1. Sono ammissibili solo le spese effettuate a partire dal giorno successivo alla data di approvazione della  
domanda di candidatura (progetto). 
2. La durata del progetto ammesso a finanziamento parte dalla data di avvio delle attività, che non potrà 
essere precedente alla data di approvazione della domanda di candidatura di cui al paragrafo precedente, 
e termina alla data del 30 settembre 2011. 
3. Saranno ritenute ammissibili le spese previste dal DPR 3 ottobre 2008 n. 196 “Regolamento di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”. 
4. In particolare, le spese ammissibili devono rientrare nelle seguenti categorie: 

a. Costi relativi al personale interno 
b. Costi relativi ai consulenti esterni integrati nella struttura operativa 
c. Altre voci di costo. 

5. Per "Altre voci di costo" si intendono le spese sostenute in relazione a: 
c.1.servizi e consulenze specifiche per la realizzazione delle attività; 
c.2.azioni di comunicazione e promozione 
c.3.viaggi e spese di missione; 
c.4.costruzione o acquisizione di programmi SW strettamente pertinenti all’attività di Trasferimento 

Tecnologico, e strumenti di aggiornamento specialistici; 
c.5.noleggio o leasing di attrezzature specialistiche. 

6. I costi sopra elencati dovranno essere debitamente rendicontati con le modalità previste per tali voci di 
costo dal “Vademecum per le attività di rendicontazione e controllo di I livello” del 09/02/2010 relativo 
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all’ammissibilità delle spese a valere sul FESR, a cura dell’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 
della Regione Puglia, disponibile e consultabile sul sito della Regione Puglia e sul sito dell’ARTI nella 
sezione contenente la documentazione di cui al presente Avviso. L’Amministrazione Regionale si riserva di 
mettere a disposizione dei beneficiari un’apposita modulistica a supporto delle attività di rendicontazione. 
7. Il costo del progetto non potrà superare l’importo massimo finanziabile pari a € 100.000,00 
(centomila/00). L’eventuale cofinanziamento a carico del proponente e l’entità dello stesso, debitamente 
documentato da apposito atto di impegno a pena di inammissibilità, costituirà elemento di valutazione del 
programma, ai sensi del successivo articolo 6 (paragrafi 6 e 7). 
8. Il finanziamento verrà erogato in 3 (tre) quote da parte di Regione Puglia, sulla base dei costi 
riconosciuti ammissibili e a seguito del controllo amministrativo-contabile di congruità: 

a. una prima quota a titolo di anticipazione, entro 30 (trenta) gg. dalla data del provvedimento di 
concessione provvisoria delle agevolazioni e a seguito della dichiarazione di avvio delle attività, 
pari al 40% (quaranta percento) del contributo complessivo concesso; 

b. una seconda quota a titolo di anticipazione, pari al 40% (quaranta percento) del contributo 
complessivo concesso, a seguito della presentazione della rendicontazione della prima 
anticipazione e a seguito dell‘approvazione da parte dell’ARTI di una Relazione Intermedia 
tecnico-amministrativa relativa allo stato di avanzamento delle attività ammesse a 
finanziamento;  

c. una terza ed ultima quota, pari al 20% (venti percento) del contributo complessivo concesso, 
sulla base dei costi totali ritenuti riconoscibili e regolarmente rendicontati e a seguito 
dell‘approvazione da parte dell’ARTI di una Relazione Finale tecnico-amministrativa.  

9. La Rendicontazione, la Relazione Intermedia e quella Finale saranno predisposte dal beneficiario sulla 
base di modelli standard forniti dall’ARTI e prevederanno, inoltre, la rilevazione di indicatori di tipo 
amministrativo-finanziario e di risultato. 

ARTICOLO 5 
Modalità e termini di presentazione delle domande

1. I progetti di candidatura devono riguardare tutti gli interventi di cui ai punti a., b., c. e d. del 
precedente articolo 2, comma 3. 
2. Le domande devono essere redatte secondo gli schemi e le modalità riportate nell’apposita modulistica 
predisposta dall’ARTI, di cui agli Allegati 1 e 2 al presente Avviso, e disponibile sul sito www.arti.puglia.it.
Inoltre, gli Enti proponenti dovranno allegare alla domanda il cronoprogramma, utilizzando lo schema del 
diagramma di Gantt.   
3. La domanda di ammissione ai benefici del presente Avviso è costituita da:  

1) una “scheda domanda”, redatta secondo lo schema allegato (Allegato 1), sottoscritta ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m. e i. dal Legale Rappresentante del Soggetto proponente o da un 
suo procuratore speciale (allegando copia autentica della procura); 

2) una “scheda progetto”, redatta secondo lo schema allegato (Allegato 2), comprendente la 
relazione tecnico–economica della proposta progettuale, che dovrà essere sottoscritta ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m. e i. dal Legale Rappresentante del Soggetto proponente o da un 
suo procuratore speciale (allegando copia autentica della procura); 

3) il cronoprogramma delle attività descritte nella proposta progettuale secondo lo schema del 
diagramma di Gantt; 

4) la deliberazione dell’organo competente del Soggetto proponente attestante l’approvazione 
dell’iniziativa e l’assunzione dei seguenti impegni: 
- compartecipazione finanziaria nel caso di presenza di cofinanziamento del progetto;  
- applicazione della normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione circa il 

finanziamento con fondi comunitari; 
- apposizione sulla documentazione e nei materiali di comunicazione relativi alle attività 

progettuali l’indicazione “Intervento cofinanziato a valere sul Programma Operativo Regionale 
Puglia FESR 2007-2013 - Asse I - Linea d’intervento 1.2 -  Azione 1.2.3.B - Promozione della 
Rete Regionale degli ILO” 

- applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare (c.d. 
clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28); 

- adozione di un sistema di contabilità separata nella gestione delle somme trasferite dalla 
Regione a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del PO, istituendo -  nell’ambito della 
propria organizzazione contabile – appositi capitoli di bilancio per l’accertamento, la 
riscossione ed il versamento delle entrate e per l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione ed il 
pagamento delle spese, presso cui far transitare i finanziamenti relativi al progetto in 
questione, e a dare formale comunicazione alla Regione del conto corrente bancario da 
utilizzare per il trasferimento delle somme; 
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- conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e controllo la documentazione 
relativa all’operazione finanziata per almeno tre anni successivi alla chiusura del PO o alla sua 
chiusura parziale; 

- rispetto delle procedure di monitoraggio; 
- rispetto del cronoprogramma dell’intervento; 
- rispetto delle procedure di rendicontazione periodica e finale; 
- rispetto delle norme in tema di ammissibilità delle spese; 
- rispetto della normativa in tema di ambiente e pari opportunità nell’attuazione dell’operazione 

ove pertinente; 
- rispetto del divieto del doppio finanziamento delle attività; 
- stabilità dell’operazione (vincolo di destinazione). 

4. Le domande di ammissione, debitamente sottoscritte, devono essere inviate entro e non oltre il 
trentesimo giorno a decorrere dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul BURP, a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, o con corriere autorizzato, all’ARTI – Agenzia Regionale per 
la Tecnologia e l'Innovazione - Strada Provinciale per Casamassima, Km 3 - 70010 VALENZANO (Ba).  
5. Le domande dovranno essere accompagnate da un supporto informatico contenente le schede sopra 
indicate sub 1), 2) e 3) in formato pdf. Sul plico dovrà essere obbligatoriamente riportata la seguente 
dicitura: “PO FESR Puglia 2007-2013 – ASSE I – Azione 1.2.3.B - Progetto ILO2 – Proposta progettuale 
relativa alla Promozione della Rete regionale degli ILO” e l’indicazione del mittente. 
6. Qualora la domanda di ammissione al contributo sia viziata o priva di uno o più requisiti disposti dalla 
normativa vigente, essa è esclusa dalla valutazione tecnico-economica di ammissibilità. Costituiscono, 
inoltre, motivi di esclusione dall’ammissione al finanziamento: 

a) l’incompletezza della domanda, dei documenti richiesti e del possesso dei requisiti prescritti e 
degli impegni conseguenti; 

b) la trasmissione della domanda oltre la scadenza prevista. 
7. Tutto il materiale trasmesso, considerato rigorosamente riservato, verrà utilizzato solo dall’ARTI e dal 
Servizio Ricerca e Competitività dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione 
Puglia, per l’espletamento degli adempimenti connessi alla determinazione della graduatoria di cui al 
presente Avviso e alla concessione del finanziamento. 
8. I proponenti dovranno fornire in qualsiasi momento, su richiesta della Regione Puglia e dell’ARTI tutti i 
chiarimenti, le notizie e la documentazione ritenuti da esse necessari. 

ART. 6 
Modalità di valutazione e selezione delle proposte progettuali

1. Per la valutazione e la selezione dei progetti, la Regione Puglia si avvarrà dell’ARTI quale Organismo di 
Valutazione, che dopo aver verificato le condizioni di ammissibilità formale delle proposte presentate, per 
la valutazione tecnico-economica delle stesse utilizzerà esperti indipendenti, docenti universitari e 
ricercatori italiani e stranieri, appartenenti ad Università o Enti di Ricerca che non abbiano sedi operative 
in Puglia e che comunque non abbiano cointeressi diretti nelle proposte da valutare, designati dal Servizio 
Ricerca e Competitività dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione Puglia e 
nominati dall’ARTI. 
2. L’attività di valutazione e selezione delle proposte ammissibili ai contributi dovrà verificare la 
rispondenza della proposta ai seguenti fattori: 

per la coerenza della proposta progettuale: 

1. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “ampliamento della Rete e raccordo con la filiera 
della conoscenza e dell’innovazione regionali” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 10 punti 

2. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “messa a regime dell’assetto organizzativo degli 
ILO” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 10 punti 

3. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “collegamento a reti e network nazionali ed 
internazionali” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 10 punti 

4. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “acquisizione, sviluppo e utilizzo di strumenti 
comuni tecnologici e di lavoro” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 10 punti 
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per la qualità della proposta progettuale: 

5. capacità della proposta progettuale di indurre un rafforzamento negli orientamenti innovativi delle 
imprese e, contemporaneamente, uno stimolo ai processi di collaborazione stabili ed efficaci tra 
imprese, Università ed EPR e i soggetti intermediari della conoscenza e dell’innovazione pugliesi. 
Fino a 10 punti 

6. impatto potenziale dei risultati del progetto sul sistema socio-economico-industriale regionale e 
locale, anche in riferimento all’impatto di genere (con riferimento all’incremento della 
partecipazione delle donne alla vita economica e sociale), all’impatto su politiche non 
discriminatorie a favore di persone disabili e immigrati, e ambientale. 
Fino a 10 punti 

7. capacità della proposta progettuale di aumentare l’attrattività dell’area, favorendone l’inserimento 
in più ampi circuiti nazionali ed internazionali. 
Fino a 10 punti 

8. contributo del progetto all’aumento della capacità di assorbimento di nuova conoscenza e di 
sviluppo dell’innovazione nelle imprese, valutata anche in relazione alla capacità di favorire la 
diffusione delle innovazioni brevettate e non, l’inserimento di ricercatori qualificati, nonché di 
innescare processi di generazione di conoscenze e competenze all’interno delle imprese e 
assumere assetti organizzativi idonei a rendere più efficace la capacità di innovazione.  
Fino a 10 punti 
(di cui fino a 5 punti per l’attribuzione di un punteggio premiale per l’inserimento di ricercatrici 
qualificate che risiedono nella Regione Puglia) 

9. rilevanza delle ricadute (esterne) del progetto in termini di capacità di realizzare sia accordi di 
trasferimento tecnologico e stipulare contratti di ricerca con il sistema delle imprese e sue 
articolazioni (Distretti produttivi, filiere, cluster, costellazioni) da parte degli ILO, sia di produrre 
beni e servizi pubblici. 
Fino a 10 punti   

3. Perchè una proposta sia giudicata ammissibile, essa deve soddisfare i seguenti criteri: 
A) deve ottenere un punteggio almeno pari a 8 punti nei fattori n° 2 (rispondenza alle linee guida 

relative all’attività di “messa a regime dell’assetto organizzativo degli ILO”) e n° 9 (rilevanza delle 
ricadute esterne del progetto); 

B) deve ottenere un punteggio almeno pari a 6 punti in ciascuno dei restanti 7 fattori; 
C) la somma dei punteggi ottenuti per ciascuno dei 9 fattori deve essere almeno pari a 64 punti. 

4. Gli esperti valutatori dovranno altresì esprimersi, con proprio insindacabile giudizio, sulla congruità dei 
costi previsti in funzione degli obiettivi assunti nella proposta progettuale e nelle attività previste, 
motivando l’eventuale ipotesi di rimodulazione disposta d’ufficio, oppure richiedendo agli Enti di integrare 
la documentazione con una rielaborazione del piano dei costi.  
5. Sarà, inoltre, attribuita una premialità, di 10 punti qualora il proponente cofinanzi l’intervento proposto 
in misura almeno pari al 18% del suo costo. 
6. Per partecipazioni finanziarie inferiori al 18%, il punteggio premiale sarà calcolato utilizzando la 
seguente formula:

xip1 =
18

* 10 

dove xi è la percentuale di cofinanziamento a carico del soggetto proponente.
7. Alla conclusione dell’iter istruttorio, l’ARTI procederà a formulare la graduatoria delle proposte 
progettuali 

ARTICOLO 7 
Concessione delle agevolazioni 

1. La graduatoria di merito delle iniziative dichiarate idonee sulla base delle verifiche di rispondenza ai 
fattori di cui all’art. 6, approvata con determinazione dirigenziale del Servizio Ricerca e Competitività 
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione Puglia, sarà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale Regione Puglia (BURP) e sul sito www.arti.puglia.it.
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2. Successivamente la Regione adotterà il provvedimento di concessione provvisoria delle agevolazioni, 
nei limiti delle disponibilità finanziarie di cui al precedente articolo 2, ovvero di inammissibilità, dandone 
comunicazione scritta agli interessati. 

ARTICOLO 8 
Monitoraggio e controlli 

1. L’ARTI svolgerà attività di monitoraggio, verifica e valutazione dei progetti e dei risultati conseguiti per 
tutta la durata degli stessi. 
2. La Regione Puglia può effettuare in ogni fase procedimentale controlli documentali o ispezioni presso 
l’ente beneficiario allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto 
dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dal presente Avviso e la 
veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dall’Ente beneficiario.  
3. Ai fini di non alterare la valutazione di merito effettuata in sede istruttoria e la conseguente 
attribuzione del punteggio, determinanti la posizione in graduatoria di ogni iniziativa, non sono ammesse 
modifiche in corso di esecuzione negli obiettivi, attività e risultati attesi, ivi compresi 
cambiamenti/ridistribuzione del budget superiori al 10% del budget totale del progetto tali da alterare i 
limiti alla composizione dello stesso, come definiti nella modulistica allegata al presente Avviso. 
4. L’Amministrazione Regionale si riserva di mettere a disposizione dei beneficiari un’apposita modulistica 
a supporto della fase di monitoraggio e controllo.  
5. I dati relativi all’attuazione dell’intervento, così come riportati nel sistema informatico di registrazione 
e monitoraggio saranno resi disponibili per gli Organi Istituzionali deputati al monitoraggio e al controllo. 

ARTICOLO 9 
Revoca delle agevolazioni 

1. Alla Regione é riservato il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui l’ente 
beneficiario incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni ed agli impegni definiti dal presente 
Avviso, a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti. 
2. È facoltà, inoltre, della Regione di utilizzare il potere di revoca nel caso di gravi ritardi, anche non 
dipendenti da fatti e/o accadimenti imputabili al Soggetto Attuatore, nell’utilizzo del finanziamento 
concesso, ed in particolare nel caso di mancato avvio delle attività entro 30 giorni dalla data del 
provvedimento di concessione provvisoria delle agevolazioni. 
3. Nel caso di revoca, l’ente beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme da quest’ultima 
anticipate, maggiorate dell’interesse pari al tasso legale vigente alla data del provvedimento di revoca, 
restando a totale carico del medesimo Ente tutti gli oneri relativi all’intervento, fatto salvo il caso di 
revoca per violazione della clausola sociale, che resta disciplinata dal successivo articolo 10. 
4. In caso di revoca parziale riferita alla parte di finanziamento di cui alle spese accertate non 
ammissibili, le stesse restano a totale carico del soggetto beneficiario. 

ARTICOLO 10 
Clausola sociale 

1. È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale 
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno 
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione 
oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 
2. Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché 
la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata 
definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione 
sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.  
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3. Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato 
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati 
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 
4. Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui 
è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca 
parziale. 
5. In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche 
escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione 
del secondo provvedimento. 
6. Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il 
soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di 
benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 
7. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le 
erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da 
recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di 
recupero coattivo. 
8. Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini concessi. 
9. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi 
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

ARTICOLO 11 
Disposizioni finali 

1. Il presente Bando verrà reso pubblico mediante la pubblicazione sul sito web della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it) e dell’ARTI (www.arti.puglia.it).
2. Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Vittoria Di Ceglie, Responsabile dell’Azione 1.2.3 del 
PO FESR 2007-2013 – m.diceglie@regione.puglia.it.
3. Per informazioni gli interessati possono rivolgersi al Dott. Stefano Marastoni, Responsabile del Progetto 
ILO2 (e-mail: s.marastoni@arti.puglia.it; tel. 080/4670211; fax 080/4670633). 
4. Al presente Avviso sono allegati i seguenti documenti, che ne costituiscono parte integrante: 
Allegato 1 – Scheda Domanda 
Allegato 2 – Scheda Progetto 
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SCHEDA DOMANDA

PROGETTO ILO2 

AVVISO PUBBLICO 

Invito alla presentazione di proposte progettuali relative alla “Promozione 
della Rete regionale degli ILO”

SOGGETTO PROPONENTE:_______________________________ 

          (Riservato all’ARTI) 

              Data di ricevimento 

       N. di protocollo del Soggetto proponente 

              N. di protocollo ARTI 

         Presenza della scheda progetto 

                  Presenza del supporto informatico
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DOMANDA DI FINANZIAMENTO 

All’ARTI
Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione
Strada Provinciale per Casamassima, Km 3
70010 VALENZANO (Ba)

Oggetto: PO FESR 2007 2013 della Regione Puglia – PPA Asse I Linea di intervento 1.2 – Azione 1.2.3 “Rete
regionale per il Trasferimento di Conoscenza” – “Interventi di cui al punto B della Scheda dell’Azione 1.2.3
del PPA 2007 2010”. Progetto ILO2

Il sottoscritto 

nome

cognome 

nato a 

il

Codice Fiscale 

residente nel comune di 

sigla provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente sottoindicato

denominazione Ente 

con sede nel comune di 

sigla provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

telefono

fax

e-mail

sito web 

ulteriore persona di contatto e ruolo svolto 

telefono persona di contatto 
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nel ruolo di Soggetto proponente 

C H I E D E 

di ottenere la concessione del contributo previsto dall’invito alla presentazione delle domande in attuazione 
del PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia – PPA Asse I - Linea di intervento 1.2 – Azione 1.2.3 “Rete 
regionale per il Trasferimento di Conoscenza” – Progetto ILO2, Azione “Promozione della Rete regionale 
degli ILO”  per il finanziamento del progetto illustrato nella scheda di progetto. 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 
ai sensi e per gli effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 

DICHIARA 

A. di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando, di conoscere tutta la normativa 
applicabile e di riconoscere che la proposta progettuale presentata per il finanziamento gode di tutti i 
requisiti fissati per l’accesso agli interventi; 

B. che il costo complessivo del progetto ammonta ad Euro ___________________; 

C. che il contributo richiesto è pari ad Euro_____________________; 

D. che il progetto risulta così cofinanziato: 

- cofinanziamento soggetto proponente Euro_______; 

- cofinanziamento altri soggetti Euro________ ; 

E. che tutti i soggetti partecipanti sono in attività, non sono in stato di liquidazione e non sono sottoposti ad 
alcuna procedura concorsuale; 

F. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del  D.Lgs. n.196 del 30 Giugno 2003 e 
s.m., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e rilascia, a tal fine, 
l’autorizzazione al predetto trattamento. 

SI IMPEGNA 

1. ad applicare la normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione circa il finanziamento con 
fondi comunitari; 

2. ad apporre sulla documentazione e nei materiali di comunicazione relativi alle attività progettuali 
l’indicazione “Intervento cofinanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Puglia FESR 2007-
2013 - Asse I - Linea d’intervento 1.2 -  Azione 1.2.3.B - Promozione della Rete Regionale degli ILO”; 

3. ad applicare e rispettare le disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare (c.d. clausola 
sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28); 

4. ad adottare un sistema di contabilità separata nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo 
di finanziamento a valere sulle risorse del PO, istituendo -  nell’ambito della propria organizzazione 
contabile – appositi capitoli di bilancio per l’accertamento, la riscossione ed il versamento delle entrate e 
per l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione ed il pagamento delle spese, presso cui far transitare i 
finanziamenti relativi al progetto in questione, e a dare formale comunicazione alla Regione del conto 
corrente bancario da utilizzare per il trasferimento delle somme; 

5. a conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e controllo la documentazione relativa 
all’operazione finanziata per almeno tre anni successivi alla chiusura del PO o alla sua chiusura parziale; 

6. a rispettare le procedure di monitoraggio; 

7. a rispettare il cronoprogramma dell’intervento; 

8. a rispettare le procedure di rendicontazione periodica e finale; 

9. a rispettare le norme in tema di ammissibilità delle spese; 

10. a rispettare il divieto del doppio finanziamento delle attività; 

11. a rispettare l’obbligo di stabilità dell’operazione (vincolo di destinazione). 

12. ad osservare la normativa finalizzata all’integrità fisica e la salute dei propri dipendenti, nonché ad 
osservare le condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di lavoro ed eventuali 
accordi integrativi; 
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SCHEDA PROGETTO

PROGETTO ILO2 
AVVISO PUBBLICO 

Invito alla presentazione di proposte progettuali relative alla “Promozione 
della Rete regionale degli ILO”

SOGGETTO PROPONENTE:_______________________________ 

          (Riservato all’ARTI) 

              Data di ricevimento 

       N. di protocollo del Soggetto proponente 

              N. di protocollo ARTI 

Presenza della scheda domanda 

                 Presenza del supporto informatico

13. a rispettare la normativa prevista dal collocamento obbligatorio ai sensi della legge n. 68/99 

14. a rispettare il principio comunitario delle pari opportunità; 

15. a rispettare la vigente normativa urbanistica, ambientale, sanitaria; 

16. a rispettare gli obblighi previsti dal bando. 

ALLEGA 

la Scheda Progetto  

Il sottoscritto….............................................................................................................................................  

Legale Rappresentante del Soggetto proponente ……………………………………………………………….. 

dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni fornite corrispondono al vero. 

Data Timbro e firma del Legale Rappresentante del Soggetto proponente
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PRIMA SEZIONE Descrizione dell’Attività di “Ampliamento della Rete e raccordo con la filiera della
conoscenza e dell’innovazione regionali”

Linee guida su “Ampliamento della Rete e raccordo con la filiera della conoscenza regionale”

L’obiettivo principale consiste nell’ampliamento della Rete degli Uffici ILO dei Soggetti proponenti che 
saranno selezionati, operanti in Puglia. Pertanto, occorre evidenziare una proposta inerente alle modalità 
organizzative e gestionali di connessione, cooperazione e interazione dell’ILO di ciascun Soggetto 
proponente con gli altri ILO degli Enti proponenti.    

In ambito regionale sono attivi una pluralità di soggetti “intermediatori dellla conoscenza e dell’innovazione” 
(ILO, Agenzie di Sviluppo, Reti di Laboratori, Centri di Competenza, Incubatori, Distretti Tecnologici e 
Produttivi, Poli di Innovazione e altri). Tuttavia, si registra il perdurare di una scarsa ricerca di 
complementarietà degli interventi finalizzata alla messa a sistema di un vera e propria filiera della 
conoscenza e dell’innovazione che possa fungere da infrastruttura immateriale del Sistema della Ricerca e 
dell’Innovazione in Puglia. Per tali ragioni, il progetto deve contenere una proposta praticabile e operativa in 
merito alla costruzione e/o miglioramento delle competenze dei Soggetti proponenti nella definizione, 
presidio, sviluppo e relazionamento con l’intera “filiera” della conoscenza e dell’innovazione (scuola, 
istruzione, formazione tecnica e professionale, formazione sul lavoro, formazione superiore; alta formazione 
umanistica, scientifica e manageriale; formazione alla carriera e allo sviluppo individuale e nella professione, 
università, ricerca, sviluppo del capitale umano, innovazione, trasferimento tecnologico). Tale proposta deve 
contenere delle indicazioni concrete sia per la razionalizzazione e la ridefinizione dei processi nell’ambito 
della predetta filiera, sia per la rifocalizzazione delle strutture tecnico-amministrative e di ricerca in 
riferimento al loro rapporto con il territorio. 

Al fine di rendere note le attività di cui alla presente sezione, anche in occasione dello svolgimento di eventi 
connessi al Prog. ILO2 (Festival dell’Innovazione, Eventi di promozione verso il sistema socio-economico 
regionale, Workshop, ecc.), gli Enti proponenti possono presentare un programma di comunicazione e 
promozione di massima le cui spese siano valorizzate nella tabella dei costi.

TESTO a cura del Soggetto proponente (max 20.000 caratteri, esclusi eventuali grafici e/o tabelle) 
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SECONDA SEZIONE Descrizione dell’Attività di “Messa a regime dell’assetto organizzativo degli
ILO”

Linee guida su “Messa a regime dell’assetto organizzativo degli ILO”

Scopo primario è quello di estendere e potenziare il modello organizzativo dell’ILO, validato nella precedente 
edizione del Progetto ILO, che può essere revisionato in relazione alle eventuali diversità e peculiarità 
implementabili dagli EPR anche in considerazione dello sviluppo autonomo di policy attinenti al trasferimento 
tecnologico e di conoscenze. 

Pertanto, la proposta progettuale dovrà contenere la descrizione del modello organizzativo dell’ILO e 
indicarne i macro processi, al fine di evidenziare il matching tra l’organigramma di competenze e 
l’interconnessione con le singole attività dell’ILO. In sostanza dovranno essere elencate le attività che l’ILO 
intende svolgere, coerentemente con il modello organizzativo già validato nella precedente edizione del 
Progetto ILO, i profili degli addetti che dovranno essere reclutati e assunti, l’organigramma e il mansionario 
dell’Ufficio, nonché i relativi diagrammi di flusso che colleghino le attività e le unità di personale dell’Ufficio 
ILO con le altre unità organizzative/uffici/servizi che si interfacceranno con l’ILO per l’attuazione del progetto. 
Condizione indispensabile per la validità delle proposte progettuali sarà l’impegno dichiarato (nella stessa 
proposta progettuale) all’approvazione ufficiale e formale del modello organizzativo degli uffici ILO da parte 
degli Organi di Governo degli Enti proponenti. 

Inoltre, dovrà essere descritto il posizionamento dell’ILO in relazione agli Organi di Governo, Dipartimenti ed 
altre funzioni o aree dell’amministrazione centrale degli Enti proponenti. Ciò significa che devono essere 
indicate le scelte implementative in merito alla collocazione formale dell’ILO nell’Organigramma degli stessi 
Enti proponenti e le modalità di interazione con le altre unità organizzative degli Enti stessi. 

Ancora, i Soggetti proponenti dovranno indicare la disponibilità a partecipare e a cooperare in un apposito 
Gruppo di Lavoro che, sotto la guida dell’ARTI, dovrà occuparsi di effettuare un monitoraggio periodico sulle 
scelte organizzative dichiarate e implementate.    

Gli Enti proponenti dovranno reclutare, nelle forme contrattuali ritenute più idonee, compresa quella del 
rapporto di lavoro a tempo determinato, e/o assegnare nel caso di personale già strutturato al proprio 
interno, una risorsa che dovrà ricoprire il ruolo di Capo Ufficio. Nella proposta progettuale dovrà essere 
descritto il suo profilo in cui sia comprovata l’esperienza lavorativa e/o professionale, nell’ambito di Enti di 
Ricerca o Pubbliche Amministrazioni o Società/Studi di consulenza o Imprese, in almeno uno fra i seguenti 
ambiti: a) trasferimento tecnologico e di conoscenze; b) valorizzazione dei risultati delle ricerca pubblica e/o 
privata; c) creazione e consolidamento di impresa innovativa; d) finanza per l’innovazione; e) procedure, 
regolamenti e normative sulla gestione della proprietà intellettuale e industriale. La conferma del Capo 
Ufficio ILO della precedente edizione del Progetto ILO, se in possesso delle caratteristiche sopra descritte, 
sarà tenuta in considerazione nell’assegnazione del punteggio relativo alla parte di coerenza del progetto. In 
tal caso, dovrà essere indicata nominativamente la risorsa che ricoprirà il ruolo di Capo Ufficio, allegando il 
relativo Curriculum Vitae.    

Inoltre, gli Enti proponenti dovranno reclutare, nelle forme contrattuali ritenute più idonee, compresa quella 
del rapporto di lavoro a tempo determinato, e/o assegnare nel caso di personale già strutturato al proprio 
interno, almeno due addetti destinati all’Ufficio. Nella proposta progettuale dovranno essere descritti i loro 
profili in cui sia comprovata una conoscenza teorica e operativa in almeno uno fra i seguenti ambiti: a) 
trasferimento tecnologico e di conoscenze; b) valorizzazione dei risultati delle ricerca pubblica e/o privata; c) 
creazione e consolidamento di impresa innovativa; d) finanza per l’innovazione; e) procedure, regolamenti e 
normative sulla gestione della proprietà intellettuale e industriale. La conferma degli addetti della precedente 
edizione del Progetto ILO, se in possesso delle caratteristiche sopra descritte, sarà tenuta in considerazione 
nell’assegnazione del punteggio relativo alla parte di coerenza del progetto. In tal caso, dovranno essere 
indicate nominativamente le risorse addette all’Ufficio, allegando il relativo Curriculum Vitae.     

La dichiarazione, nell’ambito della proposta progettuale, di destinare e/o assegnare a tempo pieno gli addetti 
presso l’ILO sarà tenuta in considerazione nell’assegnazione del punteggio relativo alla parte di coerenza del 
progetto. In ogni caso dovranno essere indicate le percentuali di tempo-uomo per il Capo Ufficio e per i due 
addetti.
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Il costo del lavoro sia del Capo Ufficio, sia degli addetti all’Ufficio, non potrà superare il 65% 
(sessantacinque percento) dell’intero importo ammissibile a finanziamento.

Infine, in questa sezione si dovrà descrivere un programma di almeno n. 2 (due) incontri intensivi di 
affiancamento consulenziale che dovranno essere finalizzati alla messa a regime degli ILO, ossia a rendere 
autonomi gli ILO nell’avvio, nella stesura, nella conclusione e nel monitoraggio degli accordi di TT, specie dei 
contratti di licensing. Gli incontri intensivi dovranno riguardare preferibilmente il trasferimento delle migliori 
pratiche per un efficace avvicinamento degli EPR al sistema delle imprese, completando quel processo di 
arricchimento professionale che è centrale per la qualificazione del capitale umano impegnato nella attività di 
trasferimento tecnologico. 
Il carattere operativo dell’affiancamento consulenziale rende fruibili gli incontri intensivi da parte di tutti i 
soggetti che, operando all’interno delle università, degli enti pubblici di ricerca, nonché degli Enti Territoriali 
deputati alla gestione o alla promozione dell’innovazione, necessitano di know-how specifico anche 
nell’ottica della collaborazione e dell’integrazione con gli Atenei e gli EPR. In questa prospettiva, gli incontri 
dovranno essere aperti anche a funzionari e dirigenti delle aree/servizi contigui agli ILO (per esempio, uffici 
ricerca, ufficio dottorati, ufficio contrattazione attiva e rapporti con le imprese, ecc.), oltre che a funzionari e 
dirigenti dei centri di ricerca (Distretti Tecnologici, Centri di Competenza ecc.), alle agenzie e alle 
associazioni professionali e di categoria (per esempio, Confindustria) e agli Enti Territoriali (per esempio, 
Camere di Commercio).  
Il costo del predetto programma di incontri intensivi dovrà essere valorizzato nella tabella dei costi. 

I programmi descritti dagli Enti saranno potenziati dal Comitato Tecnico Scientifico del Progetto ILO2, su 
proposta e con risorse di progetto a titolarità ARTI, al fine di creare sia una comunità tecnica, sia il luogo 
privilegiato dell’armonizzazione e della omogeneizzazione della Rete ILO.  

TESTO a cura del Soggetto proponente (max 30.000 caratteri, esclusi i grafici – obbligatorio il 
diagramma di flusso - e le tabelle - eventuali)  

TERZA SEZIONE Descrizione dell’Attività di “Collegamento a reti e network nazionali ed
internazionali”

Linee guida su “Collegamento a reti e network nazionali ed internazionali”

La creazione della Rete ILO presuppone la collaborazione all’interno e verso l’esterno. In particolare, le 
attività di collaborazione devono essere dirette al rafforzamento del networking nazionale ed internazionale. 

Nella proposta progettuale si dovrà descrivere come si intende costruire e sviluppare il raccordo: con a) le 
iniziative di rafforzamento degli uffici di trasferimento tecnologico promosse dalla Agenzia Nazionale 
dell’Innovazione; b) con la rete regionale e la rete europea per lo scambio di tecnologie “Enterprise Europe 
Network” che consente la partecipazione ai servizi di promozione ed agli eventi di brokeraggio tecnologico 
promossi dalla rete; c) con le principali reti e network del settore a livello nazionale e internazionale. 
L’eventuale costo di adesione alle predette reti/network dovrà essere valorizzato nella seguente tabella dei 
costi.    

Inoltre, in questa sezione si dovrà descrivere un programma di n. 3 (tre) staff exchange per gli addetti degli 
ILO, finalizzati all’effettuazione di esperienze di approfondimento delle pratiche utilizzate nei migliori ILO e 
UTT nazionali ed internazionali. Il costo di tali staff exchange dovrà essere valorizzato nella seguente tabella 
dei costi.  

Ancora, in questa sezione si dovrà descrivere un programma di n. 3 (tre) partecipazioni degli addetti degli 
ILO presso eventi e fiere internazionali, con lo scopo di avviare e costruire una rete di contatti commerciali 
finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca pubblica Il costo di tali partecipazioni dovrà 
essere valorizzato nella seguente tabella dei costi.  

Infine, con particolare riferimento alle proprie spin off,  il progetto dovrà descrivere le modalità operative con 
cui l’Ente proponente intende raccordarsi con i servizi e le iniziative di internazionalizzazione del sistema 
della ricerca e delle imprese promosso dalla Regione Puglia.

TESTO a cura del Soggetto proponente (max 25.000 caratteri, esclusi eventuali grafici e/o tabelle) 
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QUARTA SEZIONE Descrizione dell’Attività di “Acquisizione, sviluppo e utilizzo di strumenti comuni
tecnologici e di lavoro”

Linee guida su “Acquisizione, sviluppo e utilizzo di strumenti comuni tecnologici e di lavoro”

Per quanto riguarda le policy sulla gestione della proprietà intellettuale e industriale, l’obiettivo da 
raggiungere è quello della condivisione di regolamenti attuativi e procedure di gestione e la realizzazione di 
veri propri manuali e linee guida. 

Nella proposta progettuale si dovranno descrivere, oltre a citare gli strumenti già forniti nella precedente 
edizione del Progetto ILO, le esigenze di massima del proprio ILO in tale ambito.  

Le esigenze espresse nei progetti saranno esaminate nell’ambito del Comitato Tecnico Scientifico del 
Progetto ILO2 che, su proposta e con risorse di progetto a titolarità ARTI, stabilirà le policy comuni 
nell’ambito della Rete ILO, nonché le specifiche contrattuali relative all’assistenza tecnica specialistica 
finalizzata alla redazione/estensione condivisa delle seguenti tipologie di documenti comuni che si dovranno 
emettere nel corso di svolgimento del Progetto ILO2: a) linee guida; b) regolamenti; c) modelli organizzativi, 
gestionali, amministrativi e commerciali; d) serie di pubblicazioni “Manuali per Gestione del TT”. 

Tuttavia, gli Enti proponenti potranno eventualmente indicare un programma di acquisizione, sviluppo e 
utilizzo di strumenti di lavoro, a valere sulle risorse di cui al presente Avviso, ritenuti essenziali per le attività 
di TT del proprio Ufficio. Il costo di tale programma dovrà essere valorizzato nella seguente tabella dei costi. 

Per quanto riguarda i sistemi di supporto al back office ed al front office, l’obiettivo è quello di creare una 
piattaforma tecnologica di sistemi integrati nella quale far confluire strumenti di gestione e indicazioni utili per 
le seguenti diverse categorie di utenti: 

a) per i ricercatori in cerca di proposte di cooperazione con l’industria e con ulteriori partner di ricerca; 
b) per i ricercatori e per il personale amministrativo interessato e addetto alle procedure di protezione 

della proprietà intellettuale (nell’ottica, quindi, di condivisione di strumenti standardizzati); 
c) per le spin off generate dagli Atenei e dagli EPR al fine di un loro monitoraggio e tutoraggio; 
d) per soggetti esterni ai circuiti di ricerca e, in particolare, per le imprese alla ricerca di competenze 

specialistiche interne agli Atenei e agli EPR e innovazione di prodotto da sfruttare commercialmente. 

Nella proposta progettuale si dovranno descrivere, oltre a citare gli strumenti già disponibili nella precedente 
edizione del Progetto ILO, le esigenze di massima del proprio ILO in tale ambito. 

Le esigenze espresse nei progetti saranno esaminate nell’ambito del Comitato Tecnico Scientifico del 
Progetto ILO2 che, su proposta e con risorse di progetto a titolarità ARTI, stabilirà l’architettura comune della 
piattaforma tecnologica e dei sistemi integrati, nonché le specifiche contrattuali relative sia all’acquisizione, 
sia all’assistenza tecnica specialistica finalizzata allo sviluppo, al rilascio e all’implementazione on the job dei 
predetti sistemi e piattaforma,  nonché di tutti gli strumenti SW considerati strettamente necessari al pieno 
conseguimento dei risultati attesi nell’ambito del Progetto ILO2.    

Tuttavia, gli Enti proponenti potranno eventualmente indicare un programma di acquisizione, sviluppo e 
utilizzo di strumenti tecnologici, a valere sulle risorse di cui al presente Avviso, ritenuti essenziali per le 
attività di TT del proprio Ufficio. Il costo di tale programma dovrà essere valorizzato nella tabella dei costi. 

TESTO a cura del Soggetto proponente (max 20.000 caratteri, esclusi eventuali grafici e/o tabelle) 
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TABELLA DEI COSTI (in Euro)
COSTI AMMISSIBILI SEZIONE I SEZIONE II SEZIONE III SEZIONE IV TOTALE

Costi relativi al personale interno
di cui Capo Ufficio
di cui Addetti
Costi relativi ai collaboratori
esterni integrati nella struttura
operativa
di cui Capo Ufficio
di cui Addetti
Costi relativi a servizi e
consulenze specifiche per la
realizzazione delle attività
di cui per affiancamento
consulenziale
di cui per assistenza tecnica su
strumenti di lavoro
di cui per assistenza tecnica su
strumenti tecnologici
Costi relativi ad azioni di
comunicazione e promozione
Costi relativi a viaggi e spese di
missione
di cui per staff exchange
di cui per partecipazione ad eventi
e fiere internazionali
di cui per viaggi e soggiorno dei
consulenti
Costi relativi all’ acquisizione,
sviluppo e utilizzo di strumenti di
lavoro (di aggiornamento
specialistici) strettamente
pertinenti all’attività di TT
Costi relativi all’ acquisizione,
sviluppo e utilizzo di strumenti
tecnologici (SW) strettamente
pertinenti all’attività di TT
Costi relativi a noleggio o leasing
di attrezzature specialistiche

TOTALE COSTI AL NETTO DI IVA

IVA non recuperabile (eventuale)

TOTALE GENERALE DEI COSTI
PREVISTI
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TABELLA DELLA COPERTURA FINANZIARIA
DEL PROGETTO (in Euro)

FONTI SEZIONE I SEZIONE II SEZIONE III SEZIONE IV TOTALE
Cofinanziamento del Soggetto
proponente (eventuale)
Contributo regionale richiesto
Costo totale del Progetto

Data Timbro e firma del Legale Rappresentante del Soggetto proponente
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI MONOPOLI
DELIBERA C.C. 27 ottobre 2005, n. 75

Approvazione variante P.R.G..

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Monopoli è
dotato di Variante Generale al PRG approvata con
D.R. n. 722 del 24 marzo 1977;

Considerato che in data 5.04.2002, con nota
acclarata al nr. 8510/2002 di protocollo, l’Ente Pro-
vinciale Sacro Costato dei Padri Passionisti ha
chiesto l’esame e l’approvazione, ai sensi dell’art. 5
del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, così come modi-
ficato ed integrato dal D.P.R. 7 dicembre 2000, n.
440, del progetto di ampliamento della Casa di
riposo “Regina Pacis” in Via Vecchia S. Antonio,
edificio esistente, in variante al vigente strumento
urbanistico, individuato catastalmente al Foglio n.
10/A, particelle 142-143-387 con una cubatura
totale esistente di mc. 2.571,41;

Constatato che l’intervento interessa un’area,
ubicata a ridosso ed in continuità con la Zona Resi-
denziale B - e, come tale, soggetta alle prescrizioni
delle Norme Tecniche di Attuazione della Variante
di cui in premessa e che l’istanza in premessa è stata
avanzata ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del
d.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447 e successive modifi-
cazioni, dovendosi procedere all’approvazione
della proposta progettuale in variante alle previ-
sioni del PRG vigente;

Considerato che il Dirigente SUAP ha inteso
avvalersi della procedura di cui all’art. 14 della
Legge 7 agosto 1990 n. 241, indicendo la confe-
renza di servizi, al fine di semplificare le procedure
amministrative, presupposte e connesse con la
variazione dello strumento urbanistico vigente,
come in precedenza evidenziato;

Preso atto che in data 21/06/2002 e in data

10/09/2004 si sono tenute le conferenze dei Servizi
e, come si evince dai relativi verbali, in sede di con-
ferenza si sono espressi favorevolmente:
a) il Dirigente del Servizio Prevenzione e Sicu-

rezza degli Ambienti di Lavoro della A.U.S.L.
BA/5 Spesal;

b) il Dirigente del Servizio Igiene Pubblica della
A.U.S.L. BA/5;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 (G.U. n. 227 128.9.2000, supp. ord. n. 162)
recante disposizioni in materia di Ordinamento isti-
tuzionale, finanziario e contabile delle Province e
dei Comuni ed acquisito il parere di regolarità tec-
nica espresso ai sensi e per gli effetti dell’art. 49
dello stesso e dato atto che il presente provvedi-
mento, non determinando variazioni - in entrata e in
uscita - al bilancio comunale, non necessita del
parere contabile;

Tutto ciò premesso e considerato e con gli esiti
della votazione, innanzi riportati;

DELIBERA

A) DI APPROVARE, come approva, definitiva-
mente in variante al vigente Piano Regolatore
Generale il progetto presentato, in allegato all’i-
stanza del 5/04/2002, con nota acclarata al nr.
8510/2002 di protocollo, con cui l’Ente Provin-
ciale Sacro Costato del Padri Passionisti con
sede in Via L. Ranieri n. 7/C - Bari, ha chiesto
l’esame e l’approvazione, ai sensi dell’art. 5 del
D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, così come modi-
ficato ed integrato dal D.P.R. 7 dicembre 2000,
n. 440; del progetto di ampliamento di edificio
esistente “Casa di Riposo Regina Pacis” in Via
Vecchia S. Antonio - Monopoli, in variante al
vigente strumento urbanistico, individuato cata-
stalmente al Foglio n. 10/A, particelle n. 142-
143-387 con una cubatura totale esistente di mc.
2.571,41;

B) DI DARE atto che il progetto di cui sopra si
deve intendere approvato in variante alle previ-
sioni di cui alla Variante Generale al P.R.G.
approvata con D.R. n. 722 del 24 marzo 1977 ai
sensi e per gli effetti dell’art. 5 del d.P.R. 20
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ottobre 1998, n. 447 e con le procedure di cui
all’art. 4 del medesimo decreto;

C) DI STABILIRE che all’area oggetto dell’inter-
vento, catastalmente individuata al punto 1), si
applicheranno - ad avvenuta ultimazione del
procedimento connesso al presente atto le cuba-
ture previste dal progetto;

D) DI DEMANDARE al Dirigente competente il
rilascio del permesso di costruire, nei modi e
termini di legge, ad avvenuta esecutività del
presente provvedimento;

E) DI DARE ATTO che l’adozione del presente
provvedimento non comporta impegno di spesa
o diminuzione di entrate e, pertanto, non neces-
sita di parere di regolarità contabile.

Letto, confermato e sottoscritto.

Del che si è redatto il presente verbale che viene
così sottoscritto:

Il Segretario Generale Il Presidente
Dott. Giovanni Porcelli Dott. Antonio Dibello
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di gara per l’affidamento mediante pro-
cedura aperta del servizio triennale della stampa
e della pubblicazione del Bollettino Ufficiale
Regione Puglia.

1. Amministrazione Appaltante 
Regione Puglia
Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione - Servizio Affari Generali
Viale Caduti di tutte le Guerre n. 15 70126 BARI 
Dr.ssa Raffaella Ruccia 
r.ruccia@regione.puglia.it
tel. 080.5404075 fax 080.5403473
Dr.ssa Stefania De Pascalis 
s.depascalis@regione.puglia.it tel. 0805403061

2. Oggetto dell’Appalto: SERVIZIO TRIEN-
NALE DELLA STAMPA E DELLA PUBBLI-
CAZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE
REGIONE PUGLIA

3. Modalità di svolgimento dell’appalto
Le modalità e le condizioni di svolgimento dei

lavori sono descritte nel bando integrale pubblicato
sulla GURI, nel disciplinare di gara e nella docu-
mentazione allo stesso allegata.

4. Procedura di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo

più basso ex art. 82 lett.a del D. Lgs. n. 163/06.
Procedura Aperta con aggiudicazione anche in

caso di offerta unica. 

5. Luogo di esecuzione e importo dell’appalto 
Territorio della Regione.
La stima dell’importo dell’appalto della durata di

anni tre è di euro 850.000,00 IVA esclusa, in appli-
cazione dell’art. 29 del D.Lgs. n. 163/06.

Pertanto l’offerta sarà formulata mediante
ribasso percentuale sul prezzo di euro 13,00 IVA
esclusa, per una facciata di stampa per una tiratura
di 2000 copie.

6. CPV: Vocabolario Principale: 79810000-5

7. Termine di esecuzione: dalla data di stipula
del contratto ed avrà la durata di 36 mesi. 

8. Finanziamento: vedi disciplinare di gara e
relativi allegati.

9. Cauzione: vedi disciplinare di gara e relativi
allegati. 

10. Riserve
Sono ammesse a partecipare alle procedure di

gara per l’affidamento del contratto di servizi in
oggetto, le Società e le imprese individuali, in
forma singola o associate (secondo le modalità
meglio indicate al disciplinare di gara) iscritte al
registro delle imprese della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.)
o, per i cittadini di altri Stati membri non residenti
in Italia, in uno dei registri professionali o commer-
ciali di cui all’allegato XI C del D.Lgs. n. 163/2006,
ed aventi per oggetto la prestazione delle tipologie
di servizi oggetto del presente bando.

Sono ammesse a partecipare alle procedure di
gara per l’affidamento del contratto di servizi in
oggetto, le Società e le imprese individuali, in
forma singola o associate in raggruppamenti tem-
poranei di concorrenti oppure in consorzi ordinari
di concorrenti (o che dichiarino di volersi associare
in raggruppamento temporaneo oppure in consorzio
ordinario) nei modi di cui agli artt. 34 e 37 del
D.Lgs. n. 163/2006.

Sono escluse dalla gara le Società, a capitale
interamente pubblico o misto, costituite o parteci-
pate dalle amministrazioni pubbliche regionali e
locali per la produzione di beni e servizi strumentali
all’attività di tali Enti, ai sensi dell’art. 13 del D.L.
n. 223 del 4 luglio 2006, convertito con Legge 4
agosto 2006, n.248.

Non possono partecipare alla gara - se non a
mezzo di offerta comune - concorrenti fra i quali
sussistono legami di collegamento e controllo di cui
all’art. 2359 del codice civile. 

Sono esclusi, inoltre, dalla gara i concorrenti le
cui relative offerte sono imputabili ad unico centro
decisionale. 

E’ fatto altresì divieto di partecipare alla gara ai
concorrenti aventi identico legale rappresentante,
pena l’esclusione dalla stessa di ciascuno di essi. 

14136
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Nel caso in cui si dovesse accertare - sulla base di
univoci elementi - la partecipazione simultanea alla
gara, a mezzo di offerte distinte, da parte di concor-
renti fra i quali sussistano tali legami, le relative
offerte saranno escluse dalla gara.

11. Richiesta documenti: i documenti e/o i chia-
rimenti potranno essere richiesti all’indirizzo indi-
cato al punto 1 entro e non oltre le ore 12,00 del
07.06.2010. I chiarimenti saranno pubblicati sul sito
www.regione.puglia.it e sul sito www.empulia.it
entro le ore 12,00 del giorno 08.06.2010 

12. Domande di partecipazione 
Le domande in plico chiuso recante la dicitura

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDA-
MENTO DEL SERVIZIO TRIENNALE
DELLA STAMPA E DELLA PUBBLICA-
ZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE
REGIONE PUGLIA. TERMINE PRESENTA-
ZIONE OFFERTA ORE 12 DEL 16.06.2010.
NON APRIRE, dovranno pervenire, a pena di
esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
16.06.2010 all’indirizzo indicato al punto 1.

La seduta pubblica, per l’apertura dei plichi è sta-
bilita alle ore 9,30 del giorno 18.06.2010

13. Responsabile Procedimento: dr. Nicola
Lopane, dirigente Servizio Affari Generali
tel.0805404251 - e mail: n.lopane@regione.puglia.it

14. Altre Informazioni 
Il Bando, il Disciplinare e i documenti comple-

mentari sono disponibili sul sito internet della
Regione Puglia www.regione.puglia.it -
www.empulia.it

Appalto indetto con determinazione a contrarre
del Dirigente del Servizio Affari Generali n. 109 /
2010, art. 55, comma 3, d. lgs. n. 163 del 2006).

Per l’espletamento del presente appalto non
sono previsti oneri per la sicurezza

Codice CIG: 047601432D
Data di invio alla GUUE: 03.05.2010 

Il Dirigente
Servizio Affari Generali

Dr. Nicola Lopane

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di gara per la fornitura dei beni necessari
per la strutturazione del servizio di emergenza e
soccorso sanitario in mare della Regione Puglia

1. Amministrazione Appaltante 
Regione Puglia
Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione - Servizio Affari Generali
Viale Caduti di tutte le Guerre n. 15 70126 BARI 
Dr.ssa Raffaella Ruccia 
r.ruccia@regione.puglia.it
tel. 080.5404075 fax 0805403473
Nicoletta Moretti n.moretti@regione.puglia.it

tel. 0805404080 

2. Oggetto dell’Appalto: IDROAMBULANZA
tipo CATAMARANO con Prua Abbattibile da
mt.7,30 ft COMPRESO TUTTI DISPOSITIVI
PER L’EMERGENZA, RADIO VHF FISSO, - 1
MOTORE FB 225 HP - COMPLETO DI LIVREA
REGIONE PUGLIA E CARRELLO PER IL TRA-
SPORTO N. 3 unità TOTALE SPESA EURO
324.000,00, IVA e ogni altro onere incluso 

3. Modalità di svolgimento dell’appalto
Le modalità e le condizioni di svolgimento dei

lavori sono descritte nel bando integrale pubblicato
sulla GURI, nel disciplinare di gara e nella docu-
mentazione allo stesso allegata.

4. Procedura di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del

prezzo più basso ex art. 82 lett.b del D. Lgs. n.
163/06.

Procedura Aperta con aggiudicazione anche in
caso di offerta unica. 

5. Luogo di esecuzione e importo dell’appalto 
Sede dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria

Policlinico, in Piazza Giulio Cesare - Bari.
L’offerta sarà formulata mediante ribasso percen-

tuale sul prezzo di euro 324.000,00 IVA e ogni altro
onere incluso per la fornitura di n. 3 idroambulanze.

6. CPV: Vocabolario Principale: 34521000-5

7. Modalità di esecuzione della fornitura: La
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ditta aggiudicataria dovrà provvedere entro 30
giorni dalla data di comunicazione della avvenuta
aggiudicazione, ad effettuare la fornitura dei mezzi,
delle apparecchiature e delle attrezzature sopra spe-
cificate. All’atto del collaudo, i beni diverranno ad
ogni effetto di proprietà della Regione Puglia.

8. Finanziamento: vedi disciplinare di gara e
relativi allegati. 

9. Cauzione: vedi disciplinare di gara e relativi
allegati.

10. Riserve
Sono ammesse a partecipare alle procedure di

gara per l’affidamento del contratto i in oggetto, le
Società e le imprese individuali, in forma singola o
associate (secondo le modalità meglio indicate al
disciplinare di gara) iscritte al registro delle imprese
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato
ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) o, per i cittadini di altri
Stati membri non residenti in Italia, in uno dei regi-
stri professionali o commerciali di cui all’allegato
XI C del D.Lgs. n. 163/2006, ed aventi per oggetto
la prestazione delle tipologie di servizi oggetto del
presente bando.

Sono ammesse a partecipare alle procedure di gara
per l’affidamento del contratto in oggetto, le Società
e le imprese individuali, in forma singola o associate
in raggruppamenti temporanei di concorrenti oppure
in consorzi ordinari di concorrenti (o che dichiarino
di volersi associare in raggruppamento temporaneo
oppure in consorzio ordinario) nei modi di cui agli
artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006.

Sono escluse dalla gara le Società, a capitale
interamente pubblico o misto, costituite o parteci-
pate dalle amministrazioni pubbliche regionali e
locali per la produzione di beni e servizi strumentali
all’attività di tali Enti, ai sensi dell’art. 13 del D.L.
n. 223 del 4 luglio 2006, convertito con Legge 4
agosto 2006, n.248.

Non possono partecipare alla gara - se non a
mezzo di offerta comune - concorrenti fra i quali
sussistono legami di collegamento e controllo di cui
all’art. 2359 del codice civile. 

Sono esclusi, inoltre, dalla gara i concorrenti le
cui relative offerte sono imputabili ad unico centro
decisionale. 

E’ fatto altresì divieto di partecipare alla gara ai
concorrenti aventi identico legale rappresentante,

pena l’esclusione dalla stessa di ciascuno di essi. 
Nel caso in cui si dovesse accertare - sulla base di

univoci elementi - la partecipazione simultanea alla
gara, a mezzo di offerte distinte, da parte di concor-
renti fra i quali sussistano tali legami, le relative
offerte saranno escluse dalla gara.

11. Richiesta documenti: i documenti e/o i chia-
rimenti potranno essere richiesti all’indirizzo indi-
cato al punto 1 entro e non oltre le ore 12,00 del
7.06.2010. I chiarimenti saranno pubblicati sul sito
www.regione.puglia.it e sul sito www.empulia.it
entro le ore 12,00 del giorno 9.06.2010 

12. Domande di partecipazione 
Le domande in plico chiuso recante la dicitura

PROCEDURA APERTA, INDETTA AI SENSI
DEL D. LGS. N. 163/06, PER LA FORNITURA
DEI BENI NECESSARI PER LA STRUTTU-
RAZIONE DEL SERVIZIO DI EMERGENZA
E SOCCORSO SANITARIO IN MARE DELLA
REGIONE PUGLIA TERMINE PRESENTA-
ZIONE OFFERTA ORE 12 DEL 16.06.2010.
NON APRIRE, dovranno pervenire, a pena di
esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
16.06.2010 all’indirizzo indicato al punto 1.

La seduta pubblica, per l’apertura dei plichi è sta-
bilita alle ore 9,30 del giorno 21.06.2010

13. Responsabile Procedimento: dr. Nicola
Lopane, dirigente Servizio Affari Generali tel.
0805404251 - e mail:n.lopane@regione.puglia.it

Responsabile per l’esecuzione della fornitura:
Dr. Maurizio De Luca - tel 3277657970

14. Altre Informazioni 
Il Bando, il Disciplinare e i documenti comple-

mentari sono disponibili sul sito internet della
Regione Puglia www.regione.puglia.it -
www.empulia.it

Appalto indetto con determinazione a contrarre
del Dirigente del Servizio Affari Generali n. 80 /
2010, art. 55, comma 3, d. lgs. n. 163 del 2006).

Per l’espletamento del presente appalto non
sono previsti oneri per la sicurezza

Codice CIG: 0475849B01
Data di invio alla GUE: 4.05.2010

Il Dirigente
Servizio Affari Generali

Dr. Nicola LOPANE_________________________
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REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento del-
l’attività di valutazione ex post dei progetti PIT
attuati nella Regione Puglia.

La Regione Puglia ha indetto procedura aperta
per l’affidamento dell’attività di valutazione ex
post dei progetti PIT attuati nella Regione
Puglia.

Offerte Pervenute: n. 17
L’appalto è stato aggiudicato con A.D. n.

92/2010, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/06
in favore del Consorzio METIS e del consorziato
I.R.S., con sede legale a Milano in via Bonardi n. 3,
al prezzo complessivo di euro 153.000,00 IVA
esclusa.

CIG: 0378609606
Avviso trasmesso alla GUE in data 04.05.2010

Il Dirigente
Servizio Affari Generali

Dr. Nicola Lopane

_________________________

ASL BA BARI 

Bando di gara per la ristrutturazione ed adegua-
mento ex sale operatorie dell’ex C.T.O. di Bari. 

Denominazione dell’appalto: “Lavori di ristrut-
turazione ed adeguamento ex sale operatorie dell’ex
C.T.O. di Bari per la realizzazione di uffici” Codice
identificativo di gara (CIG): 0473018ACA. 

Tipo di gara: Procedura aperta per sola esecu-
zione. Luogo di esecuzione lavori: ex CTO, attuale
sede D.G. ASL BA, Via Lungomare Starita, 6 -
BARI. 

Importo appalto (appalto con corrispettivo a
corpo): euro 281.602,87 (compreso oneri sicu-
rezza). 

Oneri di sicurezza: euro 5.100,00 (non soggetti a
ribasso).

Importo appalto soggetto a ribasso di gara: euro
276.502,87. 

Categorie di cui si costituisce l’opera (DPR
34/2000): OG1 euro 244.839,26 (prevalente,
qualificazione obbligatoria), OS 30 euro 31.663,61
(scorporabile, qualificazione obbligatoria, subap-
paltabile). 

Termine esecuzione lavori: 150 giorni naturali
consecutivi. 

Criteri di aggiudicazione: al prezzo più basso,
mediante ribasso sull’importo a corpo dei lavori
posto a base di gara (art. 82, c.2, lett. b, DLgs
163/06), con esclusione automatica delle offerte
anormalmente basse (comma 1, art. 86 e c.9, art.
122, del DLgs 163/06). 

Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
31.05.2010 ora: 13, presso ASL BA - Via Lungo-
mare Starita n. 6 - 70123 BARI. Sopralluogo obbli-
gatorio. 

Disponibilità Bando e Disciplinare di gara: Area
Gestione Tecnica c/o Ospedale “Di Venere”, Via
Ospedale Di Venera n. 1 BARI CARBONARA, tel
080 5015963 fax 080 5015940, sito internet sta-
zione appaltante www.asl.bari.it, sito internet Mini-
stero Infrastrutture 

www.serviziocontrattipubblici.it. 
Responsabile unico procedimento: Ing. Seba-

stiano Carbonara - Area Gestione Tecnica ASL BA.
Data Pubblicazione albo pretorio Comune di Bari
03.05.2010.

Il Direttore Area Gestione Tecnica
Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________

ASL BR BRINDISI

Avviso di gara per l’assegnazione dell’attività di
supporto alla gestione dei flussi informativi dei
centri di spesa. Rettifica e proroga termini. 

Si comunica che a seguito di rettifiche apportate
alla documentazione integrale di gara relativa a
“Assegnazione dell’attività di supporto alla
gestione dei flussi informativi dei centri di spesa” -
[CIG 045509329F], avviso pubblicato su GURI n°
32 del 19/03/2010 e trasmesso all’U.P.U.U.E. il
16.03.2010, la scadenza ricezione offerte è proro-
gata al 04.06.2010 ore 14.00 mentre l’apertura delle
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stesse al 08.06.2010 ore 10.00. Documentazione
rettificata disponibile sul sito internet aziendale
www.asl.brindisi.it.

Il Direttore Generale
Dr. Rodolfo Rollo

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Bando di gara per interventi di pulizia e risana-
mento dell’alveo del canale Ciappetta Camaggi.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 e
art. 55 comma 5 del D. L.vo n. 163/06 per “inter-
venti di pulizia e risanamento dell’alveo del canale
Ciappetta Camaggi”.

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio previsto
all’art. 82 del D.L.vo n. 163/06 - prezzo più basso - 

Importo complessivo a base di gara euro
665.600,00 lavori a misura. 

Luogo di esecuzione: territorio urbano del
Comune di Barletta.

Il bando integrale è pubblicato all’albo pretorio
in data odierna è consultabile sul sito internet all’in-
dirizzo sopra riportato.

Possono partecipare alla gara gli operatori eco-
nomici in ossesso dei requisiti generali e dei requi-
siti di capacità economica-finanziaria tecnica-pro-
fessionale tutti elencati nello stesso bando, anche
riuniti in raggruppamenti temporanei d’impresa.
L’istanza di partecipazione, redatta in lingua ita-
liana, dovrà pervenire a mezzo R/R del servizio
postale o di agenzia di recapito o consegna a mano,
all’ufficio di protocollo generale entro le ore 13,00
del giorno 27.05.2010, corredate dalle certificazioni
e dichiarazioni indicate nel bando integrale, la cui
copia è scaricabile dal sito internet suindicato. Gli
altri atti relativi al presente avviso di gara sono
visionabili e richiedibili I servizio gare e appalti,
Palazzo di Città, all’indirizzo di cui sopra. Il
Responsabile del procedimento è l’ing. Salvatore
Mastrorillo. N. CIG 047377AA9.

Data di trasmissione al G.U.R.I.: 30.04.2010. 

Barletta, lì 30.04.2010

Il Presidente di Gara
Ing. Salvatore Mastrorillo_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

ASL BR BRINDISI

Selezione per titoli ed esami riservate al perso-
nale precario della dirigenza interessato al pro-
cesso di stabilizzazione per la copertura di Diri-
gente medico discipline diverse. 

In attuazione della deliberazione n. 788 del
9.3.2010 sono indette selezioni, per titoli ed esami,
riservate al personale precario della dirigenza inte-
ressato al processo di stabilizzazione di cui all’art.
3, comma 40, della L.R. 31.12.2007 n. 40 e s.m.i.,
per la copertura dei seguenti posti:

- n. 3 posti di Dirigente Medico della disciplina
di Oftalmologia

- n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina
di Ginecologia ed Ostetricia

- n. 2 posti di Dirigente Biologo - disciplina di
Patologia Clinica

Requisiti di ammissione: 
Possono partecipare alle selezioni:

- i Dirigenti Medici, dipendenti a tempo determi-
nato di questa Azienda assunti nelle discipline
sopra elencate, in possesso dei requisiti previsti
dall’art. 24 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483

- i Dirigenti Biologi, dipendenti a tempo determi-
nato di questa Azienda, in possesso dei requisiti
previsti dall’art. 40 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483
e che versano in una delle condizioni di seguito
elencate:
a) essere in servizio alla data del 31.12.2007 a

tempo determinato da almeno tre anni, anche
non continuativi;

b) essere in servizio alla data del 31.12.2007 e
che conseguano il requisito di cui alla prece-
dente lettera a) in virtù di contratto stipulato
anteriormente al 1° dicembre 2007;

c) che sia stato in servizio a tempo determinato
con anzianità di servizio di almeno tre anni,
anche non continuativi, maturata nel quin-
quennio anteriore al 31.12.2007.
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Dal processo di stabilizzazione sono esclusi i
dipendenti a tempo determinato per la sostitu-
zione di personale assente con diritto alla con-
servazione del rapporto di lavoro, i dipendenti
in aspettativa presso altre Aziende Sanitarie o
IRCCS pubblici, il personale assunto a tempo
determinato per l’attuazione di progetti
oggetto di finanziamenti finalizzati ed il per-
sonale con funzioni apicali.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande

I dipendenti a tempo determinato, che vantano
aspettativa alla stabilizzazione del rapporto di
lavoro, devono produrre, entro il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, domanda di partecipazione, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, indi-
rizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR, Via
Napoli, 8 - 72100 Brindisi. Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale
accettante.

Nella domanda, che dovrà indicare la disciplina
per la quale si concorre, gli aspiranti devono dichia-
rare, sotto la propria responsabilità ed ai sensi degli
artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune d’iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della loro
non iscrizione o della cancellazione dalle liste

medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti e prescritti per l’ac-

cesso e pertinenti alla stabili77azione di cui
sopra, come richiesti per la presente procedura;

f) i periodi di attività lavorativa indicando:
• l’Amministrazione presso la quale è stato pre-

stato il servizio lavorativo;
• la data di inizio e di fine di ciascun servizio

prestato indicando con precisione il giorno, il
mese e l’anno;

• la disciplina di appartenenza.

L’aspirante deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto essergli fatta

ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione, vale ad ogni effetto la residenza di cui
alla lettera a).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

- diploma di laurea in medicina e chirurgia o in
scienze biologiche;

- diploma di specializzazione;
- certificato di iscrizione all’albo professionale,

rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del presente bando;

- tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n. 445). Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

- elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda
Sanitaria Locale si riserva la facoltà di verificare la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal
candidato, con le modalità e nei termini previsti
dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
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mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono-
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto-
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per-
sonale di questa Azienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari a determinare il
possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possibi-
lità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione fun-
zionale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru-
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi-
zione in ordine al disposto di cui all’art.46 del
D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

Commissioni esaminatrici
Le commissioni esaminatrici saranno costituite

ai sensi dell’art. 25 e dell’art. 41 del D.P.R.
10.12.1997 n. 483.

Le operazioni di sorteggio dei relativi compo-
nenti avranno luogo il 25 giugno 2010, alle ore 10,
presso la sede della Direzionale Generale Aziendale
- sala riunioni - sita in Brindisi alla via Napoli 8.

Prove d’esame 
Le prove d’esame sono le seguenti:

Per i dirigenti medici:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa. 

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari

della disciplina messa a concorso; la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica-
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

Per i dirigenti biologi:
Prova scritta: svolgimento di un tema su argo-

menti inerenti alla disciplina a concorso e imposta-
zione di un piano di lavoro o soluzione di una serie
di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina
stessa.

Prova pratica: esecuzione di misure strumentali
o di prove di laboratorio o soluzione di un test su
tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso, con relazione scritta sul procedi-
mento seguito.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

Il presente bando viene emanato fermo restando
che la conclusione delle selezioni e i provvedimenti
consequenziali restano subordinati all’esito della
pronuncia della Corte Costituzionale chiamata ad
esprimersi dal TAR Lecce - 2ª Sezione - con ordi-
nanza n. 00067/2009 REG. ORD. COLL. E n.
01923/2008 REG. RC., circa la legittimità costitu-
zionale dell’art. 3, comma 40, della L.R. 40/2007.
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.92 n.
502 e successive modificazioni ed integrazioni, al
D.P.R. 10.12.97 n. 483, al D.P.R. 10.12.97, n.484 e
al Decreto Leg.vo 30.3.2001 n. 165.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dr. Rodolfo Rollo
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ASL LE LECCE

Avviso pubblico per soli titoli attribuzione inca-
rico temporaneo di Direttore responsabile del-
l’area gestione del patrimonio. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 1043 del 13/04/2010, esecutiva, è
indetta una selezione pubblica, per soli titoli, per la
selezione di un Dirigente Amministrativo al quale
assegnare l’incarico temporaneo di Direttore
responsabile dell’Area Gestione del Patrimonio di
questa ASL.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. Lecce, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica;

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

Requisiti specifici di ammissione
1. Diploma di laurea (vecchio ordinamento) in

Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia e
Commercio o lauree equipollenti;

2. Laurea specialistica (nuovo ordinamento) equi-
parata ad uno dei Diplomi di Laurea del vecchio

ordinamento - indicati al punto 1. - ai sensi del
Decreto M.I.U.R. 05.05.2004;

3. Dirigente Amministrativo presso enti o aziende
pubbliche, con esperienza acquisita per almeno
un quinquennio con responsabilità di direzione
apicale di struttura dedicata all’acquisizione di
beni e servizi.

Non possono partecipare Dirigenti Amministra-
tivi collocati in quiescenza e non saranno valutate le
istanze di coloro che maturino il requisito per il
pensionamento durante la durata dell’incarico.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
dal presente avviso per la presentazione delle
domande. Il mancato possesso, anche solo di uno
dei requisiti prescritti, comporta la non ammissione
all’avviso pubblico.

Non sono ammessi a partecipare alla predetta
selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato
politico attivo nonché coloro che siano stati desti-
tuiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da
un impiego statale e coloro che siano stati licenziati
per aver conseguito l’impiego mediante la produ-
zione di documenti falsi e comunque con mezzi
fraudolenti.

L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-
vedimento motivato del Direttore Generale della
Azienda U.S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla
esecutività della relativa decisione.

Modalità e termini di presentazione delle
domande di partecipazione

Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. Lecce, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di quindici giorni dalla
data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in
carta semplice, debitamente firmata, nella quale,
sotto la propria personale responsabilità, dovranno
dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;
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d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Le domande devono essere inol-
trate esclusivamente a mezzo del servizio postale
per raccomandata con avviso di ricevimento. La
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso. L’amministrazione declina ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte del candidato e da mancata oppure tardiva
comunicazione del cambiamento di indirizzo indi-
cato nella domanda, o per eventuali disguidi postali
o telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini-
strazione stessa.

Gli interessati dovranno avere cura di comuni-
care immediatamente, con lettera contenente il
chiaro riferimento alla domanda di partecipazione
al presente avviso pubblico, le successive varia-
zioni del domicilio indicato.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Diploma di laurea (vecchio ordinamento) in

Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia e
Commercio o lauree equipollenti;

2. Laurea specialistica (nuovo ordinamento) equi-
parata ad uno dei Diplomi di Laurea del vecchio
ordinamento - indicati al punto 1. - ai sensi del
Decreto M.I.U.R. 05.05.2004;

3. Certificazione attestante la posizione di Diri-
gente Amministrativo presso enti o aziende pub-
bliche, con esperienza acquisita per almeno un
quinquennio con responsabilità di direzione api-
cale di struttura dedicata all’acquisizione di beni
e servizi.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso
devono inoltre essere allegati:
a) certificazione attestante il possesso dei requisiti;
b) curriculum formativo e professionale, datato e

firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati;

c) certificazione dell’esito delle valutazioni perio-
diche ove effettuate dagli appositi organismi
dell’ente di appartenenza;

d) certificazione relativa al budget annuale media-
mente gestito dalla struttura diretta;

e) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito.

Qualora il candidato intenda avvalersi di dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o di atto di noto-
rietà in luogo dei documenti, perché possano essere
prese in considerazione, devono risultare da atto
formale distinto dalla domanda ed allegato alla
stessa e contenere tutti gli elementi necessari che
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato
dall’autorità competente se fosse stato presentato.
In questo caso il candidato deve allegare alla
domanda la fotocopia di un valido documento di
riconoscimento. Saranno prese in considerazione
solo le pubblicazioni in stampa originale o in copia
autenticata ai sensi di legge o in dattiloscritto prov-
visto di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Per quanto attiene ai titoli per la cui valutazione
di merito è necessaria la conoscenza di determinati
elementi essenziali, gli stessi, qualora generica-
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mente indicati o resi in forma di autocertificazione,
carente di elementi conoscitivi essenziali per l’attri-
buzione del previsto punteggio, non saranno presi
in considerazione.

Selezione del candidato
E’ rimessa al Direttore Generale la valutazione

dei curricula e dei titoli esibiti dai candidati. Il
Direttore Generale potrà avvalersi di una commis-
sione di esperti all’uopo costituita.

Conferimento dell’incarico
Il conferimento dell’incarico di Dirigente

responsabile dell’Area Gestione del Patrimonio
avverrà mediante la stipula del contratto, nel
rispetto di quanto previsto dal Contratto Collettivo
Nazionale della Dirigenza SPTA.

Il predetto contratto sarà stipulato tra il Direttore
Generale ed il soggetto individuato, il quale sarà
invitato, ai fini della stipula del contratto, a presen-
tare, entro 30 gg., in carta legale, i documenti com-
provanti il possesso di tutti i requisiti richiesti per la
partecipazione all’avviso oltre che, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 1, comma 1 lettera b) del
D.P.R. n. 483/1997, il certificato di idoneità fisica
all’impiego.

Il candidato verrà considerato rinunciatario qua-
lora non si presenti entro il termine fissato e verrà
dichiarato decaduto nel caso non produca la docu-
mentazione richiesta.

Durata dell’incarico
L’incarico avrà la durata di ventiquattro mesi.

Corrispettivo
Il corrispettivo sarà definito d’intesa con la Dire-

zione Generale nel rispetto di quanto previsto dal
Contratto Collettivo Nazionale della Dirigenza
SPTA.

Trattamento dei dati personali
Ai fini dell’applicazione della legge n. 675/96

sulla tutela della riservatezza si informa che i dati
personali raccolti da questa Azienda USL, titolare
del trattamento, saranno utilizzati per le sole finalità
inerenti allo svolgimento della selezione ed alla
gestione degli eventuali contratti di collaborazione,
nel rispetto delle disposizioni vigenti.

L’Azienda USL Lecce si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del ruolo
della AUSL Lecce - tel. 0832/215247 - 215799.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL LE LECCE

Avviso pubblico per il conferimento incarico di
Direttore medico di struttura complessa disci-
plina ortopedia traumatologia c/o P.O. di Scor-
rano. 

In esecuzione della deliberazione n. 698 del 15
marzo 2010 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter del
Decreto Legislativo n. 502/92 e s.m.i. e dell’art. 10
della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25, avviso
pubblico per il conferimento di incarico di Direttore
Medico di Struttura Complessa della disciplina di
Ortopedia e Traumatologia del P.O. di Scorrano.

L’incarico ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da
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certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Ortopedia e Traumatologia o
disciplina equipollente, ai sensi del Decreto del
Ministro della Sanità del 30/01/1998 pubblicato
sulla G.U. n° 37 - supplemento ordinario del
14/02/1998, e specializzazione nella disciplina
di Ortopedia e Traumatologia o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di anni
dieci nella disciplina di Ortopedia e Traumato-
logia;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali-orga-
nizzative del candidato; fino all’emanazione dei
provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1, del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. n. 484/97 è effettuato dalla commissione di
cui all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 502/92 e
s.m.i.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,
il possesso della cittadinanza di uno dei paesi del-
l’Unione Europea;

- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

- le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

- i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

- l’iscrizione all’albo professionale;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

- il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 2 del pre-
sente bando;

2. Curriculiim professionale;
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3. Iscrizione all’albo professionale, attestata da
certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4. Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R.
n. 445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 502/92 e s.m.i., nominata dal Direttore Generale,
è composta dal Direttore Sanitario, che la presiede,
e da due dirigenti dei ruoli del personale del Ser-
vizio sanitario nazionale, preposti ad una struttura
complessa della disciplina oggetto dell’incarico, di
cui uno individuato dal Direttore Generale ed uno
dal Collegio di Direzione. Fino alla costituzione del
collegio alla individuazione provvede il Consiglio
dei sanitari.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione, del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.
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Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone
al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti
entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di
lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16-quinquies
del D.Lgs n. 229/99, deve essere conseguito dai
dirigenti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99,

alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799, - 215890 - 215247 - 215248.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso di sorteggio Commissione concorso n. 1
posto di Dirigente Medico disciplina radiodia-
gnostica.

Si rende noto che il primo martedì successivo al
trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, nell’aula “Socrate”, sita
presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 -
Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n.
483, dei componenti effettivo e supplente della
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico
per n. 1 posto di Dirigente Medico -Disciplina di
Radiodiagnostica - sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 150 del 24/09/2009 e per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana -
4ª serie speciale - Concorsi ed esami n. 81 del
20/10/2009.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per soli titoli per il conferimento
incarichi a tempo determinato di Dirigente
Medico disciplina oncologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1444 del
23.04.2010 è indetto Avviso Pubblico, per soli
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titoli, per il conferimento di eventuali incarichi a
tempo determinato di Dirigente Medico Disciplina:
Oncologia

La presente selezione è disciplinata dal D.P.R.
10/12/1997 n. 483 e dalle altre norme regolanti la
materia.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’Avviso coloro che siano

in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda Sanitaria di Taranto prima dell’ef-
fettiva immissione in servizio;

c) Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
a) diploma di laurea in Medicina;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del-

l’avviso o in disciplina equipollente o in disci-
plina affine;

c) iscrizione all’Albo professionale attestato da
certificato in data anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente avviso.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

DOMANDE DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione, redatte in carta sem-

plice ed indirizzate al Direttore Generale dell’A-
zienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 -
74100 Taranto, devono essere prodotte, a pena di
esclusione, entro il 20° (ventesimo) giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Per le domande spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento delle Poste farà fede il
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.

Le domande trasmesse prima del giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul
BURP e dopo il 20° giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’avviso sul BURP verranno con-
siderate prodotte fuori termine e pertanto il candi-
dato sarà escluso dalla selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione: 
- il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
- il possesso della cittadinanza;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti e i requisiti generali e

specifici richiesti per l’ammissione all’impiego;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzioni di precedenti rap-
porti di pubblico impiego ovvero di non aver mai
prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni;

- il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,
essere fatta ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata individuazione, vale la residenza.
A tale scopo l’aspirante dovrà comunicare i suc-
cessivi domicili ed indirizzi diversi da quelli
comunicati nella domanda di partecipazione
all’avviso.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità nel caso di dispersione o di mancata
o tardiva consegna di comunicazioni all’aspirante,
che dipenda da inesatta indicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure per la man-
cata o tardiva comunicazione di variazioni di indi-
rizzo o per eventuali disguidi o ritardi postali.

La domanda di partecipazione deve essere debi-
tamente firmata, ai sensi della legge 127/97 e suo
regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 403/98, e
non deve essere autenticata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA
1. diploma di laurea in originale o copia autenticata

ai sensi di legge, ovvero documento rilasciato
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dalla competente autorità accademica in sostitu-
zione del diploma originale;

2. diploma di specializzazione in originale oppure
copia autenticata ovvero documento rilasciato in
originale dalla competente autorità accademica
in sostituzione del diploma originale;

3. certificato in data non anteriore a mesi sei
rispetto a quella di scadenza del presente avviso,
attestante l’iscrizione al relativo albo professio-
nale;

4. tutte le certificazioni relative ai titoli che si
ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito (stati di servizio, pubblica-
zioni, corsi di aggiornamento, ecc.);

5. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato;

6. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui ai punti 1), 2) e 3) nelle forme pre-
viste dalla normativa vigente, costituisce motivo di
esclusione dalla selezione.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene i
titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in
forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione (es.
servizi, corsi di aggiornamento, ecc.)

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.

I titoli saranno valutati con l’attribuzione dei
punteggi previsti dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

Nel caso in cui il partecipante all’avviso
disponga di proprie pubblicazioni queste ultime
vanno allegate o in originale o in copia conforme.
Le pubblicazioni devono, in ogni caso, edite a
stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/79, n° 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Il presente bando è stato formulato ai sensi della

Legge n. 127 del 1997 e suo Regolamento esecutivo
(D.P.R. 403/98), nonché del Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa di cui al D.P.R.
445/2000.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione al presente avviso implica
l’accettazione di tutte le suddette disposizioni.

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni procederà alla for-
male sottoscrizione del contratto solo a seguito di
corrispondente comunicazione da parte dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute dell’avvenuto tra-
sferimento dei fondi che di fatto non rientrano nei
fondi ordinari dell’Azienda Sanitaria Locale
Taranto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi presso l’Area Gestione Personale - U.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione del Ruolo Azienda
Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio n° 31,
Taranto - Tel. 099/7786722 - 099/7786713 -
099/7786714.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRIN-
DISI

Avviso di deposito procedura di verifica assog-
gettabilità a V.I.A.

1. D.Lgs. n. 4/08 e L.R. n. 11/01 e s.m.i. - Proce-
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dura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. -Pro-
getto per la realizzazione di n. 02 impianti foto-
voltaici in agro di San Michele S.no (BR) - Pro-
ponente: GASI 38 S.r.l. e GASI 39 S.r.l. (Deter-
mina Dirigenziale n. 620 del 20/04/2010)

IL DIRIGENTE

Omissis

- di assoggettare alla procedura di valutazione di
impatto ambientale per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, i progetti relativi alla realiz-
zazione dei due impianti fotovoltaici da realizza-
zione su area ricadente in parte su territorio di San
Michele Salentino (BR) ed in parte su territorio di
Francavilla F.na (BR) come in premessa identifi-
cati e presentati dalle Società denominate Gasi 38
S.r.l. e Gasi 39 S.r.l., con sede legale in Roma in
Via Lima n. 48.

2. D.Lgs. n. 4/08 e L.R. n. 11/01 e s.m.i. - Proce-
dura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. -
Realizzazione di un nodo ferroviario limitata-
mente all’Ospedale “Perrino” e alla “Cittadella
della Ricerca” - Proponente: Provincia di Brin-
disi - Viabilità.
(Determina Dirigenziale n. 657 del 27/04/10).

IL DIRIGENTE

Omissis

- di ritenere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 11/01,
il progetto relativo ai lavori di “realizzazione di
un nodo ferroviario limitatamente all’Ospedale
Perrino ed alla Cittadella della Ricerca”, escluso
dalla procedura di V.I.A., per tutte le motivazioni
e con tutte le prescrizioni espresse in narrativa,
che qui si intendono integralmente riportate.

Si informa che presso il Servizio Ecologia e
Ambiente, sito in Brindisi, Piazza Santa Teresa, 2, è
possibile prendere visione dei provvedimenti e di
tutta la documentazione oggetto delle istruttorie e
delle valutazioni successive. Si informa, inoltre,

che il Servizio Ecologia e Ambiente è aperto al pub-
blico nei giorni di lunedì e giovedì dalle ore 10.00
alle ore 12.00 e nel pomeriggio del martedì dalle
ore 16.00 alle 18.00.

_________________________

DITTA BETON PUGLIA

Avviso di deposito procedura di verifica assog-
gettabilità a V.I.A.

Il proponente BETON PUGLIA S.r.l., con sede
legale in CORATO (BA) Via Diaz n. 4/A e sede
operativa Comune di Andria (BT) alla S.P. 130
Trani - Andria km 6,670,

PREMESSO

che:
- ha presentato: domanda di Procedura di Veri-

fica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 20
D.lgs. 152/06 al Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Barletta - Andria - Trani;

- l’opera in progetto consiste: Richiesta Autoriz-
zazione per impianto trattamento rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi ex art. 210 del
D.Lgs. 152/06;

- l’attività è ubicata: nel Comune di Andria (BT)
alla S.P. 130 Trani - Andria km 6,670 su area
distinta in catasto al foglio 23 p.lla 110;

- la tipologia dell’attività esercitata: è compresa
nell’allegato “IV” lett. z.b) D.Lgs. 152/06;

RENDE NOTO

che copia del progetto, dello Studio Preliminare
Ambientale ex art. 20 D.Lgs. 152/06 è depositato
presso la Provincia di Barletta - Andria - Trani -
Servizio Ambiente (P.zza San Pio X n. 9 - 70031
Andria) per la pubblica consultazione (la stessa
potrà essere effettuata il lunedì e il venerdì dalle ore
9,00 alle ore 12,00 e il martedì dalle ore 15,00 alle
ore 17,00) ed eventuali istanze, osservazioni o
pareri da presentare, entro 60gg. dalla pubblica-
zione del presente comunicato._________________________
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DITTA CW1

Avviso di deposito procedura di verifica assog-
gettabilità a V.I.A.

Avviso dell’avvenuto deposito dello Studio di
Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di
Impatto Ambientale e del progetto per richiesta di
espletamento della procedura di Verifica Assogget-
tabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 16 della L.R.
n. 11/2001 e s.m.i. 

La società “CW1” s.r.l. con sede legale in Lucera
(FG), rappresentata dal Sig. Antonio Egidio Curci,
informa che ha presentato in data 30/03/2010
presso l’Ufficio Protocollo della Provincia di BAT e
in data 28/04/2010 presso il Comune di San Ferdi-
nando di Puglia, il progetto di un parco eolico della
potenza pari a 9,00 MW nella località Palladini in
Agro di San Ferdinando di Puglia costituito da n. 3
impianti in re2ime di Autorizzazione Unica.

Le aree sono censite nel NCT del comune di San
Ferdinando di Puglia al Foglio 31 Particelle: 17, 44,
71.

L’intervento consiste nella realizzazione di un
parco eolico per la produzione di energia elettrica
da fonte rinnovabile costituito da 3 impianti eolici
di potenza totale pari a 9.000 kW, e relative opere
accessorie di accesso e collegamento alla rete elet-
trica (piazzole di manovra, strade, cavidotti elet-
trici, cabine elettriche, sottostazioni, etc.). 

La produzione di energia elettrica tramite l’im-
pianto in progetto consentirà di evitare l’emissione
in atmosfera di circa 18.000 tonnellate di CO2 ogni
anno. L’attuazione delle opere previste in progetto,
come evidenziato dallo studio di impatto ambien-
tale, appare del tutto compatibile con la configura-
zione paesaggistica nella quale saranno collocate e
non andranno a precludere o ad incidere negativa-
mente sulla tutela di eventuali ambiti di pregio esi-
stenti.

Le copie del Progetto Definitivo e dello Studio di
Impatto Ambientale sono state depositate per pub-
blica consultazione presso l’Ufficio Ambiente della
Provincia di BAT in Piazza S. Pio X - 70031
Andria. 

Ai sensi dell’art. 20 comma 3) del D.Lgs. 4/2008
entro quarantacinque giorni a partire dalla data
odierna, chiunque abbia interesse può prendere

visione del progetto e del relativo studio ambien-
tale, presentare proprie osservazioni, anche for-
nendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valu-
tativi.

_________________________

DITTA TROILO

Avviso di deposito procedura di verifica assog-
gettabilità a V.I.A.

Il proponente TROILO S.r.l., con sede legale in
PUTIGNANO (BA) Via Cap. Mario Laterza
n.14 e sede operativa Comune di Putignano (BA)
alla Strada Comunale Corcione s.n.

PREMESSO

che:
- ha presentato: domanda di Procedura di Veri-

fica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 20
D.lgs. 152/06 al Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Bari;

- l’opera in progetto consiste: Impianto tratta-
mento rifiuti speciali non pericolosi ex art. 214
e 216 del D.Lgs. 152/06 - aumento quantità da
trattare;

- l’attività è ubicata: nel Comune di Putignano
(BA) alla Strada Comunale Corcione s.n. su
area distinta in catasto al Fg. 55 p.lle 112 - 311
- 310 - 408 - 407 - 309 - 308;

- la tipologia dell’attività esercitata: è compresa
nell’allegato “IV” lett. z.b) D.Lgs. 152/06;

RENDE NOTO

che copia del progetto, dello Studio Preliminare
Ambientale ex art. 20 D.Lgs. 152/06 è depositato
presso la Provincia di Bari - Servizio Ambiente (Via
Positano n.4 - Bari) per la pubblica consultazione
(la stessa potrà essere effettuata il lunedì e il venerdì
dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e il martedì dalle ore
15,00 alle ore 17,00) ed eventuali istanze, osserva-
zioni o pareri da presentare, entro 45 gg. dalla pub-
blicazione del presente comunicato.

_________________________
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DITTA VERDE ITALIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La proponente ditta VERDE ITALIA S.r.l. con
sede legale ed impianto in 71024 Candela (FG), S.P.
Foggia - Candela, Km 36, Contrada Serra, decorsi i
termini di cui all’art. 10 comma 3 della L.R.
11/2001 e smi,

RENDE NOTO

per effetto dell’art. 11 della L.R. 11/01 e s.m.i., di
aver presentato in data 18 dicembre 2009 presso la
Provincia di Foggia, richiesta di parere di compati-
bilità ambientale, allegando lo studio di impatto
ambientale.

La richiesta è relativa alla gestione di un im-
pianto esistente di compostaggio. La relativa atti-
vità è inquadrata alla lettera A.2.f) “impianti di
smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con
capacità superiore a 50 t/giorno, mediante opera-
zioni di incenerimento o di trattamento di cui
all’Allegato B, lettere D2 e da D8 a D11, e all’Alle-
gato C, lettere da R1 a R9 del d.lgs. 22/1997” del-
l’Allegato A.2 Progetti di competenza della Pro-
vincia della L.R. 12 aprile 2001 n. 11, fattispecie
confermata e contemplata dal D.lgs. 4/08.

Lo studio di impatto ambientale è stato deposi-
tato presso i seguenti uffici: Provincia di Foggia -
Ufficio Ambiente. La documentazione è visiona-
bile, per un periodo di 30 giorni, presso i compe-
tenti uffici soprarichiamati durante gli orari di rice-
vimento del pubblico ed, in particolare, dal lunedì
al giovedì dalle 10:30 alle 13:00 e dalle 16:00 alle
17:00, venerdì dalle 10:30 alle 13:00.

_________________________

SOCIETA’ CHECCHIA LUCIA WIND FARM

Avviso di deposito di verifica assoggettabilità a
V.I.A.

La società Checchia Lucia Wind Farm s.r.l. con
sede legale in 71032 - Biccari via G.Leopardi, n.12,
C.F. e P.I. 03562910715, vista la nota dell’Amm.ne
Comunale di Biccari prot.n.1001 del 9.2.2010 a

firma dell’arch. M. D. Decembrino, e in ottempe-
ranza alla stessa, comunica che sono stati deposi-
tati, il progetto definitivo, lo studio di impatto
ambientale (S.I.A.) e quant’altro necessario, relativi
alla realizzazione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica denominato “Parco
misto”, ubicato in agro di Biccari(FG) località:
“Corvellara, Macchioni, Serra Italiana, zona indu-
striale, P.I.P., S.Cataldo, Mezzane e Piano Mar-
rone”, fogli di mappa nr.17, 19, 21, 22, 34, 35, 36,
37, 53, 54, 55 e 56, presso i seguenti uffici:
1. Amministrazione Provinciale di Foggia - ufficio

Ambiente - Piazza XX settembre (e/o via Tele-
sforo, 25) - 71100 Foggia (istanza acquisita il
27.11.2009 al protocollo prov.le n.62938).

2. Amministrazione Comunale di Biccari (FG) -
p.za Municipio, 1 - 71032 Biccari (FG);

3. Amministrazioni Comunali di Troia(FG) e
Castelluccio Valmaggiore (FG);

4. Regione Puglia - Ass.to allo Sviluppo Econo-
mico - settore industria ed industria energetica -
ufficio Industria Energetica-corso S. Sonnino,
177 - 70121 Bari (istanza acquisita il 30.11.2009
al prot. reg. n. 12911);

5. Regione Puglia - Ass.to all’Urbanistica - via
delle Magnolie 6/8 - Zona ind.le - 70026
Modugno(BA);

6. Autorità di Bacino della Puglia - Strada Provin-
ciale per Casamassima Km.3 - 70010 Valenzano
(BA).

Tale progetto, consta di n.32 torri-aerogeneratori
aventi una potenza unitaria max di 6 MW, per una
potenza totale di 192 MW, con altezza massima del
mozzo fino a 120 metri, raggio max rotore fino a 70
metri, e delle relative opere connesse ed infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione e al funziona-
mento dell’impianto stesso, rappresentate dall’ade-
guamento di strade esistenti e la realizzazione di
nuove strade per la viabilità di cantiere a servizio
delle torri-aerogeneratori, linee elettriche interrate
in MT per il collegamento alle singole torri con le
cabine di raccolta e con la stazione di trasforma-
zione e smistamento.

L’energia prodotta dell’impianto sarà convo-
gliata tramite le cabine di raccolta alla stazione di
raccolta e smistamento dell’impianto e successiva-
mente trasmessa/trasportata, in antenna e/o in cavi-
dotto interrato, a 150 KV alla sezione a 150 KV di
una futura stazione elettrica della RTN (rete di tra-
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smissione nazionale) a 380/150 KV in agro di
Troia(FG) che sarà collegata in entra - esce sulla
linea RTN a 380 KV “Benevento 2 - Foggia”
(STMG di Terna spa prot. n.TE/P02100004601).

Il procedimento si rende necessario per permet-
tere la valutazione dell’impatto dell’opera sulle
componenti ambientali.

Gli elaborati di che trattasi resteranno in visione
al pubblico per 60 (sessanta) giorni consecutivi
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati e presentare osservazioni in forma scritta
all’Autorità competente: Amministrazione Provin-
ciale di Foggia - ufficio Ambiente - p.za XX set-
tembre - 71100 Foggia.

Il legale rappresentante
Donato Lorenzo Tilli

_________________________

SOCIETA’ DANECO IMPIANTI

Comune di Giovinazzo Decreto n. 1 del 23 aprile
2010. 

L’AMMINISTRATORE UNICO

DELLA DANECO IMPIANTI S.R.L.

Omissis

DETERMINA

L’indennità in via provvisoria, così come indi-
cata nell’allegato elenco dei proprietari in ditta
catastale e

DECRETA

1. Le premesse e gli allegati del presente provvedi-
mento costituiscono parte integrante e sostan-
ziale dello stesso.

2. È disposto, a favore della Daneco Impianti s.r.l.,
con vincolo di reversibilità nei confronti del
Comune di Giovinazzo, il passaggio del diritto
di proprietà degli immobili individuati nell’alle-
gato elenco a condizione che il presente provve-
dimento sia notificato nelle forme degli atti pro-
cessuali civili ed eseguito. 

3. Di notificare ai proprietari, ai sensi dell’art. 23.1
lett. g) del DPR 327/01, nelle forme degli atti
processuali civili, il presente decreto con un
avviso contenente la indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione
del decreto di espropriazione, almeno sette
giorni prima di essa, fatto salvo la possibilità di
notifica contestuale alla esecuzione ex art. 23.3
del DPR 327/01. 

4. Copia dei verbali di immissione in possesso
dovranno essere trasmessi all’ufficio per i regi-
stri immobiliari, per la relativa annotazione. 

5. Il presente provvedimento verrà trascritto senza
indugio presso l’ufficio dei registri immobiliari. 

6. Le operazioni di voltura nel catasto e nei libri
censuari dovranno essere svolte anch’esse senza
indugio. 

7. Il presente decreto verrà trasmesso, entro cinque
giorni, per estratto per la pubblicazione nel
BURP. 

8. L’opposizione del terzo è proponibile entro
trenta giorni successivi alla pubblicazione del-
l’estratto. 

9. Il presente provvedimento verrà comunicato
all’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 14 comma 1
del DPR 327/01. 

Ai sensi dell’art. 3 quarto comma della L.
241/90, si avverte che, avverso il presente provve-
dimento, può essere proposto, nel termine di 60 gg.
dalla notificazione, ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale competente (legge 06/12/1971,
n. 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica, entro 120 gg.
dalla notificazione (D.P.R. 24/12/1971, n. 1199).

Milano, 23 Aprile 2010

Daneto Impianti srl
L’Amministratore Unico

Ing. Bernardino Filipponi

ALLEGATO:
PLANIMETRIA ELENCO DITTE ED INDEN-
NITA’
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SOCIETA’ DANECO IMPIANTI

Comune di Giovinazzo Decreto n. 2 del 26 aprile
2010. 

L’AMMINISTRATORE UNICO
DELLA DANECO IMPIANTI S.R.L.

Omissis

DETERMINA

L’indennità in via provvisoria, così come indi-
cata nell’allegato elenco dei proprietari in ditta
catastale e

DECRETA

1. Le premesse e gli allegati del presente provve-
dimento costituiscono parte integrante e sostan-
ziale dello stesso.

2. È disposto, a favore della Daneco Impianti s.r.l.,
con vincolo di reversibilità nei confronti del
Comune di Giovinazzo, il passaggio del diritto
di proprietà degli immobili individuati nell’al-
legato elenco a condizione che il presente prov-
vedimento sia notificato nelle forme degli atti
processuali civili ed eseguito. 

3. Di notificare al proprietario, ai sensi dell’art.
23.1 lett. g) del DPR 327/01, nelle forme degli
atti processuali civili, il presente decreto con un
avviso contenente la indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione
del decreto di espropriazione, almeno sette
giorni prima di essa, fatto salvo la possibilità di
notifica contestuale alla esecuzione ex art. 23.3
del DPR 327/01. 

4. Copia dei verbali di immissione in possesso
dovranno essere trasmessi all’ufficio per i regi-
stri immobiliari, per la relativa annotazione. 

5. Il presente provvedimento verrà trascritto senza
indugio presso l’ufficio dei registri immobiliari. 

6. Le operazioni di voltura nel catasto e nei libri
censuari dovranno essere svolte anch’esse
senza indugio. 

7. Un estratto del presente atto verrà trasmesso,
entro cinque giorni, per la pubblicazione nel
BURP. 

8. L’opposizione del terzo è proponibile entro
trenta giorni successivi alla pubblicazione del-
l’estratto. 

9. Il presente provvedimento verrà comunicato
all’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 14 comma 1
del DPR 327/01. 

10. Ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 3/05, il
pagamento dell’indennità di esproprio, urgente-
mente determinata ai sensi dell’art. 22 del DPR
327/01, ove condivisa, è subordinato all’acqui-
sizione d’inesistenza di diritti di terzi sul bene
espropriato attestata dal proprietario; 

Ai sensi dell’art. 3 quarto comma della L.
241/90, si avverte che, avverso il presente provve-
dimento, può essere proposto, nel termine di 60 gg.
dalla notificazione, ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale competente (legge 06/12/1971,
n. 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica, entro 120 gg.
dalla notificazione (D.P.R. 24/12/1971, n. 1199).

Milano, 26 Aprile 2010

L’Amministratore Unico
Ing. Bernardino Filipponi 

ALLEGATO:
PLANIMETRIA ELENCO DITTE ED INDEN-
NITA’
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SOCIETA’ ELETTROSTUDIO ENERGIA

Avviso di deposito progetto costruzione elettro-
dotto 

Il sottoscritto MARCO CERONI nato a Luino
(VA) il 16/04/1972 Codice Fiscale CRN MRC
72D16 E734J residente in via Palazzo N° 26, C.A.P.
30170, nel comune di Venezia (VE) nella qualità di
legale rappresentante della società Elettrostudio
Energia S.p.A. con sede in Mestre (VE) - Via Lava-
redo, 44/52 Codice Fiscale e Partita Iva
03647930274 ai sensi e per gli effetti della legge
regionale del 9 ottobre 2008 n. 25 e preso atto delle
disposizioni di cui all’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000
n. 445

RENDE NOTO

Che la scrivente ha presentato Denuncia di inizio
lavori, presso la Provincia di Foggia, Ufficio Tec-
nico, in data 03/12/2009, per la realizzazione di un
cavidotto interrato in media tensione 20kV;

che tale cavidotto collegherà la cabina di trasfor-
mazione dell’impianto fotovoltaico al foglio 74
particella 207 del comune di Torremaggiore (FG),
ed il punto di allaccio alla rete al foglio 64 particella
78 del comune di Torremaggiore, comprensivo
delle opere accessorie quali la cabina di consegna al
foglio 56 particella 59;

Che le particelle interessate dall’intervento sono:
foglio 56 particella 18, foglio 56 particella 88,
foglio 56 particella 19, foglio 56 particella 12,
foglio 56 particella 54, foglio 56 particella 126,
foglio 56 particella 127, foglio 56 particella 59,
foglio 64 particella 78;

Che gli originali della domanda e relativo pro-
getto sono disponibili presso la Provincia di Foggia
- Settore Ufficio Tecnico ed Ufficio Ambiente -
Piazza XX Settembre n° 20.

Eventuali opposizioni, ed osservazioni,
dovranno essere presentate dagli aventi interesse
presso l’Ufficio Tecnico della Provincia di Foggia

(alla cortese attenzione dell’ingegnere F.
CASTELLO) e per conoscenza alla società Elettro-
studio Energia Spa (alla cortese attenzione dell’in-
gegnere M. CERONI), entro 20 gg dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

Venezia - Mestre, 30/04/2010

Elettrostudio Energia S.p.A.
Ing. Marco Ceroni

_________________________

SOCIETA’ FICES

Avviso di deposito parere di verifica assoggetta-
bilità a V.I.A.

La Soc. Fices S.p.A. (proponente) con sede
legale in Lecce alla via Novoli km 4° C.F./P.IVA
00150560753 informa ai sensi dell’art. 20, comma
2, della D.Lgs 152/2006, che in data 30/03/2010 è
stato richiesto parere di Verifica di assoggettabilità
a VIA alla Provincia di Lecce a seguito del rinnovo
tramite procedure semplificate di un impianto per il
recupero e la messa in riserva di Rifiuti Speciali non
Pericolosi derivanti da: attività di Imprese di costru-
zioni, attività industriali ed artigiane, attività agri-
cole. Per Imprese di costruzioni si intendono princi-
palmente le imprese di costruzioni e ristrutturazioni
edilizia, imprese di realizzazione opere edili in
genere, anche di trivellazione pali di fondazione su
terreno, ecc… sito in Lecce alla Via Novoli km 4°
località Barba e Materdomini.

Il progetto e lo studio preliminare ambientale
sono depositati presso i seguenti uffici: Comune di
Lecce - Settore Ambiente, Provincia di Lecce - Set-
tore Territorio, Ambiente e Programmazione Strate-
gica. Gli elaborati rimarranno in visione al pubblico
per quarantacinque giorni a partire dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia presso:
• Comune di Lecce - Settore Ambiente - Via

Rubichi, 1 - 73100 - Lecce
• Provincia di Lecce - Settore Territorio, Ambiente

e Programmazione Strategica - Ufficio VIA e
AIA- Via Botti n. 1 - 73100 - Lecce (LE);
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Entro il medesimo termine di quarantacinque
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia chiunque abbia interesse potrà
far pervenire le proprie osservazioni alla seguente
autorità competente: Provincia di Lecce - Settore
Territorio, Ambiente Programmazione Strategica -
Ufficio VIA e AIA- Via Umberto I n. 13 - 73100 -
Lecce (LE).

_________________________

SOCIETA’ HELIO TORRE D’AYALA

Avviso di deposito verifica assoggettabilità a
V.I.A.

Helio Torre D’Ayala srl, Via Cassiodoro, 9 00193
Roma, avvisa di aver presentato, in data 23 aprile
2009 il progetto per la realizzazione di un impianto
fotovoltaico a terra da 10,248 MWp nominali, con-
nesso alla rete Elettrica di Trasmissione Nazionale
in AT da installare presso il Comune di Taranto
(TA). In particolare il sito si trova nella zona com-
presa tra la Masseria S.Pietro e Torre d’Ayala. Il ter-
reno si estende per una superficie di circa 16,4 ha.
All’interno della proprietà denominata “Località
Masseria Le Lamie - Torre d’Ayala”. Le coordinate
geografiche dell’area sono:
- latitudine 40°50’ Nord;
- Longitudine 17° 33’ Est;
- Altitudine: 20 ÷ 27 m s.l.m.

L’impianto funzionerà collegato alla rete pub-
blica; in caso di mancanza della rete pubblica anche
l’impianto fotovoltaico verrà isolato dalla distribu-
zione elettrica. Il progetto integrale e tutti gli elabo-
rati di verifica ambientale sono depositati presso la
provincia di Taranto Assessorato Ambiente ed Eco-
logia e presso il SUAP del Comune di Taranto.
Chiunque abbia interesse può far pervenire le pro-
prie osservazioni entro quarantacinque giorni dalla
pubblicazione dell’avviso di cui al comma 2 art.20
del D.Lgs. 152/2006

Amministratore Unico Helio Torre d’Ayala
Michele Acquarulo

_________________________

SOCIETA’ TERRA E SOLE

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La società Terra e Sole, con sede in via F. Pacelli
14, 00165 Roma, IVA 10101981008, rende noto,
nell’ambito delle procedure di Valutazione di
Impatto Ambientale relative al progetto” Installa-
zione di 19 impianti fotovoltaici ad orientamento
fisso per la produzione di energia elettrica da
immettere in rete con potenza complessiva 18.96
MW, nel comune di Ginosa- località Pantano”, di
aver depositato presso la Provincia di Taranto, il
Comune di Ginosa, l’ARPA PUGLIA-Dipartimento
Provinciale di Taranto Servizio Territoriale, il Dip.
di Prev. S.I.S.P.-ASL TA/1, lo Studio di Impatto
Ambientale. L’autorità competente nonché luogo di
deposito della documentazione presso cui è possi-
bile presentare osservazioni ai sensi degli art. 23 e
24 del D.Lgs 152/2006 e ss..mm.ii è l’Amministra-
zione Provinciale di Taranto-Settore Ecologia ed
Ambiente. Il termine ultimo per la presentazione di
osservazioni è fissato per i 60 giorni (art. 24 del
D.Lgd 152/2006 e ss.mm.ii.) dalla data di pubblica-
zione del presente avviso. Amministratore Unico
della società Terra e Sole: 

Dott. Rodorigo De Vito 

_________________________

STABILIMENTO GRANAROLO 

Avviso di deposito di verifica assoggettabilità a
V.I.A.

Il sottoscritto Gianpiera Calzolari in qualità di
rappresentante legale dello Stabilimento Granarolo
di Gioia del Colle sito in SS.100 Km. 37,200, con
sede legale in Bologna, via Cadriano 27/2 C.A.P.
40127,

PREMESSO CHE
• Ha presentato domanda di Verifica di Assogget-

tabilita a VIA al Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Bari ai sensi dell’art. 20 Dlgs. n.
152/2006

14162
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• L’opera in progetto consiste in;
- Modifica della destinazione specifica del

capannone industriale ex Termoplastica in fun-
zione degli scopi produttivi, e notificare al
competente Comando Prov.le VV.F. di Bari l’e-
stensione dello stabilimento:

- Realizzazione impianto di trattamento e smalti-
mento delle acque meteoriche, approvato dal
competente ufficio della Provincia di Bari con
Determina Dirigenziale n. 309/AMB, del
07/11/2008:

- Prevedere le opere di sistemazione delle aree di
nuova acquisizione (recinzioni, nuovo accesso
dalla viabilità di Piano particolareggiata) fina-
lizzato alla razionalizzazione dei percorsi degli
autotreni e dei camioncini che utilizzano la
banchina di carico.

• L’opera in pagella è localizzata in:
Gioia del Colle ex 55. 100 km 37,200 - Zona
Ind.le D/2, occupando l’intero lotto 4 comporto 2
sub-comporto M del vigente P.I.P.

La tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria della lettera B di cui alla L.R. 11/2001
e smi 2.s - “impianti per la fabbricazione di pro-
dotti lattiero-caseari cori capacità di lavorazione
superiore a 200t/giorno su base annua” ovvero in
quella di cui al punto 4 lettera c) dell’allegato IV
della parte II del D.Lgs. n° 152/2006;

RENDE NOTO

che copia del progetto e dello Studio Ambientale
sono depositati presso il Servizio Ambiente della
Provincia di Bari, Via Positano. 4 (orario: lunedi e
venerdi dalle ore 9,00 alle ore 12,00, martedi dalle
ore 16,00 alle ore 18,00) e presso l’Ufficio Deposito
Progetti del Comune di Gioia del Colle per la pub-
blica consultazione ed eventuali istanze, osserva-
zioni o pareri da presentare, entro 45gg dalla pub-
blicazione presente comunicato.

Il Rappresentante Legale
Gianpiero Calzolari
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